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Longevita' e prevenzione: riflessioni sul modello attuale delle Rsa

Longevità e prevenzione: riflessioni sul modello attuale delle Rsa
Registrati a Il Faro Online
Seguire le news della tua città
Segnalare notizie ed eventi
Commentare gli articoli di Il Faro Online
L'incontro
Longevità e prevenzione: riflessioni sul modello attuale delle Rsa
Se ne è parlato nel corso de "Il cuore oltre l'ostacolo ‐ verso la 'quarta et
5.0", su iniziativa della Senatrice Annamaria Parente, in collaborazione con Motore Sanità
sanità
La pandemia di Covid‐19 ha insegnato che il modello attuale delle Rsa (comunemente chiamate case di riposo) non è
più confacente . Questa considerazione apre a due riflessioni: da un lato le residenze sanitarie assistenziali dovranno
maggiormente clinicizzarsi e, dall'altro, puntare a una maggiore umanizzazione, al fine di rendere gioiosa la
permanenza dei suoi ospiti, tenendo anche conto che uno degli obiettivi futuri sarà la longevità. Si è parlato di questo
nel corso de "Il cuore oltre l'ostacolo ‐ verso la 'quarta et 5.0? : tavola rotonda su iniziativa della Senatrice Annamaria
Parente, in collaborazione con Motore Sanità.
" La cultura della prevenzione, presupposto indispensabile per invecchiare bene e in salute, non è equamente
distribuita nel nostro Paese ‐ , ha sottolineato Giulia Gioda , Presidente Associazione per la Prevenzione e la Cura dei
Tumori in Piemonte ODV e Direttore Mondosanità ‐ l'ambulatorio mobile di Motore Sanità, attrezzato per prevenire e
diagnosticare in tour alcune patologie importanti e potenzialmente debilitanti, nasce da questi presupposti: educare le
persone alla prevenzione. Grazie all'Associazione per la Prevenzione e la Cura dei Tumori in Piemonte ODV, il tour del
nostro ambulatorio mobile, partito il 21 febbraio, sta facendo tappa nelle 8 circoscrizioni torinesi, per dare la
possibilità ai cittadini di sottoporsi gratuitamente alle visite di controllo: fino ad oggi abbiamo effettuato oltre 300
visite. Un medico di medicina generale, inoltre, è sempre a disposizione per rispondere alle domande delle persone. Il
nostro intento è quello di portare l'iniziativa su tutto il territorio nazionale".
Il progetto ha riscosso molto entusiasmo da parte dei relatori presenti, a partire da Tommaso Trenti, Presidente
Società Italiana di Biochimica Clinica e Biologia Molecolare Clinica, che ha così commentato: "L'informazione di
laboratorio, ottenuta in prossimità del paziente, può essere lo strumento operativo per dare concretezza alle attività
clinico‐diagnostiche da eseguirsi nelle RSA. Inoltre l'integrazione del dato nell'ambito dell'insieme delle informazioni
già presenti sul paziente, può permettere la migliore appropriatezza delle decisioni sanitarie per produrre i migliori
risultati di salute".
"Oggi gli anziani, soprattutto i non autosufficienti, sono abbandonati a sé stessi: il sistema domiciliare non funziona e
anche la pandemia ha dimostrato che il sistema delle RSA va rinnovato profondamente ‐ ha sottolineato Michele Vietti
, Presidente ACOP, Associazione Coordinamento Ospedalità Privata ‐. Con i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) possiamo e dobbiamo ripensare il sistema sanitario territoriale con un nuovo modello che potenzi
telemedicina e assistenza domiciliare. La sanità privata sarà a fianco di quella pubblica per promuovere un sistema
sanitario all'avanguardia".
A conclusione della tavola rotonda la Senatrice Annamaria Parente, Presidente della XII Commissione Igiene e Sanità,
Senato della Repubblica, si è espressa così: "Sono molto felice di questo incontro, per noi legislatori è fondamentale
ascoltare. Dobbiamo partire da due principi di realtà: durante la pandemia abbiamo perso molti anziani e abbiamo
avuto il sacrificio di molti operatori sociosanitari. Non possiamo far finta che la pandemia non sia successa.
Interessante in questo contesto l'inquadramento della quarta età. Oggi si vive di più, ma noi dobbiamo fare in modo di
vivere meglio. La sanità deve essere per tutti e di tutti, fondamentale quindi la partecipazione di tutti. Dobbiamo
costruire una sanità che abbia la partecipazione della cittadinanza. Sulle questioni più contingenti, a partire dal PNRR,
io sono d'accordo che la domiciliarità non possa risolvere i problemi. L'obiettivo deve essere il continuum
assistenziale, ovvero il collegamento tra ospedale‐territorio e territorio‐casa".
Tra i presenti anche la nota conduttrice televisiva Maria Teresa Ruta, il Mons. Derio Olivero, Vescovo e Presidente di
RSA che ha vissuto su di sé l'esperienza Covid, Paolo Spolaore, Medico, Vicepresidente Confindustria Piemonte, delega
RSA e Presidente AIOP Toscana (Associazione Italiana Ospedalità Privata), Alban Vercellotti Mesi, Direttore operativo
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di una Casa di Riposo e Davide Sordella, Presidente Fondazione Davide Sordella. Toccanti le loro testimonianze,
raccolte anche nel libro Il cuore oltre l'ostacolo ‐ Storie di una guerra invisibile scritto da Laura Avalle, presentato
sempre in occasione della tavola rotonda.
Il Faro online ‐  Clicca qui per leggere tutte le notizie di Salute e Benessere
ilfaroonline.it  è su GOOGLE NEWS . Per essere sempre aggiornato sulle nostre notizie,  clicca su questo link  e
seleziona la stellina in alto a destra per seguire la fonte.
ilfaroonline.it  è anche su TELEGRAM . Per iscriverti al canale Telegram con le notizie dall'Italia e dal mondo,  clicca su
questo link .
Più informazioni su
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EFFETTO COVID

«Le Rsa a rischio soprawivenza»
In lieve calo la curva dei contagi

Fulvi
a pagina 11

Posti letto liberi e poco personale
«Le Rsa a rischio sopravvivenza»
FULVIO FULVI

p
rima gli effetti deva-
stanti della pandemia,
con l'emergenza sani-

taria e la carenza sempre cre-
scente di personale. Poi l'in-
flazione e i nuovi carichi bu-
rocratici. E adesso arrivano i
riverberi della guerra in U-
craina, con l'aumento dei co-
sti di beni e servizi- il com-
parto dell'assistenza socio-
sanitaria, soprattutto quello
non pubblico costituito da
enti, fondazioni, cooperative
e onlus che gestiscono strut-
ture residenziali per anziani,
disabili e persone con distur-
bimentali, è in ginocchio e ri-
schia il collasso.
L'allarme arriva da tredici as-
sociazioni di categoria che
hanno inviato un drammati-
co appello al premier Mario
Draghi e ai ministri compe-
tenti «perla sopravvivenza» di
quelle realtà del Terzo Settore
che, accreditate con il Siste-
ma sanitario nazionale (Ssn),
garantiscono servizi a circa
200mila soggetti fragili in tut-
ta Italia. Nella lettera, già sul
tavolo della presidenza del
Consiglio, si sottolinea in-
nanzitutto che «tutti gli ope-
ratori si trovano oggi nella im-
possibilità di coprire i corren-
ti costi di gestione e di proce-
dere ai rinnovi contrattuali in

un quadro ormai non più so-
stenibile di differenziali retri-
butivi con i lavoratori della sa-
nità pubblica, con tabellari in-
feriori di oltre i120-25% a pa-
rità di mansioni e qualifiche».
Perché senza infermieri e
"oss", i cui contratti sono in
scadenza, iservizi non posso-
no essere erogati a chi ne ha
diritto. La questione più rile-
vante è, dunque, oltre a un
possibile e necessario soste-
gno da parte di Stato e Regio-
ni, quella delle tariffe che «nel-
lamaggiorparte dei casi sono
ferme da più di dieci anni» de-
nunciano Confcooperative,
Uneba,Anaste, Legacoop,An-
fass, Confapi Sanità e le altre
sette associazioni firmatarie
del documento. Insomma, i
costi aumentano e rischiano
di riversarsi sugli utenti. «Ve-
nendo meno la sopravviven-
za degli enti e delle aziende
che gestiscono il settore so-
cio-sanitario, crolla lo stesso
modello di welfare» viene ri-
marcato nell'appello, con il
quale si chiede all'esecutivo
un incontro urgente «per af-
frontare insieme le comples 
se situazioni» oltre alla costi-
tuzione di un tavolo di lavoro
per studiare i provvedimenti
da adottate. «Oltre alla so-
pravvivenza del settore priva-
to sociale, in gioco c'è la stes-
sa sostenibilità del Ssn-spie-

ga Franco Massi, presidente
di Uneba, che riunisce oltre
mille enti, quasi tutti non pro-
fit di radici cristiane -perché
stiamo parlando del non pro-
fit, che rappresenta il 60% del
totale delle strutture, mentre
i125%è profiteil restante 15%
è costituito da realtà gestite da
Comuni o Asl le quali, essen-
do pubbliche, possono ripia-
vare con meno difficoltà i lo-
ro deficit Purtroppo veniamo
da dieci anni di tagli e misure
restrittive nel settore che pe-

sano in particolare sul varie-
gato mondo del non profit
mettendo a rischio spesso la
qualità delle prestazioni».
Ma saranno in grado le fami-
glie di sostenere le spese del-
le nuove rette con il caro bol-
lette e un costante aumento
del costo dellavita? «Non cre-
do, visto che le cifre potreb-
bero essere in alcuni casi an-
che superiori alle pensioni
medie. Una cosa è certa, un
incremento del debito po-
treb be non essere sopportato

-- ~
.. .. .__..... .. _........_ . . ...
Cristiani uniti: basta guerra

eee pesa  ,,,i:~

da molti enti gestori - sostie-
ne Massi -, la situazione è
davvero pesante, anzi è dram-
matica, e al "tavolo" chiede-
remo impegni affinché il 50%
dei costi venga coperto dalle
Regioni». Mancano, inoltre,
infermieri e operatori socio-
sanitari, con emorragie conti-
nue dalle Rsa verso il settore
pubblico, più remunerativo.
«La conseguenza è che nelle
Case di riposo ci sono più po-
sti letto liberi, proprio perché
non c'è personale sufficiente

Posti lelio liberi e poco personale
~ttc-lisa a tinche? , iprassi>eola-
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ad accudire gli ospiti — preci-
sa il presidente di Uneba—con
le liste di attesa che, parados-
salmente, si allungano e mi-
gliaia di anziani che invece
chiedono di entrare ma devo-
no attendere e non si sa per
quanto tempo». E non solo.
Gli "over 75" con il Govid non
ancora debellato hanno biso-
gno di cure maggiori e co-
munque risultano più fragili
di prima, l'età media degli o-
spiti delle Rsa è aumentata e
si ammalano di più, anche di
patologie come l'Alzheimer
che presuppone un'assisten-
za continua e specializzata.
«Eppoi gli standard settima-
nali di assistenza previsti, che
ammonta dalle 12 alle 15 ore
per ospite, sono gli stessi di14
armi fa e andrebbero adegua-
ti— dice Massi —ma come si fa
con meno personale?».
Il lavoro delle 13 associazioni
per avere risposte da parte
delle istituzioni è già comin-
ciato. «Ora attendiamo di in-
contrare i capigruppo parla-
mentari, ma dobbiamo dire
che il problema è sentito an-
che se non è facile trovare le
risorse, nemmeno attigendo
al Pnrr, con il quale stiamo
buttando via soldi. Un esem-
pio? L"' operazione mattone",
ovvero la creazione degli o-
spedali di comunità, struttu-
re nuove che — denuncia
Fianco Massi — rischiano di
diventare cattedrali nel de-
serto senza il personale e le
attrezzatiure necessarie a
mandarli avanti. E intanto ci
si dimentica ancora delle Rsa,
realtà presenti sul territorio e
già integrate alla rete sanita-
ria esistente».

e NPHOolIIlO NE NIR62VttrA

L'ALLARME

Tredici associazioni
scrivono

al governo:
serve il sostegno

di Stato e Regioni,
può crollare

il nostro modello
di welfare

Massi (Uneba):
liste d'attesa

più lunghe, migliaia
senza più assistenza
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Sanità, prorogati per gli over 65 i percorsi di
assistenza dagli ospedali alle RSA
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Su proposta dell’assessore alla Sanità del Piemonte, Luigi Genesio Icardi, la
Giunta regionale ha prorogato il provvedimento che consente agli anziani
ultrasessantacinquenni non autosuf�cienti e alle persone i cui bisogni sanitari e
assistenziali siano assimilabili a quelli di un anziano non autosuf�ciente, di
essere dimessi dall’ospedale e presi temporaneamente in carico presso il loro
domicilio da parte del personale di Rsa autorizzate, oppure direttamente in Rsa,
attraverso percorsi di continuità assistenziale a carico della Sanità.

La proroga avrà effetto �no al 30 giugno 2022. Contestualmente, però, è stato
disposto di af�dare a un tavolo tecnico, integrato dai rappresentanti delle
strutture (Rsa), la predisposizione di un progetto de�nitivo di riorganizzazione
dei percorsi di continuità assistenziale per uniformare nella rete territoriale
l’adeguata presa in carico dei pazienti e favorire la continuità delle cure
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attraverso l’appropriatezza degli inserimenti nelle Rsa, con l’obiettivo di evitare
il prolungamento del ricovero in sedi non più idonee e di prevenire accessi
impropri in Pronto Soccorso.

Ricevi �no al 65% di
Sconto in Fa�ura e
Subito in Omaggio

Apri

Annunci 
Invia commenti

Perché questo annuncio? 

«Il ricorso a percorsi protetti di assistenza post ricovero erogata dalle Rsa –
osserva l’assessore Icardi – ha ottenuto riscontri molto soddisfacenti, basti
pensare che nel periodo maggio-dicembre 2021 sono state coinvolte 216
strutture, le quali hanno erogato 54.379 giornate di assistenza a circa 2.000
utenti. E’ un’esperienza che non soltanto proroghiamo, ma che intendiamo
rendere organica al sistema delle dismissioni dagli ospedali, proseguendo nella
politica di rafforzamento del modello di assistenza che vede al centro la
complementarietà tra ospedale e medicina territoriale, come nuova frontiera
dell’assistenza sanitaria».
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Li hanno eseguiti gli specialisti dell'Ausl (anche quelli del
Ramazzini) grazie alla collaborazione instaurata con la sanità
privata

Nonostante il Covid oltre 500 interventi
chirurgici e�ettuati presso ospedali privati
Nonostante due anni di vera e propria "emergenza sanitaria", oltre 500 interventi
chirurgici programmati sono stati eseguiti dagli specialisti dell'Ausl di Modena
grazie alla collaborazione con strutture accreditate della sanità privata modenese.
E' positivo il bilancio che l'Ausl traccia di due anni di�cili, caratterizzati dalla
pandemia e dalla necessità di riorganizzare i servizi ospedalieri modenesi.
"Dall’ortopedia alla chirurgia generale, passando per l’urologia - spiega l'Ausl
- da marzo 2020 la convenzione con Hesperia Hospital e Casa di Cura Fogliani
ha consentito alle équipe di professionisti Ausl di mantenere l’attività chirurgica.
Oltre 500 interventi chirurgici programmati che rischiavano di essere rimandati
a causa della pandemia da Covid-19, invece sono stati eseguiti, a vantaggio dei
pazienti stessi e delle liste d’attesa".

     

    

https://www.voce.it/it/categoria/sanita
https://www.voce.it/it/autore/218/fabrizio-stermieri
https://www.voce.it/upload//articolo/gallery/big/sala_operatoria_apertura-1.jpg
javascript:void(0);
https://twitter.com/share
https://www.facebook.com/dialog/share?app_id=333728610825892&display=popup&href=https%3A%2F%2Fwww.voce.it%2Fit%2Farticolo%2F1%2Fsanita%2Fnonostante-il-covid-oltre-500-interventi-chirurgici-effettuati-presso-ospedali-privati%2F
https://pinterest.com/pin/create/button/?url=https%3A%2F%2Fwww.voce.it%2Fit%2Farticolo%2F1%2Fsanita%2Fnonostante-il-covid-oltre-500-interventi-chirurgici-effettuati-presso-ospedali-privati%2F&media=https%3A%2F%2Fwww.voce.it%2Fupload%2Farticolo%2Fbig%2Fsala_operatoria_apertura-1.jpg&description=Nonostante+il+Covid+oltre+500+interventi+chirurgici+effettuati+presso+ospedali+privati
https://www.linkedin.com/shareArticle?mini=true&url=https%3A%2F%2Fwww.voce.it%2Fit%2Farticolo%2F1%2Fsanita%2Fnonostante-il-covid-oltre-500-interventi-chirurgici-effettuati-presso-ospedali-privati%2F&title=Nonostante+il+Covid+oltre+500+interventi+chirurgici+effettuati+presso+ospedali+privati&source=Voce
https://www.voce.it/it/login/
https://www.voce.it/it/abbonati/
https://www.voce.it/it/archivio/
javascript:void(0);


11/04/22, 09:56 Nonostante il Covid oltre 500 interventi chirurgici effettuati presso ospedali privati Sanità - Voce: Attualità, Cultura e Sport per l…

https://www.voce.it/it/articolo/1/sanita/nonostante-il-covid-oltre-500-interventi-chirurgici-effettuati-presso-ospedali-privati 2/6

L'apposita convenzione stipulata dall’Ausl con le strutture del privato accreditato
in questi due anni di emergenza sanitaria ha infatti consentito di mantenere
l’attività chirurgica, anche nei momenti di massima pressione epidemica sugli
ospedali della provincia. "In particolare - dice l'Ausl - la Chirurgia Generale
dell'Ospedale Santa Maria Bianca di Mirandola, diretta dal dottor Stefano Sassi,
ha collaborato per l’intero periodo di stato di emergenza con la Casa di Cura
Fogliani di Modena, eseguendo in questa sede ben 205 interventi chirurgici che
altrimenti sarebbero stati sospesi. Nei momenti più di�cili, soprattutto della
prima e della seconda ondata, quando una parte del personale di Chirurgia era
impegnato nella cura dei pazienti Covid positivi, solo grazie al prezioso e
costante aiuto del dottor Angelo Rosi, Direttore Sanitario della clinica Fogliani,
oggi in pensione, è stato possibile proseguire l'attività operatoria. Le équipe
dell’Ortopedia di Mirandola, diretta dal dottor Franco Boselli �no al
pensionamento nel maggio scorso, e dell’Ortopedia di Carpi, guidata dal dottor
Saverio Luppino, hanno eseguito durante il periodo di emergenza Covid 122
interventi presso la Casa di Cura Fogliani. Sempre presso la stessa sede sono
state eseguite 43 procedure chirurgiche dal personale dell’Ortopedia di Area sud,
che comprende gli stabilimenti di Vignola e Pavullo, diretta dal dottor Luca
Fontana, che ha collaborato con la Casa di Cura Fogliani per un periodo
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limitato, grazie alla riorganizzazione della rete ospedaliera legata all’assistenza ai
pazienti Covid, che ha consentito una precoce ripresa dell’attività operatoria

presso gli ospedali di Area Sud. Altri 136 interventi chirurgici sono stati
e�ettuati dallo sta� del dottor Fabio Manferrari, Direttore di Urologia
dell’Ospedale Ramazzini di Carpi, che ha collaborato con Hesperia Hospital
per procedure chirurgiche prevalentemente in robotica". Nel ringraziare Casa di
Cura Fogliani ed Hesperia Hospital, l'Ausl ha sottolineato anche
la collaborazione con altre strutture private quali Villa Pineta, che ha messo a
disposizione circa 50 posti letto per pazienti Covid positivi, come pure Villa
Igea, Villa Rosa e i Centri privati modenesi, che hanno rimodulato la propria
attività per supportare l’Ausl nella risposta ai nuovi bisogni.
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CONFORMA

Gli organismi di certificazione: non solo
semplificazioni, investire sulla qualità

Non solo semplific 7ioni, magari un
po' sbrigative. Conforma, associa-
zione che raggruppagli organismi di
certificazione che operano nel
settore dellavalutazione di confor-
mità di terza parte indipendente e
accreditata, invitaa non abbandona-
re e anzi a rilanciare le attività di
controllo operate - a partire dalla
verifica della progettazione - da
soggetti terzi, indipendenti, qualifi-
cati e organizzati in maniera multidi-
sciplinare: sono questo «lo strumen-
to migliore per accelerare la
reali77a7ione delle opere, in quanto
consentono la prevenzione di errori o
omissioni da cui conseguono mag-
giori costi e tempi di realizzazione,
rischi per la sicurezza e maggiori
oneri di manutenzione e gestione».
Il tema tornerà di attualità con la
riforma del codice degli appalti e
Conforma auspica che se ne tenga
conto nel disegno di legge quadro
all'esame della Camera.
«La semplificazione  l'accelerazione
delle procedure di affidamento - dice

il presidente di Conforma, Paolo
Salza - sono obiettivi che non posso-
no essere conseguiti disinvestendo
sullaqualitàe sulla sicurezza delle
opere pubbliche: un sistema virtuo-
so di gestione dei controlli e della
qualità consentirebbe di evitare i
costi imputabili a errori e/o ambigui-
tà progettuali». I costi della "non
qualità" sono stimabili in circa il 15%
del costo totale dell'opera e Confor-
ma evidenzia come «l'attivitàdi
verifica del progetto costituisca essa
stessa un valido ed efficace stru-
mento di semplificazione e di conte-
nimento delle tempistiche, in quanto
i controlli, se svolti secondo criteri
rigidi e con grado di approfondimen-
to adeguato, possono supplire alla
maggior parte delle procedure di
autorizzazione preventiva e/odi
accertamento e/odi ottemperanza,
oggi demandate agli Uffici tecnici
degli Enti territoriali che costituisco-
no purtroppo un collo di bottiglia dei
processi realizzativi».
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Def, sale a 401 miliardi
la spesa per il welfare

Conti pubblici

Per combattere i rincari dell'energia
il governoharnessoincampo 20 mi-
liardi tondi tralaflne del 2021e le mi-
sure peril primo semestre 2022, e la
catena deidecreti riduce «di almeno
un quarto» gli aumenti a caricodi fa-

miglie e imprese.11 ministro Franco,
nell'introduzione del Def al Parla-
mento,haprornesso «altriinterventi
rapidi e decisi se il quadro peggio-
rasse». 11 tutto mentre crisi e infla-
zione gonfiano il conto delle presta-
zioni sociali, che alnettodellasanità,
supereràperlaprimavoltai40o mi-
liardi, Con una crescita del 3,3% sul
2021 della spesa per pensioni.

Rogarle Trovati —apag.zo

Energia, dote da 24 miliardi
La spesa Welfare sfora ¡400
Le cifre del Def. Il ministro Franco: «Altri interventi rapidi e decisi se il quadro peggiora»,
fin qui aumenti ridotti di un quarto. Pressing dei partiti e ira dei sindaci: «Aiuti subito»

Marco Rogari
Gianni Trovati
ROMA

Per combattere i rincari dell'energia
il governo ha messo in campo 20 Mi-
liardi tondi tra la fine del 2021e le mi-
sure per i primi sei mesi di quest'an-
no, e la catena dei decreti riduce «di
almeno un quarto» gli aumenti a cari-
co di famiglie e imprese. Al conto si
aggiungono 4,1 miliardi riservati a
«specifiche categorie», tra cui regioni,
enti locali e sanità. Ma se il quadro do-
vesse scivolare ancora verso i rischi
recessivi che il Def collega prima di
tutto all'ipotesi di blocco del gas russo
(Sole 24 Ore di giovedì), «il governo
non esiterà a intervenire ancora con
decisione e rapidità a sostegno delle
imprese e delle famiglie italiane».

Lo scrive il ministro dell'Economia
Daniele Franco nella premessa al Pro-
gramma nazionale di riforma, allega-
to al Def pubblicato ieri. Il calcolo pro-
duce numeri importanti; ma insuffi-
cienti a placare le tensioni. Ieri a infu-
riarsi sono stati i sindaci, dopo aver
visto cadere un emendamento al de-

creto Energia di marzo che avrebbe
permesso ai Comuni di utilizzare i
propri avanzi di bilancio peri rincari
delle bollette. Il «no» arriva dopo lo
stop del Mef anche sulla possibilità di
dirottare a questo scopo i residui non
spesi dei fondi Covid. «Scelta incom-
prensibile - dice dal Pd Matteo Ricci,
presidente di Ali-Legautonomie -, il
governo intervenga subito». Mentre
i Cinque Stelle tornano sullo scosta-
mento chiesto un po' da tutti i partiti,
e fin qui respinto dal governo anche
per i timori di una crescita ulteriore
degli interessi sul debito.

Il punto è che i 5 miliardi liberati
dal Def per il decreto atteso entro la fi-
ne del mese non tranquillizzano la
maggioranza, anche perché dovran-
no distribuirsi fra più interventi. Una
quota sarà destinata a rifinanziare il
fondo Pini per aiutare le imprese col-
pite più direttamente dalla guerra in
Ucraina, che produce anche nuove
spese per l'accoglienza ai profughi.
Andrà poi mantenuto il freno alle ac-
cise su benzina e gasolio, costato circa
un miliardo nel primo mese e appena
prorogato al 2 maggio. In lista ci sono
poi i fondi da rinforzare per le com-

pensazioni del caro-materiali, men-
tre preme per farsi largo anche un
nuovo aiuto a Città e Province.
Ma il quadro rimane mobile. Ieri

l'Upb ha avvertito che dal 24 marzo,
data di validazione del quadro ten-
denziale, si sono già «materializzati
alcuni rischi al ribasso» segnalati dal-
l'Ufficio, mentre Bankitalia prevede
una crescita al 3% con una fine veloce
del conflitto, che però rischierebbe di
crollare in area negativa (-0,5%) nello
scenario più severo, con un'interru-
zione del gas russo solo parzialmente
compensata da altre fonti.
A correggere le prospettive inter-

viene anche una limatura delle stime
sulla spinta data dal Pnrr, che produr-
rebbe 3,2 (e non 3,6) punti di crescita
cumulata al 2026 a causa di una rimo-
dulazione nella tempistica del fondo
complementare. Mentre il capitolo ri-
forme collegato al Piano conoscerà la
prossima settimana un nuovo pas-
saggio decisivo. Sul fisco l'allegato al
Def conferma fra le altre cose l'obiet-
tivo del sistema duale che la Lega con-
sidera «lunare, folle e demagogico».

Il tutto mentre crisi e inflazione
gonfiano il conto delle prestazioni so-
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„ Sole  3  tais

ciali; al netto della sanità, supererà
perla prima volta quota 400 miliardi.
Con una crescita del 3,3% sul 2021 del-
la spesa per pensioni, che inciderà sul
Pil per i115,7% (contro 1116,2% dell'an-
no precedente). E che fa da contralta-
re al calo del 6,3% di quella degli altri
trattamenti e "sostegni”, a cominciare
dagli ammortizzatori sociali.

Nell'introduzione al Def trasmes-
so al Parlamento Franco non evita di
toccare il tema dei possibili correttivi

della legge Fornero.
Anche se negli ultimi mesi l'ordine

delle priorità nell'agenda del governo
è cambiato, Franco afferma che per il
sistema pensionistico «occorrerà tro-
vare soluzioni che consentano forme
di flessibilità in uscita e un rafforza-
mento della previdenza» e che sarà
necessario «approfondire le prospet-
tive pensionistiche delle giovani ge-
nerazioni». Ma a tre precise condizio-
ni, che ricalcano quelle già indicate da

ANSA

Ministro
dell'Economia.
L'audizione di
Daniele Franco in
merito al Docu-
mento di econo-
mia e finanza è
prevista martedì
alle 20

Mario Draghi ai sindacati: il rispetto
dell'equilibrio dei conti pubblici, della
soàtérilbilifà del debieò tlell'iniliiáh-
to contributivo. I sindacati hanno ap-
prezzato i riferimenti alle Penskini
nella premessa del Def, ma ora chie-
dono fatti. Il confronto dovrà anche
tenere conto dell'andamento del Wel-
fare. Le stime indicano per 11 2022 un
costo (sanità esclusa) di 401,6 miliardi
(di cui 296,5 per prestazioni pensioni-
stiche), con un'incidenza sul Pil del
21,3% contro il 22,5% del 2021.

34 I ims jI
-NAZ,‘'ff

Il sento dclle Opa scuote la Boro

— —317
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In sala operatoria con Hugo, il robot chirurgo al Gemelli
Roma, primo intervento in Italia per rimuovere la prostata il professar Bassi: una tecnica che va diffusa
ROMA Intervento riuscito: il
primo del genere in Italia. Al
Policlinico Agostino Gemelli
di Roma, un uomo di 62 ha
subito l'asportazione di un tu-
more e una prostatectomia
radicale - la rimozione totale
della prostata — con il nuovo
robot Hugo, l'ultima apparec-
chiatura chirurgica messa a
punto da Medtronic. E che
presenta costi più ridotti ri-
spetto ai suoi predecessori,
sia in termini di acquisto da
parte delle strutture sanitarie,
che di utilizzo nella logica di
rimborsi dei cosiddetti Drg,
ovvero i raggruppamenti
omogenei di diagnosi, utili
per controllare e contenere la
spesa sanitaria.

La vicenda

• II robot
Hugo è uno
strumento
chirurgico
messo a punto
da Medtronic

• Al Gemelli di
Roma è stato
utilizzato dal
professor Bassi
per il primo
intervento in
Italia di rimo-
zione totale
della prostata
a causa
di un tumore

«La chirurgia robotica in
urologia si pratica da anni, ma
purtroppo i costi sono molto
elevati. Questo robot permet-
te di contenerli — ha spiegato
Pierfrancesco Bassi, direttore
di Clinica urologica del Ge-
melli, che ha eseguito l'inter-
vento chirurgico — e offre le
stesse potenzialità operative
delle tecnologie già in com-
mercio, con una riduzione
della spesa».
La ragione va però oltre

l'aspetto economico: «Appa-
recchiature come queste pos-
sono aprire anche a strutture
ospedaliere più piccole e pos-
sono offrire i vantaggi della
chirurgia robotica a una più
vasta platea di pazienti». Basti

pensare che le patologie on-
cologiche della prostata costi-
tuiscono 1119% dei tumori ma-
schili in Italia. E che questo
robot può intervenire anche
in altre problematiche, come
per esempio l'incontinenza.
«Al Gemelli, che è il centro di
riferimento del nostro Paese

prosegue Bassi  , ese-
guiamo circa duemila inter-
venti l'anno tra rimozione di
tumori, cura delle malforma-
zioni e chirurgia ricostruttiva
della vescica, del rene, della
prostata e dei testicoli. E po-
terli eseguire con il robot for-
nisce una serie di vantaggi ri-
spetto alla chirurgia tradizio-
nale».
Questa tecnica comporta

Urologo II professor Pierfrancesco Bassi, 67 anni

una minore anvas'vira, un
maggiore dettaglio chirurgico
e tempi ridotti di ospedalizza-
zione per il paziente. Lo stes-
so 62enne operato nei giorni
scorsi al Gemelli sta bene ed è
gia tornato a casa.
Per questo, Bassi vuole ri-

volgere un appello al ministe-
ro della Salute: «I Drg attuali
non sono ancora allineati alla
rivoluzione della chirurgia ro-
botica. Non è più accettabile
la sordità del ministero che ci
auguriamo ne ampli l'utilizzo
e renda maggiormente acces-
sibile questo approccio tera-
peutico, destinato a estender-
si sempre più».

Clarlda Salvatori
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LE CONSEGUENZE DELLA PANDEMIA

Respiro corto e dolori che ritornano
il virus arretra ma è allarme Long Covid

di Michele Bocci

La curva scende, il numero de-
gli infetti cala lentamente e ne-
gli ospedali si liberano posti.
L'impegno della sanità contro il
coronavirus, se davvero si sta av-
vicinando l'attesa stagione con
pochi casi, non è destinato a in-
terrompersi ma piuttosto a pro-
seguire in modo diverso. C'è in-
fatti da affrontare il Long Covid,
cioè quella condizione che nella
definizione dell'Istituto superio-
re di sanità riguarda le persone
colpite da sintomi a quattro set-
timane dall'infezione e con tam-
pone negativo. I problemi in cer-
ti casi continuano a essere pre-
senti addirittura a 12 settimane
dalla diagnosi.
Proprio l'Istituto ha ricevuto

un finanziamento dal ministero
alla Salute per mettere in piedi
una rete di centri clinici che con-
dividano le strategie per affron-
tare questa malattia. Con l'aiuto
degli enti di tre regioni, Friuli
Venezia Giulia, Toscana e Pu-
glia, intanto si sta ricostruendo
la portata del fenomeno, analiz-
zando dati degli ospedali e dei
medici di famiglia. Inoltre è sta-
to avviato un censimento dei
centri già esistenti. In tutte le Re-
gioni ci sono ospedali dove so-

prattutto le cardiologie, le pneu-
mologie e le neurologie sono im-
pegnate a visitare persone che
hanno strascichi importanti
dell'infezione. L'idea è di mette-
re insieme tutte le conoscenze
specialistiche acquisite per crea-
re un protocollo di cura ed esse-
re così in grado di dare risposte
omogenee ai pazienti, con pro-
tocolli sia per la diagnosi che
per le cure, farmacologiche e
non.
Per prevedere l'impatto sui

servizi sanitari del Long Covid
bisogna intanto comprendere
quanto sia diffuso. L'Istituto su-
periore di sanità cita alcuni stu-
di. Per l'Oms, ad esempio, un
quarto di coloro che hanno avu-
to il Covid manifestano sintomi
dopo quattro-cinque settimane.
La prevalenza calcolata nel Re-
gno Unito è invece del 13% ma si
tratta di un'analisi dei casi a 12
settimane dall'infezione. Riguar-
do a chi ha avuto la malattia in
forma più grave, l'Università di
Milano e l'Istituto Mario Negri
hanno studiato i dati dei pazien-
ti assistiti in Lombardia osser-
vando che circa un terzo dei ri-
coverati, cioè di coloro che han-
no avuto una forma più grave di
malattia, ha sintomi dopo un an-
no. Qualunque sia il numero cor-

retto, sono centinaia di migliaia
gli italiani che hanno avuto in
passato o avranno bisogno da
qui in avanti di almeno una visi-
ta, se non di più. A essere più col-
piti dal Long Covid sono le don-
ne, gli anziani, le persone so-
vrappeso o obese e appunto chi
è stato ricoverato. E più sono le
patologie preesistenti di chi è fi-
nito in ospedale, più gravi sono
le conseguenze.

I sintomi più diffusi del Long
Covid, sempre secondo l'Istitu-
to, sono l'astenia, cioè la debo-
lezza, «importante e persisten-
te» ma anche l'anoressia, la feb-
bre che ritorna, dolori di vario ti-
po e la stanchezza, anche menta-
le con difficoltà di concentrazio-
ne e problemi di memoria. «Ad
oggi scrivono i ricercatori è
stata riscontrata un'ampia gam-
ma di danni a lungo termine su
organi del sistema respiratorio,
cardiovascolare, nervoso, ga-
strointestinale, ematologico, en-
docrino, dell'apparato otorino-
laringoiatrico, sulla cute e sui re-
ni». Proprio la grande varietà di
sintomi che possono essere pro-
vocati dal Long Covid richiede
la nascita di servizi di cura dedi-
cati dove devono essere messe
insieme diverse competenze
specialistiche.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le terapie
Un reparto Covid: gli ospedali
faranno rete per monitorare e
curare i sintomi del Long Covid

25%
Secondo l'Oms casi
di Long Covid riguardano
un contagiato su quattro
con sintomi che si
ripresentano a distanza
di quattro-cinque
settimane dalla guarigione
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ReFipiro corto e dolori che ritornano
il virus arretra ma è allarme Long
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L'analisi

OSCAR GIANNINO

STATO
DI ECCEZIONE
Con la fine di marzo, l'Italia è
uscita da 26 mesi di protratti
poteri di emergenza, assunti di
fronte al Covid per delibera del
Consiglio dei ministri presieduto
da Conte i131 gennaio 2020. Si è
trattato di una condizione senza •
eguali trai Paesi avanzati, rispetto
alla quale l'accademia giuridica ed
economica italiana -aldilà degli
esponenti divenuti poi No Vax - è
stata singolarmente silente, e
neanche ora ha finora prodotto
una riflessione compiuta.
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La paura
della recessione
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L'analisi

OSCAR GIANNINO

DALLO STATO DI EMERGENZA ALLO STATO DI ECCEZIONE

C 
on la fine di marzo, l'Italia è uscita da 26 mesi di
protratti poteri di emergenza, assunti di fronte al
Covid per delibera del Consiglio dei ministri
presieduto da Conte ¡1 31 gennaio 2020. Si è trattato

di una condizione senza eguali tra i Paesi avanzati, rispetto alla
quale l'accademia giuridica ed economica italiana - al di là
degli esponenti divenuti poi No Vax - è stata singolarmente
silente, e neanche ora ha finora prodotto una riflessione
compiuta. Tra tutti i giuristi, l'eccezione di maggior rilievo è
stata il professor Sabino Cassese, che fin dall'inizio ha riservato
allo stato di emergenza un profluvio di osservazioni critiche
taglienti. Una delle voci più attive in rete è stata invece Vitalba
Azzollini, che presta la sua opera in un'Autorità indipendente
ma ha saputo accompagnare ogni passo dell'emergenza con
un'analisi normativa che le è valsa vasti apprezzamenti.
Per capire che cosa si sia prodotto in questo biennio aiuta una
sinossi compiuta dalla benemerita fondazione Open polis.
Sono state assunte grazie ai poteri di emergenza ben 925
misure con una media di circa 35 al mese, emanati 60 decreti
legge, e un profluvio di ordinanze e decreti e circolari
ministeriali di cui 367 del ministero della Salute, 123 della
Protezione Civile, 65 del governo, 58 del ministero dell'Interno,
51 della presidenza del Consiglio dei ministri, 50 della struttura
commissariale anti Covid. Il Parlamento ha contribuito solo al
3,5% di questa alluvione. Ci sono state 77 relazioni al
parlamento di cui 62 di Conte e 15 di Draghi, al termine delle
quali il Parlamento approvava ordini del giorno, risoluzioni e
mozioni assolutamente non vincolanti. Attraverso fonti
normative di rango minore o addirittura infimo sono state
assunte misure limitative della libertà d'impresa (lockdown
parziali e totale con esenzione dei settori di emergenza, blocco
e poi dopo lungo tempo sblocco dei licenziamenti,
affidamento oneroso a imprese di poteri sostitutivi nei
controlli anti Covid relativi a Green Pass con relative sanzioni
per inadempienza), della libertà delle persone (circolazione,
agibilità al lavoro, accesso differenziato a servizi di
ristorazione, spettacolo, ginnici e via proseguendo, disciplina
del Green Pass e Green Pass rafforzato). E sono state assunte
misure economiche per oltre 200 miliardi di euro, per lo più
concentrati nel cosiddetto decreto Rilancio e decreto Agosto
del 2020 e poi nei successivi decreti ristori assunti fin sotto il
governo Draghi, e sette diversi successivi scostamenti del
deficit rispetto ai tetti previsti dalle leggi di bilancio in corso.
Giuridicamente, misure assunte sapendo che si stava
attuando una forzatura immensa. I poteri in base ai quali si
interveniva erano quelli relativi alla Protezione Civile. Che
consentono di agire per calamità naturali con poteri di
ordinanza in deroga all'ordinamento e allentata
responsabilità e controllo di bilancio. Ma scegliendo di
ignorare - per concentrare tutto sul governo - i poteri invece
esercitabili dalla Sanità secondo il Testo unico sanitario,
nonché ignorando i poteri di profilassi internazionale affidati

dalla Costituzione invece al governo, mentre si decideva di
estendere alle ordinanze regionali una vasta serie di misure
attraverso il coordinamento della Conferenza Stato-Regioni,
tra continui conflitti e l'adozione di diverse successioni di
misure semaforiche per giustificare l'adozione automatica di
chiusure e limitazioni più estese, criteri che si sono rivelati
fonte di continui aggiramenti e incertezze.
In un lungo periodo iniziale le misure venivano assunte dal
governo Conte dietro il velo di indicazioni espresse dal Cts, le
cui valutazioni erano però secretate e i cui dissensi erano per
impegno sottoscritto dai membri impossibilitate a
comunicazione esterna. Solo grazie a un accesso agli atti
chiesto e ottenuto dalla Fondazione Einaudi si è giunti nel
2021 a comprendere che in realtà la politica decideva molto
spesso discrezionalmente senza tener conto delle valutazioni
del Cts, che in ogni caso erano molto variegate al loro interno
e non univoche su molte delle misure più impattanti.
E stata una condizione per cui 19 "stato di emergenza"
previsto dalla sola legge della Protezione Civile si è esteso
invece a tutti i settori della vita nazionale, e ciò ha finito per
configurare uno "stato di eccezione" che la Costiuzione non
prevede. E non per lacuna, ma perché l'esperienza proprio
dello "stato di eccezione" nella Costituzione di Weimar
consentì poi l'assunzione di poteri dittatoriali a Hitler,
mentre ancor oggi nella Costituzione ungherese consentono
quel che in Europa suona come violazione di diritti essenziali.
La Costituzione italiana prevede che la libertà personale dei
cittadini possa essere limitata solo per decisione di un
giudice (articolo 13), salvo che per casi eccezionali e tempi
limitati. Invece per due anni si è silenziosamente deciso che
tale norma valeva solo per i poteri di arresto e detenzione, ma
in Costituzione non è così. E invece le libertà sono state
limitate attraverso atti amministrativi. E vero che l'articolo 2
pone per ciascun cittadino l'adempimento di doveri
inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale, ma la
contraddittorietà di tante misure assunte ha finito per
radicare in tanti la convinzione che si trattasse di arbitrio
pericoloso e ingiustificato, non di un dovere costituzionale
giustificato e comprensibile. Anche di questo, si sono nutriti
copiosamente i No Vax. Infine: con tutta questa panoplia di
superpoteri, non abbiamo saputo né ottenere dati granulari
dei contagi per farne base di profilassi e chiusure su
microterritori e non per Regioni, né un sistema di
tracciamentio tecnologico efficace dei contagi, né abbiamo
evitato di essere tra i Paesi con il maggior numero di vittime,
visto che sin qui piangiamo 160mila morti su 59,5 milioni di
abitanti, rispetto ai 130 mila della Germania su oltre 82
milioni, o ai I44mila della Francia con quasi 68 milioni.
Bisogna solo sperare che questa immersione nell'antidiritto
non si replichi mai più. Mille volte meglio la legge sui poteri
speciali per emergenza sanitaria che in Germania vincola
Stato e Laender, bastava copiarla.
CRIPPOPUZIOH E RISERVATA
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Dal nuovo "pacchetto maternità"
alle cure per coniugi e conviventi
MILANO

Sanilog aumenta e diversifica l'offerta per il personale del comparto trasporto merci e spedizioni
anche quest'anno una polizza per chi contrae il Covid e subisce un ricovero o finisce in terapia intensiva

A bbiamo un duplice obiet-
tivo da raggiungere: quo-
ta 225mi1a iscritti entro
fine anno e 300mila en-

tro il 2024». Alza l'asticella Piero
Lazzeri, presidente di Sanilog, il
fondo di assistenza sanitaria inte-
grativa rivolto al personale dipen-
dente del settore che applica il
Contratto collettivo nazionale
(Ccnl) di logistica, trasporto mer-
ci e spedizione. Sanilog è uno dei
50 fondi che sono nati dai primi
anni del Duemila in Italia grazie
alla concertazione tra sindacati
confederati e associazioni datoria-
li che, nel suo caso, comprendono
Anita, Assologistica, Confetra, Fe-
despedi, Fedit, Trasportounito,
Agci - Associazione generale delle
cooperative italiane, Confedera-
zione Cooperative Italiane - Conf-
cooperative e Legacoop.

«Il numero di iscritti è passato
negli ultimi 12 mesi da 178mila a
2l3mila, più 19%, e quello delle im-
prese aderenti è salito da 7800 a
quasi 8.400. Ma i margini di cresci-
ta del fondo sono enormi perché
dobbiamo recuperare tante azien-
de e di conseguenza nuovi iscritti:
oggi dovrebbero essere almeno
550mila i soggetti nel mondo del-
la logistica che fanno parte del set-
tore che applica il Ccnl di catego-
ria. Sono persone che potrebbero
godere del beneficio delle presta-
zioni sanitarie di Sanilog ma, sicco-
me le loro aziende non li hanno an-
cora iscritti al nostro Fondo, vedo-
no negato loro un diritto contrat-
tuale», dice il presidente.
La sfida di Lazzeri, riconferma-

to a luglio alla guida di Sanilog per
il prossimo triennio, è di radiogra-
fare il settore e di individuare il
maggior numero di aziende che
applica il Ccnl del settore ma non
aderisce al fondo: «Ho avuto man-
dato dal Cda di potermi occupare

della ricerca. Si tratta di andare
presso le Camere di commercio,
visionare l'elenco delle imprese
del comparto, fare il matching
con quelle già regolarmente iscrit-
te e vedere quali restano fuori. Do-
po di che dobbiamo sollecitare
queste società ad iscriversi al fon-
do usando tutti gli strumenti a di-
sposizione», rilancia Lazzeri. Se-
condo il presidente, la lezione del
Covid-19 almeno è servita ad apri-
re una riflessione seria sul tema
della sanità integrativa e dei fon-
di: «La situazione emergenziale
ha spinto i lavoratori ad informar-
si meglio su quanto sia importan-
te avere coperture sanitarie com-
plementari. Per questo motivo, an-
che nel 2022, abbiamo offerto una
polizza assicurativa che copre chi
è contagiato dal virus e subisce un
ricovero ordinario o in terapia in-
tensiva», puntualizza Lazzeri.
Nel nuovo piano sanitario, en-

trato in vigore il primo gennaio
2022, Sanilog ha incrementato il
numero di prestazioni rispetto al
passato: «Con il rinnovo del con-
tratto nazionale di categoria è au-
mentata la contribuzione per il
fondo e sono state aggiunte nuove
coperture per le lenti da vista e a
contatto, oppure per esami di alta
diagnostica e prestazioni odonto-
iatriche. Inoltre, abbiamo aumen-
tato i massimali per il pacchetto
maternità», sottolinea il presiden-
te. Per il resto, tutto confermato:
chi è iscritto a Sanilog può usufrui-
re di una serie di prestazioni medi-
co-sanitarie gratuitamente, con il
pagamento di una franchigia o a

tariffe ridotte nelle strutture con-
venzionate, oltre che il rimborso
completo o parziale in strutture
pubbliche e il rimborso completo
o parziale delle prestazioni soste-
nute in strutture private non con-
venzionate. «Sanilog ha come

obiettivo principale di garantire
ai propri iscritti la massirnizzazio-
ne del rapporto tra la contribuzio-
ne prevista contrattualmente, pa-
ri a 150 euro annuali, e l'offerta di
prestazioni erogate sia in termini
quantitativi che qualitativi», riba-
disce Lazzeri.
Le prestazioni sanitarie offerte

da Sanilog (tra le quali, rimborso
ticket diagnostici e di controllo, vi-
site specialistiche, ricoveri, pac-
chetto maternità, trattamenti fi-
sioterapici, cure odontoiatriche)
sono garantite attraverso due pri-
marie compagnie assicurative:
UniSalute per le prestazioni gene-
riche e Aig-Odontonetwork per
quelle odontoiatriche. «L'esten-
sione della copertura sanitaria è
prevista anche per i familiari su
base volontaria e con un contribu-
to di una modica cifra pari, per
l'anno in corso, a 145 euro per co-
niuge o convivente "more uxorio"
e 125 euro per ciascun figlio. Ne
fruiscono, al momento, circa 2mi-
la persone. Stiamo monitorando
con molta attenzione il trend per-
ché questa copertura è molto ri-
chiesta per la sua offerta vantag-
giosa che non trova prodotti equi-
parabili nel mercato privato», os-
serva Lazzeri. Che conclude: «Al-
cune coperture per il nucleo fami-
liare sono già incluse e gratuite.
Ad esempio, per ogni figlio dell'i-
scritto di età fino ai 10 anni non
compiuti è inclusa una visita oculi-
stica all'anno, per un figlio dell'i-
scritto di età fino ai 16 anni non
compiuti è prevista una visita ora-
le e un trattamento di fluoroprofi-
lassi gratuita all'anno, e per i figli
degli iscritti fino a un anno di vita
Sanilog provvede al pagamento
delle spese fino a 10mila euro per
tutti gli interventi chirurgici effet-
tuati per la correzione di malfor-
mazioni congenite».-
. 11,40.21ONFRIM,VMA
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213
MILA

La quota di iscritti
a Sanilog negli
ultimi dodici mesi,
registrando
più 19 per cento

300

MILA

Iscritti entro
il 2024, è
l'obiettivo
del presidente
di Sanilog

II personaggio

Pietro Lazzeri
presidente di Sanilog

I numeri

L'ANDAMENTO

DEGLI ISCRITTI AL FONDO SANILOG
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2013 2014 2015 2016 2017
FONTE, SANILOG
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(marzo)

Di Le prestazioni
offerte da
Sanilog coprono
anche visite
specialistiche
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A BOLOGNA

A Exposanità
e Cosmofarma
i temi del futuro

Le sfide dei settori della
sanità e della farmacia
dopo due anni di pande-
mia, oltre alle molteplici
opportunità di rinnova-
mento anche alla luce
del Pnrr, considerata co-
me una chiave per ri-
spondere alle necessità
del Paese e far fronte a
vecchi e nuovi bisogni di
cittadini e pazienti: so-
no i temi al centro di Ex-
posanità (in programma
dall'11 al 13 maggio) e
Cosmofarma (13-15
maggio),entrambi alla
Fiera di Bologna.—

(-.)1u11-1;¡
I dubbi degli anziani
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U ilm Pronti a partire con over 80 e fragili
ma i mediti lanciano l'f111arme
"La fiducia nei vaccini è in calo"

I dubbi degli anziani
IL CASO

NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA

a reticenza degli an-
ziani di fronte alla

 )quarta dose di vacci-
no. La registrano i me-

dici di famiglia, preoccupati
per la riuscita di questa ulterio-
re fase della campagna vacci-
nale, che coinvolge gli over
80, i fragili tra i 60 e i 79 anni e
gli ospiti delle Rsa. «L'aumen-
to delle reinfezioni sta deter-
minando una certa perdita di
fiducia rispetto alla vaccina-
zione — spiega il segretario del-
la Federazione dei medici di
medicina generale (Fimmg),
Silvestro Scotti —, il nostro
compito è far capire che il vac-
cino mette comunque al ripa-
ro dalla malattia grave, anche
perché con il calo di protezione
non è detto che non si possano

presentare delle reinfezioni an-
che da variante Delta, con mag-
giori complicazioni polmona-
ri, più gravi soprattutto se a ca-
rico dei più anziani». A tal pro-
posito, ieri è stato registrato un
nuovo aumento dei ricoveri di
pazienti Covid in terapia inten-
siva (ora sono 465) e nei repar-
ti ordinari (più di 10 mila).
Sull'esitazione rispetto al nuo-
vo richiamo, secondo Scotti pe-
sa anche il fatto che «la fine del-
lo stato di emergenza è stata
equivocata e interpretata co-
me la fine della pandemia». Da
una parte, quindi, la necessità
di rimotivare i cittadini rispet-
to all'ulteriore richiamo,
dall'altra l'esigenza di chiarire
gli aspetti logistici. In particola-
re, dove la somministrazione
potrà essere effettuata dal mo-
mento che, in varie aziende sa-
nitarie, i medici di base potreb-
bero non dare il loro supporto
per la mancata previsione del
contributo economico relativo

alle vaccinazioni. «Il nostro
coinvolgimento dipende dal-
le aziende sanitarie e dalla
condivisione del meccani-
smo di finanziamento, che, al
momento, non pare ci sia — av-
verte Scotti —. Dopo la fine
dell'emergenza, infatti, non
tutte le aziende sanitarie stan-
no confermando il contributo
previsto di circa sei euro a
iniezione».

II flop di Novavax
Escludere i medici di fami-
glia, però, può rendere anco-
ra più difficile l'operazione
quarta dose, perché «per gli
anziani risulta complesso rag-
giungere i centri vaccinali,
mentre sarebbe fondamenta-
le mantenere il medico di ba-
se come punto di riferimen-
to». Di certo, le quarte dosi
non saranno somministrate
nemmeno nelle farmacie,
che già nella prima fase della
campagna vaccinale non ave-
vano effettuato le inoculazio-

ni a soggetti fragili e over 80.
Ma «se dovesse esserci una
necessità siamo sempre di-
sponibili a rispondere alle esi-
genze delle istituzioni per tro-
vare delle soluzioni», assicu-
ra Roberto Tobia, segretario
nazionale di Federfarma. Ci
si appresta a partire, dunque,
con qualche incognita e una
certa stanchezza di fondo.
Che, peraltro, riguarda tutta
la campagna vaccinale, con
un complessivo rallentamen-
to nelle ultime settimane e
un ormai conclamato flop
del vaccino Novavax. Si spe-
rava che potesse servire a re-
cuperare una quota di dub-
biosi e paurosi, ma non è an-
data così: dal 28 febbraio,
cioè da quando è disponibile,
è stato somministrato solo a
36.102 italiani, pari a una
media di 860 dosi al giorno, a
fronte di un totale di oltre 1
milione di dosi consegnate al-
le Regioni. —

IL TREND DELLE PRIME DOSI Over 50 ■ 12-49 5-11

31.114 21.296 18.911 14.782 9.553
35.000 — - (-21,3%) (-21,9%) (-22,2%) (-21,8%) (-35,4%)
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Fonte: elaborazione Fondazione Gimhesu dati ministero Salute e Commissario straordinario Covid L'EGO - HUB
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FABRIZIO PREGLIASCO II virologo: "La maggior parte dei sintomi è la stessa, simili all'influenza"

"Vertigini v perdita di gusto e olfatto
come riconoscere le nuove varianti"
L'INTERVISTA

ROMA

sintomi del Covid stanno
cambiando di nuovo e
noi dobbiamo per l'enne-

 sima volta imparare a ri-
conoscerli. E, soprattutto, a
distinguerli da quelli dell'in-
fluenza o di un banale colpo
di freddo, oppure dalle comu-
ni allergie, che nei mesi pri-
maverili colpiscono milioni
di italiani. La «ricombinazio-
ne» di Omicron 1 e 2, ribattez-
zata Xj e isolata pochi giorni
fa a Reggio Calabria, più o
meno ricalca la Xe che ha già
fatto contare centinaia di casi
in Gran Bretagna: «E una ver-
sione ibrida che tiene insie-
me pezzi dell'una e dell'altra,
ma con qualche aggiunta»,
spiega Fabrizio Pregliasco, vi-
rologo della Statale di Mila-
no e direttore sanitario
dell'Irccs Istituto Ortopedico
Galeazzi.
Quali sono i sintomi che si
stanno osservando con que-
sta diversa forma del virus?
«La maggior parte dei sinto-
mi è la stessa, assimilabile al
virus dell'influenza: spossa-
tezza, dolori articolari, mal
di gola, naso chiuso, mal di te-
sta, in alcuni casi la diarrea.
In più, si sta registrando un ri-
torno della perdita del gusto
e dell'olfatto, che con Omi-

Esperto
Fabrizio
Pregliasco,
direttore
sanitario
dell'Irccs
Istituto
ortopedico
Galeazzi

cron è quasi assente, ed episo-
di di vertigini, che sono una
novità assoluta».
È una forma più o meno con-
tagiosa di Omicron 2?
«Di certo non lo è di meno. An-
zi, dai primi riscontri potreb-
be esserlo un 10% in più,
quindi molto contagiosa e
con grande capacità di tra-
smissione».
Possiamo fare confusione
tra Covid e influenza, ma an-
che tra Covid e allergie pri-
maverili?
«Non è difficile distinguere
tra le due sintomatologie: le
classiche pollinosi provoca-
no starnuti a salve, cioè forti
e ripetuti a causa dell'irrita-
zione delle mucose. Poi il na-
so che cola è caratterizzato
da un muco fluido e traspa-

FABRIZIO PREGLIASCO

VIROLOGO
DELLA STATALE DI MILANO

La ricombinazione Xj
più o meno ricalca la
Xe: molto contagiosa
ma a medio termine
gioca a nostro favore

Non è difficile
distinguere invece
le allergie, che
provocano starnuti
forti e ripetuti

rente, mentre quello delle in-
fezioni virali è più denso. Chi
è allergico faccia attenzione
a questi aspetti prima di pre-
occuparsi».
Guardando all'estate, pos-
siamo aspettarci un calo dei
contagi come avvenuto ne-
gli scorsi anni o con queste
varianti sarà diverso?
«Difficile fare previsioni, per-
ché è un virus instabile e pos-
sono crearsi varianti con un
vantaggio evolutivo. I model-
li matematici dicono che en-
tro fine maggio ci sarà un ca-
lo del numero di contagi. Del
resto, tutti i virus respiratori
arretrano con la bella stagio-
ne: condizioni meteo più fa-
vorevoli, meno sbalzi termi-
ci, più tempo passato all'aper-
to e meno occasioni di conta-
gio».
Il fatto che il virus sia conta-
gioso come mai prima d'ora
e che provochi molte reinfe-
zioni tra i guariti non incide
negativamente?
«Il fatto che sia così contagio-
so, in realtà, gioca a nostro fa-
vore nel medio periodo, per-
ché in breve avremo un gran
numero di persone guarite,
meno soggette all'infezione
rispetto a chi è solo vaccinato
o totalmente scoperto. Quin-
di, in estate la quota di sogget-
ti suscettibili sarà senz'altro
più bassa». Nic. CAR.—
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Muore di infarto
nei pantaloni aveva
oltre 300 mila euro

Un uomo di 80 anni
all'Olgiata, a Roma, e

morto di infarto in ospeda-
le dopo aver accusato un
malore a casa. Una storia
come tante, se non fosse
che nelle tasche dei suoi
pantaloni sono stati ritrova-
ti assegni per 300 mila euro
e 12 mila euro in contanti,
insieme con le chiavi di una
Ferrari e di una Cadillac. In
garage, altre due auto diva-
lore inferiore intestate
all'uomo, che sembra non
avesse figli e vivesse con la
moglie. Aperta un'inchie-
sta. La polizia che cercherà
di stabilire se ci siano degli
eredi o comunque dei pa-
renti che possano spiegare
la provenienza deibeni.

ßk;a ll pi . n pnresccw difeso dai bnitt
xli anni >ronoto ileo uIodimtwmaepup

Disturbi
addominali?
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IL DOSSIER

Bambini
a rischio
PAOLO RUSSO
ROMA

incidenza
dei contagi

`( nei bambi-
ni è aumen-

tata drammaticamente anche
se quest'ultima settimana si os-
serva una leggera flessione.
Questo mentre i vaccini non
decollano e si sta osservando
anche un incremento dei rico-
veri in ospedale e nelle terapie
intensive». A smentire il rac-
conto che vuole il Covid forma-
to Omicron inoffensivo per i
più piccoli è Annamaria Staia-
no, presidente della Società
italiana di pediatria. E i nume-
ri le danno ragione. Quelli del
rapporto settimanale esteso
dell'Iss segnalano che la per-
centuale dei casi nella popola-
zione in età scolare questa set-
timana è in leggera discesa,
dal 25 al 22%. Ma se nella po-
polazione generale l'inciden-
za settimanale dei casi ogni
100 mila abitanti è a quota
770, quella dei bambini da O a
9 anni è di 936, per salire anco-
ra a 963 nella fascia 10-19 an-
ni. «Molti contagi ma quasi
nessun caso di malattia gra-
ve», diranno quel 62,3% di ge-
nitori che non ne hanno voluto

sapere di vaccinare i loro picco-
li da 5 a 11 anni o i156% e pas-
sa di quelli che fatta la seconda
dose hanno ritenuto inutile far
fare la terza ai loro ragazzi da
12 a 19 anni.

Otto under 5 morti nel 2022
Che il Covid sia tutt'altro che
inoffensivo per i piccoli lo rac-
contano ancora una volta i nu-
meri. Il tasso dei ricoveri setti-
manali ogni milione di abitan-
ti nei bambini da O a 9 anni è sa-
lito dai 40 conteggiati il 28 feb-
braio ai 59 del 28 marzo. Nella
fascia 10-19 anni il tasso è inve-
ce molto più basso e stabile a
16 ricoveri, perché 1'86,3% di
ragazzi e adolescenti in qual-
che misura si è immunizzato.
Mentre il portale CovidStat
realizzato dall'Iss e dall'Istitu-
to nazionale di fisica nucleare
riporta oltre 3.600 ricoveri di
minori di 5 anni nei primi tre
mesi del 2022. E le complican-
ze da Covid ne hanno portati
in terapia intensiva 33, men-
tre 8 sono purtroppo morti in
tenerissima età. Da inizio epi-
demia sono stati 16.690 i rico-
veri in età scolare, 53 i decessi.

I possibili danni per i guariti
Per chi guarisce c'è poi lo spet-

Vaccinazioni ancora al palo
casi e ricoveri in aumento
nelle fasce d'età più basse

E non vanno sottovalutati
gli effetti del Long Covid
"Colpisce 7 piccoli su 100

tro del Long Covid, che non ri-
sparmia nemmeno bambini e
ragazzi. «Secondo gli ultimi
studi sono tra il 5 e il 7% dei ca-
si in età pediatrica», afferma il
professor Alberto Villani, pri-
mario di pediatria al Bambin
Gesù di Roma ed ex Cts. «Pre-
valentemente riscontriamo di-
sturbi di ordine psichiatrico e
neurologico. Ma non manca-
no anche danni al sistema car-
diovascolare e a quello respira-
torio. Per questo si sta pensan-
do di sottopone a controllo
nel tempo almeno i bambini
che abbiano avuto forme gravi
di Covid o di infiammazione
multisistemica. Perché un con-
to è avere un danno al polmo-
ne in età adulta, quello è e quel-
lo resta, altra cosa è quando
questo si verifica in un organi-
smo in piena fase di sviluppo
dove il danno assume un peso
esponenziale».

Immunizzazioni in calo
«Non possiamo accettare l'af-
fermazione che il Covid non
sia caratterizzato da manife-
stazioni cliniche severe in età
pediatrica. Dobbiamo anzi ri-
cordare che la malattia può es-
sere seguita, oltre che dal
Long Covid, da complicanze
quali la Mis-C, la sindrome in-

fiammatoria multisistemica. E
il 70% dei bambini che ne ven-
gono colpiti arrivano a richie-
dere il ricovero in terapia in-
tensiva», rivela a sua volta la
professoressa Staiano. Che
non giudica affatto una buona
idea quella di aver riammesso
tutti i piccoli a materne e asili.
«La maggior parte delle infe-
zioni si è avuta tra O e 5 anni,
perché per i più piccoli non esi-
ste ancora un vaccino e a
quell'età è impossibile fare in-
dossare le mascherine. Per
questo - propone - sarebbe im-
portante garantire areazione e
distanziamento nelle aule, ma
soprattutto evitare l'ingresso
ai piccoli che abbiano genitori
o fratellini positivi». Per i più
grandicelli l'arma di difesa in-
vece c'è e si chiama vaccino.
Ma nell'ultima settimana solo
in 2.479 trai 5 e gli 11 anni so-
no stati immunizzati, il 32,1%
in meno della precedente. Nel
frattempo uno studio dei Cdc
americani ha rivelato che le
miocarditi, agitate spesso co-
me uno spettro dai No Vax, so-
no più frequenti tra i contagia-
ti che tra i vaccinati. Chi vuole
realmente proteggere i propri
figli ha ora un motivo in più
per farlo. —
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L'INCIDENZA DEL COVID IN ETÀ SCOLARE
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VACCINATI CON ALMENO UNA DOSE

S-11 anni

12-19 anni

37,7%
 86,3%

2.479 I -32,1%
i vaccinati nella rispetto

fascia 5-11 anni tra alla settimana

il 30 marzo e il 5 aprile precedente

INCIDENZA ATTUALE (casi per 100 mila ab.)

tra i minori
di 9 anni

generale

Oltre 3.600
i ricoveri nella fascia 0-5 anni

nel 2022
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L'ultima tendenza

Guerra al digiuno
a intermittenza
app contro social
ROMA Tra i trend digitali che con-
quistano milioni di idee, suscitando
la preoccupazione di psicologi ed
esperti della nutrizione, c'è quello
dei digiuni intermittenti. in inglese
fasting, un fenomeno particolar-
mente diffuso su social ed app, an-
che nella fascia più adulta della po-
potazione, in cui si consiglia il con-
sumadi cibo in una porzione preci-
sa della giornata. con diverse otedi
digiuno tra un pasto e l'altro. La nu-
trizionista Anna Villarint »Biso-
gna affidarsi a un medico. La dieta
non ha basi scientifiche».

Meliata e Travisi a pag. 15

Digiuno parziale
Niente cibo per sedici ore
la moda che può far male
>Non mangiare per lunghi periodi: pratica >Boom delle app per la rinuncia ai pasti:
sempre più diffusa, non solo Ira gli adolescenti TikTok e gli altri social provano a limitarle

IL FENOMENO

ROMA Dottor Google appartiene
già al passato. Almeno per
quanto riguarda diete, beuesse-
re f;sito, equilibrio alimentare.
Per la salute e la bellezza del
proprio corpo oggi in tanti si
fanno guidare più ancora che
dai motori dì ricerca, dalle app
e dagli bashing sui social. B nel
inondo digitale dove non CiS0-
fin fintiti anagrafici - tutti pos-
sono trovare tatto - spesso non
sono chiari neanche i confini
tra 'benessere e patologia, non
solo per le fasce pila cic Moli,
bambini ed adolescenti, Ma
neanche per sili adulti. Da tCt77-
po, infatti, tra î trance di itali
che conquistano milioni di like,
suscitando la preoccupazione

di psicologi ed esperti della nu-
trizione, c'è quello  dei digiuni
intermittenti, in inglese fae
stinM, un fenomeno particolar-
mente diffuso tiu social ed app,
anche nella fascia 1)iit adulta
della popolazione, in cui si con-
siglia il consumo di cibo in una
porzione precisa della giorna-
ta, con diverse ore di digiuno
tra un pasto e l'altro. La popola-
rità di questa dieta è legata ,-an-
clae alla sponsorizzazione di
star del cinema e della tv, tra
cui de°m~zü'~ Auiston, le Kaida-
sbian Scarico Johansson che
hant'w tatto c•splodere le app su-
gli ; tcarc digitali. E di regimi ali-
mentari che prll]loalgtiBitì il d1-
giu intc°rmitrentc•, ne esisto-
no vari schemi.

DALLE 20 ALLE 12

lino dei pili moti d quello Glie
ptopane la regole delle i[i ore,
in cui la mattina si digiuna, be-
vendo solo acqua_ ma concen-
trando i pasti in una fascia ora-
rio che può andare d.a mezzo-
giorno alle otto di sera, per poi
digiunare fino al mattino se-
guente, Inoltre le futile app de-
dicate al fasti n , permettono di
personalizzare ph orari del di-
giuno, stilla base dell'età, del
peso e dell'obiettivo finale. Alla
promozione da parte dogli ina
flurncer del digiuno intermit-
ten te. "l'ikTok. in cui sono mol-
to seegiaiti i video dedicati ai ci-
bo, ha messo un trovi() per evita-
re che questi video contribuis-
sero ad alimentare disturbi ali-
mentari, crescenti nei paesi oc-
cidentali e clic in Italia riguar-
da tre milioni  di persone-

I disturbi alimentari sono
annientati in relazione ad un
mondo che si è =sviluppato attt'aa,

vcrsoi srrcial, che danno un'im-
magine di perfezione, fez.iotae. soprat-
tutto quando riverberata non
solo dalla star di turno, ma dai
coetanei, portando spesso
ati'rrnulazioncr» spiega Paol~a

Medde, consigliera dell'ordine
degli psicologi del 1 axiir (:d
epert.a di psicologia ed alimen-
tazione. Secondo l'esperta,
qteando'l'ik'l'olt scrive ̀ se avete
dei problemi allontanatevi dal-
la rete o iate altro-, sembra che
voglia n.ttul.are• n0n ttraato l'uten-
te naa chi offre it servizio. aü ve-
ro problema e che questi video
non si riescono a bloccare».

Di sicuro l'impegno c'è. con-
siderato che la,ítaa;rarn, Pace-
book e TiIA Tu!: hanno imposto
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limiti alle puhhlicitìl chc pro-
Irl110'JOI10 diete interinittc:nti o
prodotti che offrono un'imma-
gine l.eg:iti`;n del corpo. ma i
contenuti ambigui continuano
ad cssuci e ad essere visualiz-
zati. spinti clat -11 aignrìlnli che
propongono quello che abbia-
mo gin cercato in rete. AltTca
trend preoccupante. che riguar-
da sempre it la popola-
ritàdhll']ta.5tü;at; "Viltatictltitla-
daV' (cosa mangio in un gior-
no), in cui si vedono video di ra-
gazze in IUrrala o fnt11,r1-I:jìn1c,
ïm alcuni casi di una magrezza
l)atoiei,lc,;a, che raccontano co-

sa mangiano da colazione a ce-
na, con tanto di calorïe consu-
mare., antliiirlc'zztlti da <altri vi-
deo con esercizi di fitnes.ti e pan-
cia piatta allo specchio, al solo
scopo di vendere barre'tt>ú pra-
tcicltc n bevande ipocaloriche.
C,)ue'•stt, è il lavoro degli ùllluen-
ccr, ma il problema è che spes-
so il messaggio che passa non è
quello promozionale, beusi
un'ri:11o1csgazialnc del canone
estetico, pericoloso per le e gli
adolescenti. D'altronde, spiega
ancora la psicologa, ‹:,un lega-
me tra soci,al e disturbi aliinell-
tart,c'è s'îcuraliiurtte. Negli ulti-

mi .anni ho avuto in terapia ra-
gazze che sc,:r determi-
nati 

rt.ermi-
t;-ati Il.atihtttti„~nitt í] pi oLalenit
aiinu:aatare molto spesso si 9vi-
ltlppa individualmente e più
che la causa scatenimta i riclear~i

soci al 40ía(? elc`n'lGY3ti perpe-
tuanti».

A CHI RIVOLGERSI
La questione è ormai nota a
°IllcTol., che sul sito, p -ecis3:
«Anche se rimuoviamo gi:t i
contenuti che pr(?i111.laJVC?no i di-
sordini alimentari, ora comin-
ceremo a. rimo ivere anche la
promozione dì regimi alimen-

t ari non coar-ettì_ come l' °ser-ei¢
z.iex eccessivo ta i digiuni salttys'}-
ri»- II (,unto, dunque, non e se
praticare' il digiuno intcraäait-
teme che secondo qualche stu-
dio recente può persino ,appnr-
tare benefici all'organismo 0 la
dieta bilanciata, e d'aaitr,a parte
Fai-funzione aa corpo se non
praticata in modo ossessivo - è
un modo sano di tela4't.pl in
equilibrio. Il punto k che. quan-
do cali una vera necessità, C be-
ne sottrarsi a Donar Sociali e
parlarne core un medico vero.
Lo scrive anche I. ik l'ok.

Paolo Travisi
.Ey F-itlRr'Ì\ei71aNE RISCRVNTA

I CONSIGLI DEGLI ESPERTI

1
No al regime
fai da te
È la regola numero
uno: per adottare
regimi alimentari
estremi cí vuole il
monitoraggio di un
medico. Evitare
sempre il fai da te.

2
 Anticipare
la cena
Digiunare serve a
poco e non fa bene.

  L'unico
accorgimento utile
può essere quello di
anticipare l'orario
della cena.

3
Non saltare
mai i pasti
Saltare i pasti è quasi
sempresbagliato.
L'organismo ha
bisogno di nutrirsi
tutto il giorno, a
colazione, pranzo e
cena.

4
 Meno calorie
e più attività
ingerire meno
calorie, fare più
attività fisica: è
questa l'unica strada
per dimagrire e
au mentare la massa
muscolare.

LA PSICOLOGA MEDDE:
«I GIOVANI SI FANNO
CONVINCERE DALLE
STAR DEL WEB, E POI
FINISCONO IN CURA PER
DISTURBI ALIMENTARI»

LA POPOLARITÀ
DELLA PRATICA LEGATA
ALLA PUBBLICITA
DEGLI INFLUENCER
COME LE KARDASHIAN
O JENNIFER ANISTON

Il digiuno intermittente

1 
8:00 - 12:00 l

SENZA CALORIE

Aequo

,l> caffè
i5enta Zurg:néru;

Té
(SPA7a zucchero)

12:00 • 20:00

"TUTTE. LE CALORIE

12:00 15:00 20:00

Pranzo Merenda Cena

Nessuna (imitazione
nellassimilazione dette catone

[ 20:00 - 6:00

SENZA CALORIE

Acqua

A Caffè
lsenzñ zucr.nßra!

Té
lsenza zuccherai

L'Ego-tiuö
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Q 
L'intervista Anna Villarini

«Dieta senza basi scientifiche
affidarsi sempre a un medico»

ualunque dieta che pre-
veda un digiuno deve es-
sere fatta sotto stretta
sorveglianza medica».

sottolinea la biologa e nutrizio-
nista Anna Villarini. Attenzio-
ne. dunque, perché «un digiuno
può anche causare problemi al-
la salute».
Voler rimanere a pancia vuo-
ta non è mai una buona idea?
«il nostro organismo richiede
almeno tre pasti al giorno. I di-
giuni cosiddetti a intermittenza,
come per esempio non mangia-
re un giorno a settimana, non fa-
re la colazione, oppure un gior-
no sì un giorno no. non hanno
alcuna base scientifica. L'unico
digiuno che potrebbe portare
un vantaggio per il nostro be-
nessere è quello delle 13 ore not-
turne, ossia se si anticipa l'ora-
rio della cena. Qualunque altro
digiuno richiede il controllo da
parte del medico. Un esempio
estremo: un digiuno prolunga-
to, dove con I liquidi non assu-
miamo abbastanza minerali,

La biologa e
nutrizionista
Anna Villarini

LA NUTRIZIONISTA:
IL NOSTRO ORGANISMO
NON AMA I MUTAMENTI
REPENTINI, DOBBIAMO
ASSECONDARE I NOSTRI
RITMI BIOLOGICI

pub portare a un calo di potas-
sio e a un arresto cardiaco».
Ma il digiuno può contribuire
a far aumentare la massa mu-
scolare?
«La massa muscolare aumenta
con una corretta alimentazione
e una attività fisica regolare, da
abbinare sempre e con regolari-
tà. Non dimentichiamo che una
massa muscolare 'gonfiata', au-
mentando per esempio la riten-
zione idrica a livello muscolare,
non genera potenza. ma sola-
mente forma. E si perde con
grande facilità».
Qual è allora la giusta alimen-
tazione per sentirsi più in for-
ma?
«Per avere una bella massa mu-
scolare non serve un'alimenta-
zione iperproteica. Al muscolo
occorrono infatti le proteine
che consuma quando svolge at-
tività fisica. in base alla sforzo
motorio serve un adeguato ap-
porto proteico. Un soggetto che
pratica sport sa bene che non
deve superare un grammo di

proteine per chilo di peso corpo-
reo. Bisogna fornire all'organi-
smo l'energia necessaria perché
all'aumento della massa musco-
lare corrisponda l'aumento del-
la forza e questo si fa con i cerea-
li integrali e la frutta secca, per
esempio.
In generale, come dobbiamo
regolarci?
«Il nostro organismo non anta .i
cambiamenti repentini, noi dob-
biamo assecondare i nostri rit-
mi biologici e naturali. Quindi,
la colazione. il pranzo e la cena
devono essere appuntamenti fis-
si. Se piuttosto vogliamo miglio-
rare il nostro organismo. dob-
biamo ridurre le bevande zuc-
cherate, gli zuccheri semplici, i
biscotti, ossia tutti quegli ali-
menti che sono associati ad una
cattiva salute e anche a una ri-
duzione della massa muscolare
a favore della massa grassa. Gli
sportivi agonisti sanno bene che
bisogna fare il carico di glicoge-

«PER PREVENIRE
PROBLEMI DI SALUTE
E EFFICACE LA
RESTRIZIONE CALORICA:
MAI MANGIARE PIU
DEL NECESSARIO»

no con gli amidi a catena lunga,
non mangiando gli zuccheri. I
giovani. piuttosto che chiedersi
quando è bene mangiare e quali
pasti saltare, dovrebberocomin-
ciare a domandarsi quali cibi è
opportuno scegliere».
Ma saltare i pasti può servire
per prevenire alcune malat-
tie?
«f digiuni sono sempre sconsi-
gliati, possono infatti creare
danni alla salute. Serve piutto-
sto una alimentazione corretta.
Non dimentichiamo che un tem-
po le malattie oncologiche era-
no poco rappresentate fra la po-
polazione. Con il passare degli
anni, la sedentarietà, il cambia-
mento degli stili di vita. l'au-
mento dell'abitudine al fumo e
il consunto di cibi ultra proces-
sati, hanno portato ad un'im-
pennata di tutte le malattie cro-
nico-degenerative».
Qual è l'alimentazione adatta
per salvaguardare la salute?
«Per quanto riguarda la preven-
zione delle grandi patologie,
può essere efficace la restrizio-
ne calorica. A tavola non dob-
biamo abbuffarci di cibo. ma
mangiare solo quanto è necessa-
rio per il nostro corpo. Quando
si eccede, per cercare di com-
pensare non è mai una buona
strategia saltare i pasti».

Graziella Melina
oRPRC WU21UMfRISEINATA

Digiuno pt><t iisic:2;
'S- Niente cibo per sedici ore r.t.

la moda chepuù far male,.v:

.--i~

CD0 (DO © ;17
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Giornata mondiale

Oltre 400 mila italiani
soffrono di Parkinson
Nella maggior parte dei casi il
Parki irson, malattia contro la
quale oggi si celebra una
G jur ata Muri dia le. si
evidenzia intorno ai fio anni.
Quando si manifestano  i
primi disturbi del Parkinson,
come la lentezza dei
movimenti e il tremorea
riposo, la malattia è in una
fase già avanzata. maclsono
dei sintomi da non
sottovalutare, che possono
aiutare ad anticipare la
diagnosi, Coltre il Sonno
particolarmente distnrl3ato,
A sottolinearlo è la Società
Italiana di Neurologia (Sin),
che ribadisce l'importanza di
intervenire presto con terapie
mirate contro questa malattia
checolpisce5nmì (ioni di
persone ne} mondo,dicui
circa 400,000 in Italia.

Di~iunn par zia
Niente cibo per sedici ore
la muda che può far nllde
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L'incidente a Petra
Dal sogno al dramma
la dottoressa Lucia
star dei quiz tv
muore nel deserto
Benedetti e Camini a pag. 13

Il tragico  s di Lucia
campionessa del quiz Rai
>La ragazza di Foligno morta in un incidente >Medico anestesista, era nota per i successi
stradale durante una vacanza in Giordania nel programma tv "Reazione a catena"

il DRAMMA

FOtiGNtl -Ciao Lucia. riposa in pa-
ce. Siamo tutti sconvolti per la
notizia dellaseUmpflrs,', in nn in-
cidente in Girardunir., di una ra-
gazza che abbiamo avuto la for-
tuna dl conoscere e applezzare ai
Renzione' <1 catena. con le site
amiche e compa;.;ìae di squadra,
Le Pignolastte. protagoniste di
tante puntate, eli tante vittorie.
Era uurl dottoressa, aveva il so-
gnna7 di diventare aane tesista>..
Non riesce a crederei, Marco
!torni. d conduttore di Reazione
:a esatc-na, il game show di Hai I.
Lui come le tantissime persiane
clic a Foligno e in L'1allarla cono-
scevano o e apprezzavano Lucia
VIelnIaini. è devastato dal dolo-
re. l'oli gnale,
medico aneste-
;ala e campio-
nessa del quiz,.
Lucia è morta
a 31 anni in un
incidente stra-
dale mentre
era ira vacanaza
in Giordania
con due ami-
che il (Iran-mia
!;e consumato
venerd i pome-
riggio nella zo-

na di Ao:aha.
sul Mat Mar Rosso.

,Alla tt asm:s-
91DnL' di ;notati.
Lucia citi arri-
vata lo scorso
anno con le
amiche fïlligita-
ti Serena Fiec•
ehetti er natia
Presi lla.Aveva-
no sceltra quel
nome, Le Pi-
Ynallrete ‹,per-
che siamo tut-
te e tre pignole». Il
pubt)licn. invece, aveva scelto la
stia preferita: Lucia.

t.ë'tre amiche erano state pro~.
tlagr,nlsie dol quiz di Rai Llito ºtel
giugno del 202l, collezionando
vittorie per diverse puntate. Per

qualche ute'sc, dopo è arri-
vata la laurea al Sacro Cuore a
Roma. Amante dei viaggi. era an-
data in Giordania insieme a due
amiche e colleghe perugine,
Maria Orsini e t'risiilaa Do Pro-
pi,is che ora si trovano ricoverate
all'ospedale di Amman. Sono se-
da non sarebbero in pericolo
di vita ieri con un volo da Bolo-
gna sono arrivati i genitori.
"Non saprai mai cos .e Petra, a

meno ehe tu non ci venga di per-

sona—ammirare meraviglia,,.

scriveva appena qualche giorno

fa Lucia dalla Giordania. E anco-
ra -Questo è il senso del deserto,
che Gc abbastanza spazio e tem-
po abbastanza- e -Finii your
treedon-. trova la tue libertà.
Una liberia int;eguita !rf'~:andosi
nelle ac.dne ciel Mar F;ussea, am-
mirando Petra, sognando in
me•z.zo al dcsel to cun !ALICIL.111.110
presa a ❑ ileggio che ha perntes-
Sr) alle arnicÌic di scovare ; posti
più affascinanti della Giordania,

Dovevano tornare nç vi.
Piange íl pubblico della tv con

migliaia di posi sono alle: parole
di Liunii. piangono le (:olle'ghe
dell'ospedale di Spoleto deve da
gennaio Lucia Cra tirocinante
del reparto di Rianimazione.
«Fra una i a<<<azra s,vialre'-ricorda
Marina Vissarn resp(ansabile del
rClrttrur - sempre disponífail('-
con mia grande passione per il
lavoro senso di appcti,ct.e-nzai,
decìüione, pnofcssionºlit<1. Cla,
iniziato il tirocinio da noi a gen-
naio era speci.11uzzau¿i;i del pri-
mo anno. Si è subito distinta nel-
la su.a preparazione. sobrietà e
dedizione ai pazienti. Aveva
grande desiderio di apprendere
le tcenïclac .ane._tes.iolot;ichc e si
era subito integrala con ,l perso-
naled,s_al<aopc_atorira Ricordia-
mo con affetto il s114 dolce sorri-
so, i suoi modi gentili e~.`tdt'btatl
ed i;~rand; occhi azzurri,. 'l-, pro-
prio quegli occhi i sine.el i, pt (Ami-

di, bellissimi avevano attirato le
attenzioni di tantissimi fan uno
di loro in un tweet l'ha detto così:
«Mi sono perso nei tuoi occhi,.

L'AMICA SANDRA
Una tragedia che n  sconvolto
PIIti ie c Foligno dove risiedeva-
no le tre dottoresse (tui.te e tre
con 1 . stesa specializzazione)
che avevano scelto di te .asc oi'rere
insieme una sctantanaa rie vacan-
za in Giordania. r1 Foligno Lucia
l'asspeitav-ana letrfarosiracconta-
re cm altro viaggio, fatto eli sorri-
si c colori. L'aspettava l'antica
Sandra: «Ci siano scritte due
giorni la... Ci terna date appun-
tamento per un cafieal tata ritor-
no...pe r raccontarmi del viaggio
e darmi (lonlche dritt:l s.tl I;a (iior-
daitia...'devi assolutamente ve-
ni:ci S,1. P nei aavighnsaa' tali hai
detto, Lana delle poche riersone
con cui. qui, riuscissi a condivi-
dere di psicologia_ di filosofia, di
libri. di emozioni, di paure-, di
cuaatanita e fragilitaa. Cina fonte di
luce o di lae°llezza...con i tuoi oc-
chi meravigliosi  e il tuo sorriso
contagioso. laccio fatica a cre-
derci... Rimani vicina a noi con il
tuo ancore... Ti voglio bcitt^. Lu-
ci' Per Lucia niente cade cocce
Sandra ria. 111 '11.1 chiesa di Sait
Paolo, una velia di preghiera
piena di iar rive e doler,'.

Luca Benedetti
GiovanniCaanirri
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IL CONDUTTORE L'ORNI:
«CONOSCERLA E STATA
UNA FORTUNA». L'AMICA
SANDRA: CON LEI SI
POTEVA PARLARE DI
FILOSOFIA E DI EMOZIONI

TANTE PUNTATE
VINTE CON
LE "PIGNOLETTE"

Lucia Menghini, con Serena Becchetti (alla sua destra)
e Ilaria Presilla (a sinistra): con il nome di "Pignolette"
le tre amiche hanno vinto nove puntate consecutive
del programma "Reazione a catena".

~I® +ll +firysaggrl`o
I161Im1lul

I

Il tragico schianto di Lucia
campionessa del quiz Rai

Sono svmolla. hi lel a naxlnannl
u•II)nvennim AeIW u9in•I inne.
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Neonato positivo alla cocaina
la mamma «Errore nei test
ma volevano portarmelo via»
l'INDAGINE

A6r E Z 2Ah@[I Positivo allaa coi. a u ntr al-
la nascita: il caso del neonato di
Avezzano vennto al inondo io
scorso 21 settembre sembrava
identico a quello dei circa due-
mila bambini a cui ogni anno in
Italia si diagnostica la Sindrome
da astinenza ni on.ltalc (San). un
insieme di e segni che si
possono manifestare nei figli
delle doma: che hanno assunto
sostanze stupefacenti o psicotro-
pe in la giavidanza. Invece no:
quel relì>rto, lo ha acclamato il tri-
bunale dei Minori dell'Aquila. Èt
stato frutto di un clamoroso er-
rore, E e osi dopo mesi dramma-
tici e uno sfilza di controlli, una
coppia marsicana ha potuto ac-
quisire nuovamente la piena ca-
pacità s,c,iitoríale.
Ora la madre. anche lei ¡>o:Atí-

va alla cocaina secondo quanto
cL3rnllnic i o dall ls1 al tribunale
dei Minori cire o4i.nlra sconfes-
sata successivamente da tutti i
test chiede giustizia: -Voglio la
vcrítá questa st.a storiaci ha segna-
ti e umiliati. Mi accusavano mi
dicevano dio Mi aivrebbt:ra tolteti
mio fi~.;liti-lo e mio maI-iti! siamo

LA PISTA È QUELLA
DI UNO SCAMBIO
DI PROVETTE
«MAI ASSUNTO DROGA,
IO E MIO MARITO
SIAMO STATI UMILIATI»

risultati sempre negativi alle
analisi tos5icoilr;ielle fin dadiíni
"1,10 c addirittura sono snida so.t0-
I)Osla al prelievo delle tirine, la
seconda volta. tramite catetere
per evitarne la eventuale altera-
zione. Ma il risultato (listato sem-
pre negativo-, Cosa po sii essere
accaduto c tutto da verificare.
Uno scambio di persone r l'ipo-
tesi più probabile, nia ad accer-
tarlo doti ra essere l'eventuale in-
dagine  che aprirà la procura eli
Avezzano, a cui la donna ha di-
chiaratodivolcrsirivolgerc.

LA RICOSTRUZIONE
ll piccolo è nato lo scorso 21 set-
tembre ad Avezzano con alcuni
segnali - tra questi tremori con-
siderati anomali - che i medici
hanno deciso di indagare. In
quel trnragente dagli esami tossi-

•

•
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L'ospedale di Avezzano

colo;,ic iè risultata ïu pu;ítivìt,ï
alla cocaina. Per i,gcnituri e ini-
Zi=rtti Un vï=r0 r proprio calvario,
L'Asi ha dichiarato la positivitá
anche della m._idre, mentre al pa-
dre, denuncia in dcm:ia, c stato
impedito sia di vedere il figlio e
sia di ricevere informazioni sul-
la salme della madre. I due si so-
no sottoposti, ovviamente, ai una
serie infinita di contrclvtrilicüe,
tutte negative, tra consultorio.
assistenti sociali e Seat. Lei tra
laltro r da anni donatrice dì san-
gue c per questo si sottopone a
controlli sanitari continui. Pa
anche parte della protezione ci-
vile e della Croce ftossa.

-Nella sentenza - riiirarcaa P.iv-
vocatn della coppia, Messa ndra
Di Ronzo - si precisa che -allo
stato non sussiste alcun preigiun
dizio per il minore, avendo
l'istruttoria svolta dimostrato la
mancata assunzione di sostanze
stupefacenti d parte della cop-
pia t:?e nitnr ialc che all'esito sito dei
percorsi si innrap. e s1 í° apparsa do-

ta d1 adeguate competenze ge"
nitori;lli", disponendo crisi la
riattribuzione della responsabi-
lità genrtorialeaill.a madre-.

Manlio Biancone
Stefano DasColi

RlpRbplr'ÿIoNERISERVATA

IL TRIBUNALE
DI AVEZZANO
HA RESTITUITO LA
COMPLETA CAPACITA
GENITORIALE
ALLA COPPIA

I6, disabile bullizzata
dalle mie compagne»
li scrive tutto sul diario
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L'INTERVENTO AL GEMELLI

Roma, il robot "Hugo"
debutta nell'urologia

O PRIMA performance urologica in
Italia per il robot-chirurgo Hugo. E

stata eseguita al Policlinico Gemelli di Ro-
ma su un uomo di 62 anni, già tornato a ca-
sa, a cui è stato asportato un tumore della
prostata: un intervento speciale proprio
per l'utilizzo del robot. A firmare questo
'debutto' è il professor Pierfrancesco Bas-
si, direttore della Uoc di Clinica Urologica
della Fondazione Policlinico Universitario
Agostino Gemelli, ordinario di urologia alla
Cattolica. "Oggi un buon 50% degli inter-
venti per patologie urologiche - ha affer-
mato Bassi - può essere eseguito con il ro-
bot, che fornisce una serie di vantaggi ri-
spetto alla chirurgia tradizionale: minorin-
vasività, miglior dettaglio chirurgico e ri-
dotta ospedalizzazione per il paziente".
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Veneto, indagato ex dg della sanità Mantoan
"Soldi non dovuti a fondazione, lui era il n.2"

F
finito sotto inchiesta Domenico Mantoan, direttore
generale della Sanità della Regione Veneto fino al

  2020, ma anche ai vertici dell'Agenzia Italiana del
Farmaco e ora presidente di Agenas, l'Agenzia Nazionale
per la Sanità Regionale. Un'indagine della Procura di Pa-
dova, riguardante gli appalti per la fornitura di pasti agli o-
spedali veneti, ha portato ad aprire un filone collaterale sul-
la base di alcune intercettazioni telefoniche. Mantoan, vi-
centino, è indagato per induzione indebita a dare o promet-
tere utilità, una elargizione da 20mila euro deliberata nel
2020 a favore della Fondazione Scuola Formazione di Sa-
nità Pubblica, una struttura di emanazione regionale, di cui
egli stesso era presidente. Assieme al suo nome, nel registro
della Procura, che ha concluso l'indagine con il deposito de-
gli atti, c'è anche quello di Patrizia Simionato, 57 anni, ex
direttore generale di Azienda Zero, il braccio operativo del-
la giunta regionale di Luca Zaia che gestisce spese e appalti
di Ulss e ospedali. Il terzo nome è quello di Alessandra Ste-
fani, 62 anni, di Brendola (legata da amicizia con Man-
toan), che all'epoca lavorava alla Fondazione. In una tele-
fonata avrebbe parlato con Mantoan chiedendogli di au-
mentare il finanziamento, il che sarebbe stato poi fatto con

una delibera del 4 agosto 2020. I difensori Piero Longo e
Anna Desiderio hanno dichiarato: "E un'accusa priva di
qualsiasi fondamento e ciò sarà facilmente dimostrato".
La notizia spiega comunque uno strano incontro che

Mantoan ebbe alla vigilia di Ferragosto del 2020 a Bren-
dola con il colonnello Massimo Stellato, capocentro di Pa-
dova dell'Aisi, i nostri servizi di informazione interna. L'uf-
ficiale è stato indagato per rivelazione di segreto istruttorio,
poiché avrebbe rivelato a Mantoan che il suo cellulare era
intercettato. Da chi lo aveva saputo? La domanda finora
non ha avuto risposta. Le intercettazioni scaturivano da
un'inchiesta più ampia che coinvolge il gruppo Serenissima
Ristorazione ed Euroristorazione di Vicenza, leader italiani
del settore. Nel 2020 vinsero un appalto da 80 milioni di
euro per fornire i pasti a cinque Ulss venete. Il presidente
del Cda Mario Putin e quattro manager sono indagati per
turbativa d'asta, falso ideologico e truffa all'Inps, a causa
della maxi-gara che la Regione era stata costretta abandire
per la seconda volta su decisione del Consiglio di Stato e
dell'Autorità anticorruzione, perché a vincere era sempre
quel gruppo. Che ha vinto tutto anche con il nuovo bando.

GIUSEPPE PIETROBELLI
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■ «Ogni giorno riceviamo
una valanga di segnalazioni.
Sembra davvero che la scuola
stia collassando. I docenti so-
no allo stremo in balia di nor-
me incoerenti, difficili da ap-
plicare, i genitori disorientati
e i ragazzi passano da un'oc-
cupazione a un'altra». Siamo
a un punto di non ritorno? Il
segretario generale dello
Snals-Confsal Elvira Serafini
fa un attimo di pausa: «Che
vuole che le dica, è sotto gli
occhi di tutti. Basta guardare
agli interventi più recenti».
A quali si riferisce?
«Il decreto Riaperture in-

troduce misure che avranno
conseguenze notevoli sulla
scuola. Il Protocollo per la si-
curezza, non sottoscritto dal-
lo Snals-Confsal, non affron-
ta, sul piano della sicurezza e
della tutela degli alunni e del
personale, le nuove situazioni
determinate dalle condizioni
per la riammissione in servi-
zio dei docenti non vaccinati e
del restante personale della
scuola».
Le norme sulla riammissio-

ne al lavoro dei non vaccinati
stanno facendo impazzire i
presidi. Non le pare assurdo
che possano entrare a scuola
ma non insegnare?
«La nota del ministero del-

l'Istruzione del 28 marzo la-
scia aperte molte questioni,
esponendo le scuole a nuove
difficoltà interpretative, in
modo particolare per ciò che
concerne l'utilizzazione in al-
tri compiti dei docenti ina-
dempienti all'obbligo vacci-
nale. Senza parlare del vuoto
sulla questione dei guariti da
Covid per i quali occorre
un'urgente e nuova indicazio-
ne operativa dal ministero
della Salute. L'inadempienza
all'obbligo vaccinale è assimi-
lata all'inidoneità all'insegna-
mento: è uno sbaglio. I con-
tratti a tempo determinato
per la sostituzione del perso-
nale non vaccinato saranno
possibili solo utilizzando le ri-
sorse del fondo delle istituzio-
ni scolastiche, pregiudicando
la realizzazione delle attività
programmate nel piano del-
l'offerta formativa e i criteri di
ripartizione delle risorse già
contrattati. Poi c'è il problema
delle risorse».
Siamo alle solite carenze di

fondi?

L'INTERVISTA ELVIRA SERAFINI

«Chi non ha il vaccino
punito come fosse
incapace di lavorare»
La sindacalista Snals: «Travolti dalle proteste anche di alunni
e genitori. I provvedimenti sono temporanei e contraddittori»

r /

SEGNALAZIONI Elvira Serafini, segretaria Snals [Imagoeconomica]

«Non sono state individuate
con precisione le risorse perla
proroga dei contratti Covid e
soprattutto non si ha la garan-
zia di risorse necessarie per
sostituire tutto il personale
non vaccinato che non può ri-
manere a contatto con gli
alunni. Non vi sono garanzie
di risorse per l'acquisto di ma-
scherine Ffp2».

Avete notizia dei sistemi di
aerazione di cui tanto si è par

lata?
«Le indicazioni sono gene-

riche quando non assenti, co-
me pure per il distanziamento
che viene subordinato alle
condizioni logistiche degli
edifici scolastici. Inoltre non
sono accettabili, per l'uso del-
le mascherine, le discrimina-
zioni in rapporto all'età nelle
scuole dell'infanzia e prima-
rie nello stesso gruppo classe
o sezione, per le inevitabili ri-

cadute di ordine psicologico».
II ritorno alla normalità

ventilato dal premier Mario
Draghi è ancora una chimera
per la scuola?

«I problemi della scuola
non possano essere affrontati
con soluzioni provvisorie,
frammentate e, in alcuni casi,
contraddittorie».
Qual è la priorità?
«E improrogabile la revisio-

ne dei criteri per determinare
gli organici, in modo da garan-
tire lo svolgimento delle lezio-
ni in condizioni minime di si-
curezza. L'organico Covid de-
ve essere reso stabile, a partire
dalla copertura finanziaria
perla proroga dei contratti fi-
no a giugno. Bisogna rimuove-
re i blocchi vecchi e nuovi im-
posti alla mobilità del perso-
nale della scuola. Bisogna con-
sentire alle migliaia di diri-
genti scolastici in servizio fuo-
ri regione di potersi riavvici-
nare».

II concorsone si sta trasfor-
mando in una burla. Pensate
di intervenire?

«Le tornate concorsuali in
via di svolgimento dimostra-
no che non è perseguibile una
logica selettiva fondata sui
quiz. Tra l'altro si registrano
tante bocciature anche nelle
prove orali. E il momento di
riformare il sistema di reclu-
tamento del personale valo-
rizzando il servizio di coloro
che da anni garantiscono il
funzionamento delle scuole,
attraverso nuove procedure
straordinarie e semplificate
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peri docenti e rendendo stabi-
le la procedura straordinaria
di immissione in ruolo per gli
specializzati e gli abilitati».
Anche la didattica a distan-

za per i positivi è diventata
complicata. L'obbligo del cer-
tificato medico rischia di far
perdere giorni di lezione.
«Le nuove norme, con la

Dad rivolta ad alunni conta-
giati, si configura come un
servizio a domanda indivi-
duale, stravolgendo la con-
trattazione sulla didattica di-
gitale integrata e le linee guida
della didattica a distanza.
Questa ha rappresentato una
soluzione di emergenza du-
rante la pandemia e ha co-
stretto i docenti ad adattare,
senza formazione adeguata, le
metodologie didattiche alla
nuova modalità di insegna-
mento. Sarebbe stato logico
aspettarsi che anche per que-
st'anno scolastico il ministero
mantenesse la procedura per
gli esami di Stato adottata ne-
gli anni precedenti. Per con-
sentire agli alunni di recupe-
rare le conoscenze occorre un
grande piano di investimen-
ti».

Si dibatte sullo ius scholae
come passaporto per la citta-
dinanza dopo cinque anni sui
banchi. Che cosa ne pensa?

«Consideriamo con atten-
zione e interesse la nuova ini-
ziativa di legge, soprattutto in
un momento in cui ci sembra
indispensabile rinsaldare lo
spirito unitario della comuni-
tà internazionale. L'approva-
zione sarebbe un enorme pas-
so in avanti dopo i vari tentati-
vi, tutti respinti, di attribuire
la cittadinanza italiana per ius
soli, cioè per il solo fatto di es-
sere nati da noi. Daremo il no-
stro contributo con emenda-
menti e proposte».

L.D.P.
O RIPRODUZIONE RISERVATA

«Chi non ha il vaccino
punito come fosse
incapace di lavorarmi
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L'INTERVISTA BRUNO CALVETTA

«Sanità calabrese, 14 anni inutili»
L'ex dirigente della Regione: «La gestione speciale dura dal 2007 ma non è cambiato
nulla. Ospedali malgovernati, debiti non ripianati e fuga dei pazienti in altre regioni»

Dal primo commissaria-
mento della sanità in Calabria
sono trascorsi 14 anni e si sono
susseguiti altrettanti tra com-
missari e sub commissari. Fac-
ciamo il punto con l'avvocato
Bruno Calvetta, già direttore
generale e amministrativo del-
la Regione Calabria, di diverse
aziende sanitarie e ospedalie-
re in Calabria e in Lombardia,
ora segretario generale delle
Camere di commercio della
Calabria centrale.
Che cosa hanno lasciato i

commissari straordinari no-
minati in Calabria?

«Purtroppo, il vuoto. Nulla è
cambiato in 14 anni di com-
missariamento, cominciato
nel dicembre 2007. La sanità
calabrese continua a versare
in condizioni drammatiche. Il
debito non è stato ripianato.
Quanto ai livelli essenziali di
assistenza, la Calabria è ina-
dempiente: si trova al penulti-
mo posto nella griglia di valu-
tazione con 125 punti quando
il livello minimo nazionale è
fissato in 16o punti. Il Veneto,
ad esempio, ne ha 222».
A quanto ammontano i de-

biti?
«La Corte dei Conti, nella

sua relazione annuale, rife-
rendosi alla sanità calabrese
scrive: il debito ingiustificato
è un mostro che sta divorando
la sanità a danno dei cittadini e
dei contribuenti e che deter-
mina, inevitabilmente, sottra-
zione di risorse alla cura della
salute". Il disavanzo in 14 anni
è rimasto invariato, segno evi-
dente dell'inadeguatezza della
funzione commissariale e dei
commissari che si sono susse-
guiti e, quindi, dell'inutilità di
una figura che dovrebbe esse-
re superata».
Chi è stato mandato a fare il

commissario alla sanità in Ca-
labria?

«Alti ufficiali di diverse for-
ze dell'ordine, meritevoli nelle
loro funzioni d'origine; liberi
professionisti con scarsa
esperienza in sanità; alti fun-
zionari del ministero dell'In-
terno, nominati al di là di spe-
cifiche competenze ed espe-

rienze in materia di gestione
dei servizi sanitari. Oggi il
commissariamento è uno
strumento di governance pub-
blica non più al passo con i
tempi».

Quali sono : ti gli effetti di
14 anni di commissariamento
della sanità calabrese?
«Un disavanzo di 113 milioni

di euro all'anno; livelli essen-
ziali di assistenza sotto la so-
glia; una mobilità verso altre
regioni per oltre 200 milioni di
euro. Ci sono ospedali e presidi
territoriali chiusi e senza pro-
grammazione; investimenti
pari a zero; mancato utilizzo
dei fondi Por 2014/2020 per
io° milioni di euro. La spesa
corrente di ogni azienda anche
se assoggettata a piano di rien-
tro è in continua crescita. Ulti-
mo, ma non meno importante:
al mancato pagamento dei de-
biti pregressi delle singole
aziende, che complessiva-
mente valgono circa 550 milio-
ni di euro, si aggiungono gli in-
teressi per mancato pagamen-
to».
Nominare i commissari, in-

somma, non ha risolto nulla.
«No. E una catena assurda: il

governo centrale nomina il
commissario ad acta per il pia-
no di rientro dal disavanzo sa-
nitario; questi, a sua volta, no-
mina altri commissari straor-
dinari per gestire le aziende
sanitarie, e tali commissari
potrebbero a loro volta essere

«Nel Pnrr vengono poste di-
verse condizionalità che po-
trebbero complicare la realiz-
zazione degli obiettivi previsti
con la conseguenza del blocco
delle risorse. Bruxelles ci dice
che dobbiamo rimuovere gli
ostacoli che impedirebbero il
raggiungimento degli obietti-
vi, quindi dobbiamo adeguare
il nostro ordinamento».
E per fare ciò che ci chiede

l'Europa, la soluzione è nomi-
nare commissari straordina-
ri?

«Il rischio c'è. Ma a parer
mio, occorre rafforzare gli or-
gani decisori ordinari, come le
direzioni generali dei diparti-
menti e sostenerle con compe-
tenze tecniche. Non vedo co-
me potrebbe far meglio un
commissario straordinario,
una figura che si dedica tem-
poraneamente a una certa
funzione, magari ne svolge
un'altra contemporaneamen-
te e, come accade per le Came-
re di commercio, addirittura
senza remunerazione».

Chi controlla e chi valuta
poi l'operato del commissario
straordinario?

«Di fatto, chi lo nomina. Nel
caso della sanità calabrese
sempre il ministero della Salu-
te che nomina e ha il potere dì
revoca o riconferma. Nono-
stante le buone intenzioni, la
Calabria dimostra il fallimen-
to di questo sistema».

R. Spi.
RIPRODUZIONE RISERVATA

sprovvisti di competenze spe-
cifiche o dei requisiti
dalla I e per svolgere le fun-
zioni di direttore generale».

i enmmiggari Atranrdipnri
dovrebbero essere nominati
nel momento in cui ci sono cri-
ticità e situazioni emergenzia-
li. Invece?

«Appunto, oggi viene esa-
sperato l'utilizzo di questo isti-
tuto normativo. Uno strumen-
to che già non è molto coerente
con l'assetto democratico, in
quanto assegna pieni poteri a
un soggetto singolo, viene im-
piegato normalmente per ri-
muovere criticità. Ora il Pnrr
aggiungerà altri problemi».

Quali?

',t t

• (LP.IliSUPARALIZZ,VID

IMMOBILISMO Bruno Calvetta

COMMISSARI
Di straordinario
c'è solo Io spreco

- rt~

uSanItà caJabro.. 14 ano, inutili.

4Utrodne'omot:getriciUsegra
dielabieroeranacalcapoilnea»
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- III A CORPO SICURO

Gomito, schiena, polso: rimedi ai malanni da golf

di LUCIANO BASSANI

69 Molte sono le
teorie su dove sia
nato il gioco del
golf, partendo
dalla Scozia nel
1457 con la paro-

la «goulf» (colpire), scendendo
per i. Paesi Bassi che lo chiama-
rono «kolf» (mazza), di certo si
sa che in Scozia sono state sti-
late le regole, studiato il gesto
atletico, perfezionati i mate-
riali e creato il primo campo
da gioco. Se prima era pratica-
to da gruppi ristretti e di me-
dia età, col tempo ha abbrac-
ciato gente di ceti sociali diver-
si e di tutte le età e seppur con-
siderato uno sport statico e
meno a rischio di altri non è
invece scevro di possibili
eventi traumatici.

I problemi maggiormente
riscontrati nel giocatore da
golf sono a carico delle artico-
lazioni di polso, gomito, rachi-
de lombare e ginocchio, dove
la ripetizione, la velocità e la
potenza dello «swing», esegui-
to sempre dallo stesso lato, so-
vraccarica i diversi elementi
che compongo l'articolazione,
come muscoli, tendini e lega-
menti. Un dolore lombare può
comparire in seguito a ecces-
sive torsioni del busto date dal
gesto tecnico ripetuto veloce-
mente e ad intensità elevate,
aggiunto ad un'instabilità del
bacino e a una postura scor-
retta possono creare infiam-
mazioni ai legamenti sacro-
iliaci e degenerazioni al disco
intervertebrale.

Oltre al gomito possono ve-
rificarsi anche infiammazioni
a carico dei tendini a livello del
polso che possono dare limita-

zioni di movimento della ma-
no con dolore annesso, come
per esempio l'ispessimento
della guaina che riveste due
tendini motori per il pollice,
chiamata sindrome di De-
Quervain.
Per prevenire problemati-

che come queste è necessario
lavorare in prevenzione e in
preparazione agli stress che le
articolazioni dovranno soste-
nere, iniziando con un pro-
gramma di «core stability», se-
rie di esercizi progressivi che
lavorano simultaneamente su
tutti i muscoli che compongo-
no il corsetto anatomico quali
addominali, obliqui, trasversi
e paravertebrali, in modo da
stabilizzare al meglio la colon-
na e il bacino durante gli
swing. Dedicare il giusto tem-
po al riscaldamento prima di
giocare è fondamentale come
dedicarlo allo stretching nel

post, per elasticizzare la mu-
scolatura prima e decontrarla
dopo.

In caso di infiammazioni
tendinee e legamentose, è ne-
cessario intervenire con la
proloterapia, infiltrazioni al-
tamente mirate sulla struttu-
ra infiammata, garantendone
non solo la riparazione sul
breve termine in caso di lesio-
ne, ma anche il rafforzamento
su lungo.

In caso di problematiche di-
scali, l'approccio a ernie o pro-
trusioni tramite ozono terapia
per il riassorbimento del disco
espulso, sedute osteopatiche,
correzione della postura ed
esercizi chinesiologici per
mantenerla al meglio, danno
ottimi risultati e dovrebbero
diventare successivamente te-
rapie di mantenimento dello
sportivo, per evitare esplosio-
ni di dolore acuto scatenate da
patologie ormai conclamate.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sgominata la cricca
delle docenze pilotate
Arrestati prof e figlia
«Penso alla famiglia»
Gli scambi di favori per i concorsi nel Policlinico di Palermo
Il gip: soldi in nero e certificali farlocchi per assenze dal lavoro

di FABIOAIIiIENDOLARA 

Miti «Ho sempre
cercato di infila-
re i miei, la fami-
glia...». E il re-
parto che dirige-
va al Policlinico

di Palermo si era trasformato
«in un salotto privato» nel
quale sarebbero stati «discus-
si» giochi di potere con «logi-
che illegali». Almeno stando
alle accuse con cui Il gip del
l'ribunale di Palermo Donata
Di Sartio ha privatrt della. li-
berta rl p sof Gaspare Calotta,
ri arma dMre ttota tii Chirur-
gia e sita aie ti i Fina na, ch.irur-
god-'tt'o5lu'(l aie tnico, iapo-
neorao gli arresti dei licali,tri,
(Trii la stessa ordinai r,'a. 
H;.- in ierdettodai piii,leheiT.ïf-
fi:: :i ,indici inr goti (rl'a i

tt t ' ilio del pro il. n.<'>o `r.a-
dlU Gal(tataii, tiroaireiots.ïat pat
tien tieo di ` íi quattro
Li;'> `'assorioidi «t lt Ci, • ia-
gia in servizio al Carapits 
medico di lZeina, all'Universi-
tà Va nvitelli di Napoli e a quel-
la dr Messina).
M, Flell'inchiesta che viene

pre e •,fatai come uno scanda-
lo baronale-universitario gli
indagati sono in tutto già 23,
tra i quali un ex professore or-
dinario, un professore ordi-
nario, un associato, un ricer-
catore e un infermiere. E al
centro dell'accusa ci sono al-
cuni concorsi per professori
ordinari e ricercatori univer-
sitari del Paolo Giaccone di
Palermo che, stando alle rico-
struzioni dei carabinieri del
Nas, sarebbero stati truccati.
Le ipotesi: corruzione, pecu-
lato, turbata libertà di scelta
del contraente, truffa, rivela-
zione e utilizzazione di segre-
ti d'ufficio, falso ideologico in
documenti informatici, ca-
lunnia e abuso d'ufficio. Il

prof sarebbe scivolato sulla
classica buccia dì banana nel
2019, per una postazione da
ordinario che apparve subito
essere stata influenzata.
Da allora i carabinieri han-

no cominciato a inanellare
una serie di condotte del di-
rettore che sembravano mira-
te a condizionare e alterare
l'esito della procedura seletti-
va favorendo, in un «patto di
alternanza» con Adelfüo Lat-
teri, indagato anche lui e de-
stinato a prendere il posto di
Gulotta a capo del diparti-
mento delle Discipline chi-
rurgiche, oncologiche e sto-
matologiche, i candidati legati
all'uno o all'altro, grazie an-
che alla collisione, sostiene
l'accusa, di altri membri delle
commissioni, spesso scelti fra
conoscenti o colleghi. Un
aspetto che sembra emergere
in modo nitido dall'ascolto eli
una intercetta, ¡ione.: «Abbia-
mo fatto un'alternanza, nz-a, ina
volta io e una volta lui._ sta-
volta tocca a me e la cros ,i tna
volta tocca a lui», s, e seoper-
to quindi che tairehlite to

possibile M flueteaii i a, ci ' eri
dï valutazione dai etiialid. pii e
dei loro titoli. C'era parlino,
hanno ricostruito „ll irive sti-
gatori, chi si occupava i,iva M_ii rac-
cogliere informazioni i'iser-
vate sui punteggi provvisori
attribuiti ai candidati, «in mo-
do da poter redig re muove
graduatorie o inserire ire ci iteri
di selezione più IL,' revoti».
Sempre in nome tie.11'aliar-
nanza: «lo l'ho fatto ritirai e'..,
perché era l'ultimo peritene
te=.. in accordo con l'alt..ernan-
7.a: mea volta o e una volta lui,
il suo candidato lo devo fare la
prossima volta a,

ni l)a ,Basa i apizzira,
della kittera nellopunti veni-

si:oalie i i e a idid, ti. dì
gra CU milito, eroi: u o i)o:,iilla:

la raccomandazione dell'üii-
med,,P,i disirur;ione dopo la
lettura. «Infine», è scritto in
una delle lettere sequestrate
dai magis(r',)t i, «vorrei darti
un sugge.`t (nei (t; r r la stesu-
ra de, primo vcrb ìc ili quanto
lo stesso non specifica i para-
metri di valutazione dell'atti-
vità clinica, così come indica-
to nel bando. Sarebbe oppor-
tuno per la commissione ag-
giungere una frase simile a
quella cheti allego, estrapola-
ta da un precedente concorso.
Ti ringrazio per la tua grande
disponibilità e spero comun-
que di incontrarti quanto pri-
ma». Con tanto di «Ps» esplici-
to: «Dopo avere preso gli ap-
punti ricordati di cestinare
questa mia». Ma quello dei
concorsi non è l'unico capito-
lo dell'ordinanza.

Ricorrendo alla collabora-
zione di altri medici, fra cui la
figlia, nonostante non fosse
stato presente, il prof sarebbe
stai ffi ialrncnteinserito»
nei t e isl, I i formatici del Po-
hi ,irte a i Palermo, per ben
3/.1 volte, 01,110 p>' mediche al-
le ehle,«t'iiii 
so L)arte. hb ( ì ',t , at-
te,tol:,c tMl nai,.ie, l,d ,o '_, Sua
p< i ii" ii),I'tui1C .i II1)CI imiti
e ,i ii g~ü t .i sirgiulu >l ~i,:luali
se.it1 avi sili i. 1, UI I, col'llg.n ii
in :esiti':  ,' siici medici. Ma il
dotasi' G dotta è accusato an-
che (li essersi appropriato dei
compeusipagati da 68 pazien-
ti (somme di denaro compre-
se tra i ioo e i 200 euro) per le
visite eseguite Ira luglio 2019 e
ottobre 2020. Come? L'ex di-
rettore, autorizzato a svolgere
attività libero professionale
in regime di intra moenia, se-
condo l'accusa, non avrebbe
versato la percentuale spet-
tante all'Azienda sanitaria.
M  r ,'c1 )oo 11 Eip era al l i i''
«suhte l'a c'gare in nero, in

u3a,  t? rie 1 1  I, ULLM di cor-
sie ere MGtali negli esami
diagilostiaie nelle opei 1 lt l;
chiiairg c;l-te da svolgersi „e1
suo repi,eao». GiduUa, infine,
utilizzando la sua rete direla-
zioni, avrebbe «usato la sua
influenza su alcuni sanitari
compiacenti per far rilasciare
ai suoi due figli, entrambi me-
dici, delle false attestazioni di
malattia per giustificare l'as-
senza dal servizio».

Non solo: si sarebbe procu-
rato un referto per attestare
«falsamente» delle lesioni su-
bile :Lill i f „iia, Il eleromeate,
l,.i110'( per-t o i rii' i

,ï iisp poi allegato it finii gu,
l„ eortt 'o l'ex coniuge della

oi ir'ia., (1,>' lta portato ili'io-
si t(ri í;arie di un procedi-
riai ¡do penale per il reato di
lesioni ,t rsonali aggravate.
CP IotFta, insomma, sembrava
poter disporre di chiunque al
Policlinico e all'Università, I
magistrati descrivono un «si-
stema » in cui. i medici e i ricer-
c•,alori sarebbero stati «assog-
gettati alle direttive» e al vole-
re dei prof, che era rimasto un
barone anche dopo essere an-
dato in pensione.

7 RIPRODU2MONG RISERVA-1A

Altri 11 indagati
sono stati interdetti
drii pubblici uffici
Tra le accuse
corruzione, falso,
peculato e truffa
Le soffiate riportate
nei «pizzini»

Secondo la Procura.
era attivo un servizio
di spionaggio
Ecco le telefonate
tra i complici:
«L'ho fatto ritirare,
era l'ultimo perdente
Adesso tocca a me»
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Fit4Pandemic, il Sacro Graal del diabete
ontro i virus, anche quello re-

sC ponsabile di Covid-19, dovrei",mo diventare tutti un poi come i
pipistrelli. Cioè eccezionalmente resi-
stenti, L una straordinaria coincidenza
che il progetto ideato dallo scienziato
italiano Camillo Ricordi, Oggi docente
all'Università di Miami, richiamai pro-
prio il nome del supereroe pipistrello.
Chiamato originariamente 13 atman
Project', poi_ ribattezzato Fit4Pandernic,
ha l'obiettivo di sviluppare delle strate-
gie che possano far somigliare gli uomi-
ni ai pipistrelli e cioè resistenti alle pari-
dernie, alle malattie autoimmuni e in
generale alle patologie legate all'invec-
chiamento.:Il primo risultato evidente
raggiunto riguarda le sostanze Umega3
e vitamina F) che, combinate con poli-
fenoli attivatori delle sirtuine, agiscono
da una parte contro le infiammazioni
delle malattie iperimmuni e dall'altra
proteggono dalla proliferazione del Co-
vid-19», dice Ricordi. E così che è nato
il protocollo lrit4Pandemic.org, u.n mix
di sostanze naturali in grado di attivare
le sirtuine, le cosiddette proteine della
longevità. Questo cocktail contiene vi-
tamina D, omega 3, lutti terrina, quer-
cetina, vitamina (l, zinco, melatonina e
glutatione, e'attivatori di sirti.iine' come

Camillo Ricordi pubblicherà
a giugno ̀ll Codice della
Longevità Sana' con Mondadori

la sinergia tra pterostiibene, politadina
e onochiolo, FiCiPandemic agisce da
una parte contro le infiammazioni delle
malattie iperimmuni e dall'altra proteg-
gono dalla proliferazione del Covid- 1``i.
Sono pillole naturali che agiscono in
maniera pleventil a. Non si evita cioè di
infettarsi, ma si evita il peggioramento.
,Come succede ai pipistrelli che si in-
fettano ima non si ammalano>,, sottoli-
nea Ricordi. E un risultato raggiunto ín
collaborazione con i ricercatori delle
università f Tor Vergata di Roma, Sapien-
za e San Raffaele. ,,[ Jn altro risultato im-
portante riguarda uno studio relativo
allaprotezione dalla neurogenerazione
per malattie legate all'invecchiamento
come il Parkinson - aggiunge Ricordi -
Le sirtuine riescono a ringiovanire e a
evitare la perdita dell'efficienza delle
finzioni neurologiche». Un'altra ricerca
interessante di Fit4Pandemic rivela co-
me il cordone ombelicale di un solo
bambino abbia abbastanza cellule da
poter trattare pili di i 0mila pazienti.

'Già una pubblicazione dell'aprile 2021
mostra come queste cellule pre ergano
le patologie croniche legate all'invec-
chiamento accelerato, come ad esempio
le complicanze del diabete di lunga du-
rata», dice Riconti.' Abbiamo avuto mo-
do di notare che lo stesso meccanismo
di azione delle cellule staininali c pre-
sente in vitamina U e Omega 3, 'Da qui
abbiamo iniziato a studiare quale com-
binazione può dare maggiori risultati»,
aggiunge. Questo approccio preventivo
per la promozione della longevità sana
potrebbe avere ricadute importanti sul-
la sanità pubblica, ieri uno stridio pub-
blicato su Nature c stato dimostrato che
un prolungamento della longevità sana
è più importante  come vantaggi econo-
mici rispetto ail'eradicazione di singole
malattie», dice Ricordi. «Lo studio ha
indicato che un aumento della long.-

a' sana di l anno vale 38 trilioni di
dollari e, in 10 anni, 3(37 trilioni di dol-
lari», conclude. Dunque protocolli come
PitziPandcrnic potrebbero essere quel
Sacro Graal che gli scienziati stanno cer-
cando da moltissimo tempo. Ricordi
pubblicherà a giugno 'Il Codice della
Longevità Sana' (Mondadori) dove ver-
ranno approfonditi questi temi.

ALICE CACCAM O

z
SALUTf8J3ENESSERE'

Si'assurne' la vitamina
con un film idrosolubile
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L'OCCHIO
clinico

di Maria Rita Montebelli

Pericolo
`interferenze' per
pacemaker e
defibrillatori. Un
documento spiega
come difendersi

Sono tante le tecnologie uti-
lizzate per 'curare' o per stu-
diare il cuore. Dai pacenia-
ker che lo fanno battere a
tempo, ai defibrillatori,
pronti ad interrompere con
una scarica elettrica le arit-
mie fatali, ai loop recorder,
che registrano l'attività elet-
trica del cuore per vari mesi
consecutivi. Ma ì portatori
di questi device devono sta-
re attenti alle possibili inter-
ferenze, anche e soprattutto
dentro l'ospedale, In caso di
interferenza, infatti, il pace-
maker può mettersi in pau-
sa' o smettere di funzionare
definitivamente e il detïbril-
latore può erogare una sca-

rica elettrica inutile o dan-
nosa. »Tante procedure pos-
sono dare interferenze -
spiega il professor Markus
Stühlinger dell'Università di
Innsbruck (Austria) - ma le
conseguenze possono esse-
re evitate attraverso una se-
rie di azioni preventive». E
un documento di consenso
internazionale, pubblicato
sulla rivista EP EuroPace,
spiega appunto come, «Per
prima cosa - spiega il pro-
fessor Stiiblinger - ïl pazien-
te dovrebbe sempre portare
con se il 'cartellino', che rap-
presenta la carta d'identità
del suo device, e ne indica
modello, tipo e produttore»,

Le procedure a rischio sono
quelle che generano campi
elettromagnetici (l'elettro-
bisturi per gli interventi chi-
rurgici), campi magnetici la
risonanza magnetica), ra-
diazioni Ila radioterapia) o
onde aclistiche (la litotrissia
per "bombardare' calcoli re-
mali). L allora cosa fare? In
caso di intervento chirurgi-
co va appurato se la vita del
paziente dipende del tutto
dal funzionamento del pa-
cemaker e se questo ha ab-
bastanza batteria e sta fun-
zionando correttamente.
Poi va testato cosa succede
se gli si avvicina un magne-
te. Se non ci sono problemi,

si può dare il via libera. 11 50-
70 per cento dei pazienti
portatori di questi apparec-
chi avrà bisogno di fare una
risonanza magnetica nel
corso della vita. Gli esperti
suggerisconö. però di farla
solo in centri adeguatamen-
te attrezzati, dotati di pro-
tocolli condivisi da radiolo-
gi, fisici e cardiologi; viene
raccomandato anche di ri-
prograui lare il pacemaker
prima e dopo l'esame.An-
che durante un ciclo dura-
Bioterapia„ pacemaker e de-
fibrillatori andrebbero con-
trollati regolarmente o con
Inonitoragglo a distanza, (J
con visite in persona setti-
manali.

SRIUTE&ßENESSERE O

Si 'assume' la vitamina
con un film idrosolubile
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INTERVISTA A ROBERTA PIZZOCARO

«Capacità, innovazione, sostenibilità
E adesso Olon è diventata grande»

PIETRO SACCO

iamo partiti da un piccolo sta-<I,
bilimento nella provincia da

L. r Pavia e da lì è nato tutto» rac-
conta Roberta Pizzocaro, oggi alla guida
di un gruppo che in trent'anni si è affer-
mato tra i leader globali nella produzio-
ne di principi attivi per l'industria far-
maceutica ed è tra le più forti società
biotech italiane. Otto siti produttivi in I-
talia, e altri tre tra Spagna, Stati Uniti e
India, sette centri di ricerca, 2300 di-
pendenti (di cui 200 ricercatori) Olon è
una società da più di 500 milioni di eu-
ro di fatturato che fornisce principi at-
tivi a tutti i maggiori gruppi farmaceu-
tici. La sede è a Rodano, vicino a Mila-
no. Appartiene a Olon dal 2003, quando
l'azienda completò l'acquisizione diAn-
tibioticos (gruppo Montedison) in una
delle acquisizioni che hanno segnato la
sua storia di crescita.
Come avete fatto a imporvi a livello in-
ternazionale in un settore come quel-
lo chimico-farmaceutico, dominato da
giganti?
Fin dall'inizio Olon ha avuto tre gran-
di punti di forza: la competenza, l'in-

novazione e la sostenibilità. Abbiamo
dato un contributo fondamentale allo
sviluppo di uno dei farmaci più effi-
caci nella cura di chi si ammala di Co-
vid- 19, producendone il principio at-
tivo. È un farmaco prodotto da uno dei
maggiori gruppi farmaceutici del
mondo. Hanno scelto noi perché san-
no che siamo in grado di garantire al-
ta qualità e un'elevata rapidità di rea-
lizzazione. Il tutto con metriche di so-
stenibilità che poche altre aziende del
nostro settore sanno offrire. Se ci riu-
sciamo è perché fin dall'inizio abbia-
mo investito molto sull'innovazione.
Nello stesso tempo siamo stati capaci
di mantenere ancora oggi quell'agilità
dei processi innovativi tipica di un'a-
zienda di dimensioni medio-piccole.
Per molte aziende che lavorano sui
principi attivi dell'ambito chimico-far-
maceutico il problema degli ultimi de-
cenni è stata la forte concorrenza delle
imprese asiatiche.
Oggi l'Europa riconosce di avere un pro-
blema di vulnerabilità della catena di
fornitura del settore farmaceutico. Sia-
mo dipendenti dai Paesi asiatici per i
principi attivi. I dati dell'Unione Euro-

pea dicono che il 74% degli ingredienti
dei farmaci arrivano dall'Asia. Nella nuo-
va Strategia Farmaceutica la Commis-
sione europea si è data l'obiettivo di ri-
portare le produzioni all'interno del ter-
ritorio dell'Ue. Per adesso però non c'è
un risultato chiaro. Noi stiamo comun-
que andando in quella direzione. Riu-
sciamo a sviluppare rapidamente i prin-
cipi attivi che servono all'industria e lo
facciamo con un impatto ambientale ri-
dotto al minimo, adottando soluzioni
sempre nuove che aumentano la soste-
nibilità delle nostre produzioni.
Va in questa direzione anche l'accor-
do con Biosphere e l'Università diAm-
sterdam?
Esattamente. Assieme lavoriamo a
un'innovazione importantissima nel
campo delle biotecnologie. Usiamo gli
enzimi per generare nuove reazioni chi-
miche, semplificando possiamo dire che
insegniamo ai microrganismi a produr-
re la molecola che ci occorre. Questo ci
permette di evitare alcuni dei passaggi
ad alto impatto ambientale che sareb-
bero necessari per raggiungere lo stes-
so risultato tramite un processo chimi-
co tradizionale. È un'innovazione euro-
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pea che dimostra come si possa drasti-
camente ridurre l'impatto ambientale
della produzione farmaceutica mante-
nendo le produzioni in Europa.
In quali altri campi del biotech state
lavorando?
Abbiamo da poco completato l'espan-
sione del nostro stabilimento di Settimo
Torinese, che assieme a quello di Capua
rappresenta il nostro polo di eccellenza
nel campo delle biotecnologie. Il biote-
ch ha un potenziale straordinario, i cam-
pi su cui possiamo sfruttare le nostre
competenze sono tantissimi. Con la so-
cietà belga Biotalys abbiamo stretto da
poco un accordo per produrre i loro pri-
mi biocontrollori a base di proteine: pro-
teggono frutta e verdura con principi na-
turali, aiutando gli agricoltori a ridurre
la dipendenza dai pesticidi chimici. La-
voriamo con le maggiori aziende ame-
ricane attive nel campo della produzio-
ne di proteine animali sintetiche, dalla
carne al latte. Anche questi sono pro-

dotti che riducendo la necessità degli al-
levamenti hanno un enorme potenzia-
le per contenere le emissioni di anidri-
de carbonica a livello globale.
Per un settore energivoro come il vo-
stro, la sostenibilità sta diventando per
molti aspetti una necessità.
La sostenibilità è un ambito sul quale
abbiamo sempre lavorato, abbiamo
centrato risultati importanti nel taglio
dei consumi elettrici e idrici: siamo di-
retti verso un taglio del 60% del consu-
mo di elettricità e acqua e delle emis-
sioni di anidride carbonica tra il 2015 e
il 2025. Con i prezzi dell'elettricità di
questi mesi emerge ancora più chiara-
mente quanto questo impegno sia im-
portante anche per l'economia della
nostra attività. Stiamo incrementando
gli investimenti per la produzione di e-
nergia fotovoltaica e sviluppiamo solu-
zioni nuove per non disperdere nulla
dell'energia generata nei nostri processi
produttivi. Scontrandoci a volte con la

La società italiana fornisce
principi attivi a tutti i principali

gruppi farmaceutici
La presidente: «Riportiamo
la produzione in Europa»

burocrazia italiana.
E difficile sostenere la concorrenza
globale in un contesto come quello i-
taliano?
Produrre e investire in Italia non sempre
è favorevole, la burocrazia può risultare
un ostacolo significativo. Nello stesso
tempo però questo è un Paese straordi-
nariamente ricco di competenze. Ab-
biamo collaboratori con una straordi-
naria passione per il loro lavoro, che ve-
dono il valore delle cose che facciamo in-
sieme e che migliorano grazie a proget-
ti di formazione continua. La crescita di
Olon è passata anche dalla valorizza-
zione di imprese italiane che erano in
crisi ma che avevano uno straordinario
potenziale. Queste acquisizioni ci han-
no permesso di raggiungere la dimen-
sione necessaria ad essere coinvolti in
grandi progetti e diventare un partner
di riferimento dei "giganti" del nostro
settore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'occasione di liberare
la forza biotech dell'Italia

IGQR TRABONI

Il 

. 

n chiaroscuro. È questa
la fotografia del biofar-
maceutico in Italia. A

scattarla è Riccardo Palmi-
sano, presidente Federchi-
mica Assobiotec, l'associa-
zione per lo sviluppo delle
biotecnologie che rappre-
senta imprese e parchi tec-
nologici e scientifici ope-
ranti nei diversi settori di
applicazione del biotech,
ovvero salute, agricoltura,
ambiente e processi indu-
striali. Realtà diverse, anche
per dimensioni, che però
hanno in comune la forte
vocazione all'innovazione e
all'uso della tecnologia bio-
tech; un caleidoscopio che
a fine 2020 (ultimi dati di-
sponibili, ma che verranno
aggiornati tra poche setti-
mane con il nuovo rappor-
to Assobiotec-Federchimi-
ca-Enea) recitava di 721 a-
ziende, con 13mila addetti e
un fatturato di oltre 11 mi-
liardi di euro, con la parte
preponderante giocata pro-
prio dal comparto salute,
con i suoi macro ambiti di
applicazione delle biotec-
nologie (biofarmaci, dia-
gnostici e vaccini).
E vediamolo allora più da
vicino questo mondo, an-
dandone a sondare, con un
gioco di parole, lo stato di...
salute, che Palmisano trat-
teggia per l'appunto con il
"chiaroscuro". «Perché se
guardiamo a tutta la filiera
che va dal bancone del la-
boratorio al letto del pa-
ziente, o se guardiamo ad u-
na azienda come Genenta
Science che è di recente ap-
prodata al Nasdaq, emer-

gono evidenti i connotati di
una buona salute. Ma è al-
trettanto vero che non pos-
siamo essere il fanalino di
coda rispetto ai nostri pari
europei per quel che ri-
guarda il numero, la capa-
cità di crescita e di genera-
re valore del mondo delle
piccole imprese che nasco-
no dalla ricerca». E sulla ri-
cerca il presidente di Asso-
biotec aggiunge un tassello
non di poco conto: «Stiamo
un po' soffrendo il recepi-
mento della normativa eu-
ropea sulla sperimentazio-
ne clinica; da anni sapeva-
mo che sarebbe entrata in
vigore a gennaio 2022 e
quindi c'era tutto il tempo
per decidere, ma siamo in
ritardo. Certo, c'è stata la
pandemia e le priorità sono
cambiate, però rischiamo di
pagar caro questo ritardo».
Un altro capitolo a parte è
quello della produzione:
«Negli ultimi armi - rimar-
ca Palmisano - la crescita
dell'Italia è rallentata e, do-
po aver annunciato il supe-
ramento della Germania
come primo produttore eu-
ropeo di farmaci, oggi sia-
mo stati raggiunti e legger-
mente superati dalla stessa
Germania e anche dalla
Francia. Complessivamen-
te non siamo messi così ma-
le, ma bisogna fare qualco-
sa adesso, perché i segnali
di crescita inferiore rispetto
ai nostri concorrenti euro-
pei stanno ad indicarci che
qualcosa va cambiato».
Intanto sull'uscio di casa
bussa già il Piano naziona-
le di ripresa e resilienza
(Pnrr). Il presidente di As-
sobiotec anche in questo
caso non le manda a dire:

«Sul Pnrr ci sono tante ri-
sorse, mai viste in passato e
che possono essere di gran-
dissimo aiuto. Però il Pnrr è
costruito in maniera molto
verticale, ma a questo pos-
siamo sopperire come im-
prese, andandoci a creare
noi una logica di filiera. Re-
stano invece due punti no-
dali, a partire dalla com-
plessità: se pensiamo ai gi-
ganti del settore, questi so-
no ben attrezzati per tutti i
moduli da riempire, richie-
ste, tempi da rispettare e via
dicendo, ma per la piccola e
media impresa servono
persone e supporto che non
tutti si possono permettere.
E poi, secondo punto, no-
tiamo che siamo molto più
avanti sui progetti, che so-
no tanti e con molti soldi,
che sulle modifiche e la
chiarezza della governance.
Le riforme non sono solo
quelle generali, ma tutte
quelle che altrimenti pos-
sono diventare ostacoli al-
l'attrazione di investimenti
nel Paese. Faccio un esem-
pio: da molti anni si parla
dell'ampliamento della
pianta organica dell'Aifa,
che ha molti compiti, fino
all'approvazione di un sito
di produzione; ma se i tem-
pi restano più lunghi degli
altri Paesi, rischiamo di non
attirare investimenti che in-
vece sono nelle nostre po-
tenzialità per competenze e
professionalità».
Il discorso vira poi sull'ef-
fetto pandemia su un setto-
re così strettamente colle-
gato a quanto sta accaden-
do da due armi. Nulla di ci-
nico, ci mancherebbe altro,
ma va evidenziato come un
primo effetto è di una natu-

ra che Palmisano definisce
«culturale» perché «ha di-
mostrato che se la collabo-
razione pubblico-privato
viene fatta in maniera cor-
retta, dà dei risultati. E poi
ha fatto capire a tutti quan-
to la ricerca è importante: il
fatto che i vaccini siano ar-
rivati in soli 12 mesi è per-
ché c'erano delle società at-
trezzate con la giusta tec-
nologia e professionalità».
Per ultimo, ma non da ulti-
mo perché Assiobiotec su
questo tema sta lavorando
e investendo da tempo, ec-
co il tema della sostenibi-
lità: «Siamo convinti, come
dice papa Francesco, che
non si può pensare ad una
popolazione in salute in un
mondo malato. Ecco perché
ci sta a cuore la sostenibi-
lità in tutti i nostri compar-
ti. Su quello della scienza
della vita in particolare, ci è
caro il percorso della pro-
grammazione e del leggere
i costi in maniera orizzon-
tale: la diagnostica di ac-
compagnamento con una
diagnostica differenziata o
diagnostica precoce ha di
certo un costo, ma preve-
nendo un sacco di posti che
ne verrebbero a valle, au-
menta la sostenibilità del si-
stema. Quindi, un inter-
vento diagnostico o tera-
peutico che arriva dai nostri
mondi della biotecnologia
moderna e che previene l'o-
spedalizzazione, ha chiare
ricadute anche sull'assi-
stenza domiciliare e altri a-
spetti. E pertanto vale a pie-
no la dimensione della so-
stenibilità», conclude il pre-
sidente di Assobiotec.
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Le biotecnologie
sono uno dei settori
a più alto potenziale
di sviluppo
Nel nostro Paese 721
aziende, 13mila
addetti e 11 miliardi
di euro di fatturato
Palmisano
(Assobiotec):
«La crescita rallenta,
usiamo bene il Pnrr»
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Accordi disattesi, debito, corruzione
Senza farmaci 2 miliardi di persone

VITO SALINARO

el 2001, 53 nazioni dell'U-
nione Africana siglarono
un accordo, la "Dichiara-

zione di Abuja", che prevedeva
l'innalzamento al 15% della spesa
sanitaria nazionale. Non la pana-
cea di tutti i problemi ma l'inizio
della pianificazione di un welfare
che elevava la salute pubblica a
priorità assoluta. 20 anni dopo, so-
lo due nazioni hanno raggiunto gli
obiettivi sottoscritti nella Capita-
le della Nigeria.
L'Africa ci ha riprovato nel 2021,
quando una commissione di e-
sperti ha redatto un documento -
State of universale health covera-
ge in Africa Report - che contie-
ne le linee guida per il raggiungi-
mento degli obiettivi di copertu-
ra sanitaria universale, oggi ne-
gata a 615 milioni di africani. Ma
perché il 52% della popolazione
possa ricevere le cure sanitarie
basilari, l'Africa deve invertire
percorsi storicamente incancre-
niti: regimi dittatoriali e corrotti,
conflitti, la scarsa produttività
delle economie locali, il suo de-
bito, le politiche economiche e di
welfare. Del re-
sto, le risorse na-
turali di cui di-
spone le con-
sentirebbero di
raggiungere la
copertura sani-
taria universale.
Ci sono poi due
ulteriori aspetti
strategici, sotto-
lineati dai rela-
tori del rapporto: la spinta per la
produzione di prodotti sanitari
che dovrà avvenire nello stesso
continente, e la formazione di
personale qualificato. Due temi,
questi ultimi, che risulterebbero
decisivi per scalare la montagna
di un altro ostacolo di difficile so-
luzione: l'accesso ai farmaci.
Nel mondo, il problema riguar-
da 2 miliardi di persone e, come
denuncia l'Unicef, assieme a
malnutrizione, mancate diagno-

si e un'assistenza sanitaria defi-
citaria, contribuisce a causare la
morte di 14mila bambini al gior-
no. È un dato che dovrebbe ter-
rorizzare anche i Paesi più svi-
luppati. Se in gioco non ci fosse-
ro altri interessi. Il debito inter-
nazionale è tra i macigni mag-
giori che acuiscono le disugua-
glianze, visto che in 46 nazioni
povere i fondi impiegati per le re-
stituzioni rappresentano il qua-
druplo della spesa sanitaria. Un
paradosso? Sì, se si pensa alle ri-
sorse. L'Angola, 32 milioni di a-
bitanti, produce 2 milioni di ba-
rili di petrolio al giorno, più o me-
no quelli della Nigeria; il Gabon
ne sforna 200mila, e la piccola
Guinea Equatoriale può contare
su quasi 230mila barili. Non so-
no gli unici nel continente.
Ma le risorse raramente fanno il
bene della popolazione. Per cen-
tinaia di milioni di persone che,
nel mondo, vivono con 2 dollari
al giorno, l'acceso ai farmaci è u-
na chimera. E anche quando ar-
rivano, spesso, restano inutiliz-
zati. La pandemia ha dimostrato
che in Paesi dove mancano an-
che i frigoriferi, sono andate inu-
tilizzate milioni di dosi di vacci-
no stoccate da case farmaceuti-
che o recuperate da organizza-
zioni internazionali, proprio
quando, secondo Oxfam-Action,
100 milioni di individui all'anno,
nel mondo, cadono in povertà
per pagare farmaci o cure costo-
se. E 800 milioni, afferma la Ban-
ca Mondiale, sono costretti a im-
piegare il 10% del bilancio fami-
liare per spese sanitarie. Il pro-
blema investe anche le economie
più solide. I farmaci costano. Ma
costa anche produrli. A partire
dalla ricerca. Che però, quando
culmina con il successo di un
nuovo ritrovato, quasi sempre fa
registrare il fallimento di centi-
naia di altri tentativi. Sul banco
degli imputati, quali principali re-
sponsabili dell'inaccessibilità dei
farmaci, finiscono i brevetti, pro-
prio come accaduto nella pan-
demia, con Big Pharma accusata
di non volerli cedere neanche in
presenza di un'emergenza senza

precedenti. A ben guardare, però,
nella lista dei farmaci ritenuti es-
senziali dall'Oms, il brevetto ri-
sulta scaduto in oltre il 90% dei
prodotti. Per i Paesi più poveri, i-
noltre, accade sovente che i co-
lossi farmaceutici non li deposi-
tino e decidano di non vantare
diritti. E ancora. In nazioni che
non hanno un'industria efficien-
te, l'Organizzazione mondiale del
commercio può favorire il rila-
scio di licenze obbligatorie per la
produzione di medicinali brevet-
tati. Senza contare che ci sono go-
verni che affidano a sentenze di
tribunale l'annullamento dei di-
ritti brevettuali di medicinali, che
a quel punto possono essere co-
piati e venduti a prezzi calmiera-
ti. Resta il fatto che la trasparen-
za non è mai stata un punto di
forza delle case farmaceutiche.
Ma questo, ai Paesi che non di-
spongono neanche di un antido-
lorifico, interessa poco. C'è inve-
ce una modalità, evidenziata dal-

la pandemia,
che merita inte-
resse. E cioè la
cooperazione
tra enti, fondi di
assistenza glo-
bale, ong, che ri-
sulta sempre più
decisiva per av-
vicinare la co-
pertura sanitaria
universale, uno

degli obiettivi di sviluppo soste-
nibile del 2030. Dall'inizio della
pandemia a marzo scorso, pur
con i suoi limiti, il programma
Covax, sostenuto dalle Nazioni
Unite, ha consentito di inviare ol-
tre 1,37 miliardi di dosi di vacci-
ni in 144 Paesi. E agenzie come
Gay Alliance, i global fund per la
lotta ad Aids, tubercolosi e mala-
ria, la Cepi, o il Global Antibiotic
research & development part-
nership (Gardp), rappresentano
soluzioni. Non risolutive né defi-
nitive ma necessarie. In attesa
che si inneschino i primi, sia pur
modesti ma virtuosi progetti pro-
duttivi locali.

Vito Salinaro
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Il paradosso africano: il
52% della popolazione
non riceve le cure
basilari mentre petrolio
e risorse naturali fanno
ricchi pochi oligarchi.
Il ruolo degli organismi
internazionali

tccordi disauesì, debito, corno-ione
farmaci ? miliardi di itersome
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INTERVISTA A LUCIA ALEOTTI, AZIONISTA UNICA DEL GRUPPO MENARINI

Quando i brevetti non sono un ostacolo
«Senza tutele non c'è ricerca. Anche nei casi in cui i farmaci ci sono, è difficile distribuirli nei Paesi poveri»

accesso ai farmaci
dei Paesi poveri o-
stacolato dai bre-

vetti? É un falso problema. Il ve-
ro nodo investe le strutture or-
ganizzative degli Stati, anche dei
più poveri, e il posto che occu-
pa, nelle priorità politiche, la lo-
ro volontà di far arrivare effetti-
vamente i farmaci ai cittadini».
Di certo, il politically correct non
figura tra le priorità di Lucia A-
leotti, azionista unica, assieme
al fratello Alberto Giovanni, del-
la prima casa farmaceutica ita-
liana, la Menarini (17.650 di-
pendenti e 3,75 miliardi di euro
di fatturato).
Ma come, dottoressa, non ba-
sterebbe allentare un po' la pre-
sa sui diritti dei brevetti per ren-
dere più accessibili almeno al-
cuni farmaci?
Il tema dei brevetti è tirato in
ballo in maniera troppo sem-
plicistica. Parto da un esempio:
l'India dispone di una delle più
potenti, se non la più potente
struttura industriale al mondo
di farmaci generici. Da molti
anni i tribunali locali annullano
i brevetti delle imprese multi-
nazionali, offrendo la possibi-
lità all'industria locale di copia-
re i nostri farmaci e riprodurli.
Ciononostante, le pare che l'In-
dia sia tra i Paesi con i più alti
standard sanitari per la sua po-
polazione? Purtroppo il tema
dell'accesso ai farmaci è molto
più complicato. Però è certo che
senza brevetti non c'è innova-
zione, come dimostra la storia
dei Paesi ex Urss che, non a-
vendo brevetto in passato, non
hanno mai portato un nuovo
farmaco al mondo. Senza bre-
vetti le imprese non possono fa-
re ricerca. Anzi, annullandoli
creeremmo altri problemi.
Perché?
Perché le aziende che oggi fan-
no ricerca, investendo tanto sui
nuovi farmaci, sarebbero co-
strette a cambiare mestiere. E fa-
re anch'esse le copiatrici. Ma se
tutti copiano tutti, chi fa ricerca?

Neanche nel periodo più dram-
matico del Covid si poteva fare
di più sul fronte dei diritti di
marca?
Inizio col dirle che tutti citano
l'esempio vincente e remunera-
tivo dei vaccini di Pfizer-BioN-
Tech o di Moderna, le quali, tra
l'altro, hanno rinunciato a pre-
tendere i diritti nei Paesi a basso
reddito. Ma perché nessuno par-
la dei tentativi falliti?
Quanti candidati vaccini si sono
persi per strada?
Circa 400: se consideriamo gli
sforzi di tutte le aziende, par-
liamo di miliardi. Eppure l'opi-
nione pubblica pensa solo ai
successi di poche ditte. Chi ha
investito lo ha fatto nella spe-
ranza di arrivare a un farmaco
di successo e ottenere un ritor-
no dagli investimenti. Ma se
questa prospettiva dovesse ve-
nir meno, perché un'azienda
dovrebbe continuare ad inve-
stire in ricerca?
Nella pandemia organizzazioni
come Gavi, Cepi, Covax, che ca-
talizzano aiuti statali e privati,
pur con tutti i limiti, rappresen-
tano un'ancora di salvataggio
per le nazioni povere. E un mo-
dello che si può sviluppare?
Sì. L'industria farmaceutica glo-
bale da molti anni stringe parte-
nariati con queste ed altre agen-
zie intemazionali. È una strada
più che promettente. Sulla pan-
demia: oggi abbiamo un miliar-
do di dosi di vaccini stoccate e
fomite grazie anche agli aiuti di
queste agenzie. Ma che spesso
sono in attesa di distribuzione, e
nell'attesa scadono. Perché il col-
lo di bottiglia è la consegna di
questi farmaci e la mancata effi-
cienza delle amministrazioni dei
Paesi più poveri.
Figuriamoci allora i farmaci più
innovativi, le nuove terapie on-
cologiche, per esempio. Che
speranza hanno di arrivare ai
più indigenti?
Spesso in questi Paesi è inar-
rivabile anche il farmaco più
basico. Mancano persino le
diagnosi. Come si può inizia-

re una terapia quando la me-
dicina diventa sempre più
personalizzata?
Qual è la via d'uscita per le na-
zioni meno ricche?
Non le so dare una risposta e-
saustiva. È un problema da af-
frontare a livello globale. Parti-
rei col creare un minimo di in-
frastrutture. Le so dire però che
l'industria farmaceutica, che
spesso rinuncia spontaneamen-
te ai propri brevetti in queste na-
zioni, non ferma la ricerca sulle
malattie neglette o tropicali. E
nel 2020, anno difficile per tutti,
ha impiegato poco meno di 500
milioni di dollari per sviluppare
soluzioni per queste patologie.
Uno dei rilievi "più gentili" di
cui sono oggetto le case farma-
ceutiche è di essere poco tra-
sparenti sui costi dei farmaci.
Come si regola il costo?
Il costo comprende ricerca e svi-
luppo, fase produttiva e distri-
butiva. Ma nel costo di un far-
maco rientrano anche i falli-
menti nella ricerca degli altri, co-
me per i vaccini anti Covid. Non
se ne parla mai ma i fallimenti
fanno comprendere la comples-
sità del settore.
Se si tratta di un elemento di
chiarezza perché non se ne
parla mai?
Perché l'industria farmaceutica
è in gran parte quotata in Borsa.
Per questo si tende a valorizzare
solo le belle storie di successo e
non i fallimenti. Ma i costi elevati
delle nostre aziende sono tali
perché comprendono i tanti ten-
tativi andati a vuoto. Troppo bel-
lo pensare di poter fare i prezzi,
come teorizzano i fautori della
trasparenza, tenendo conto so-
lo dell'investimento per il pro-
dotto di successo e chiudendo
gli occhi su quelli che non han-
no portato a nulla. Il sistema non
sarebbe sostenibile e addio ri-
cerca e novità.
A proposito di novità. Cosa c'è
in vista?
Mi faccia dire che arrivare a un
vaccino per il Covid in soli 10
mesi è stata un'impresa straor-
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dinaria. Ma già si guarda a nuo-
vi antitumorali, a farmaci con-
tro l'Alzheimer e altre malattie
neurodegenerative, senza di-

menticare quelle cardiovascola-
ri, che sono la prima causa di
morte. E poi c'è il tema dei bat-
teri farmaco-resistenti, su cui
potremmo scrivere libri...
Provando a sintetizzare?
È un problema serio da quando,
molti armi fa, le autorità di tutto
il mondo hanno interrotto il si-
stema virtuoso dei ritorni pre-
mianti per l'industria farmaceu-
tica nel campo dei nuovi anti-
biotici. In buona sostanza il mes-

saggio è stato: "Non ci interes-
sano i nuovi, perché con quelli
che abbiamo copriamo il 99%
delle infezioni". Le aziende si so-
no quindi indirizzate verso altri
obiettivi. Peccato che nel frat-
tempo i batteri siano diventati
furbi, abbiano sviluppato delle
resistenze e, nel 2050, saranno la
prima causa di morte al mondo.
Da qualche anno le autorità so-
no tornate dalle industrie chie-
dendo altri antibiotici, ma per
paura che l'utilizzo dei nuovi far-
maci possa generare ulteriori re-
sistenze, di fatto negli ospedali
c'è quasi timore ad usarli. E in-

tanto i pazienti con infezioni da
super batteri muoiono.
Come finirà?
Al letto di un paziente a rischio,
che con una sepsi può morire in
poche ore, non puoi metterti a
fare dissertazioni sull'opportu-
nità di scelta di un prodotto, il
cui uso potrebbe generare resi-
stenza. Devi salvare quel pa-
ziente. E consentire l'utilizzo dei
nuovi antibiotici a chi ne ha bi-
sogno. Senza mai fermare la ri-
cerca per il ritrovato successivo.
L'alternativa è fare il gioco dei
batteri.

Vito Salinaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'EPIDEMIA IN UE E GRAN BRETAGNA

Allarme salmonella
Ferrero chiude
stabilimento in Belgio
tr i allarga l'allarme

salmonella in Eu-
ropa. In collabo-

razione con le autorità
per la sicurezza alimen-
tare, Ferrero ha deciso di
sospendere le attività
produttive presso il pro-
prio stabilimento di Ar-
lon, in Belgio. L'azienda
sospettata, secondo le
autorità belghe di esse-
re alla base di un'onda-
ta di casi di Salmonella
in diversi Paesi europei e
negli Stati Uniti. L'Afsca,
l'autorità belga per la si-
curezza alimentare ave-
va ordinato il
ritiro dell'in-
tera produ-
zione della
fabbrica del
famoso mar-
chio Kinder,
un duro col-
po per Ferre-
ro nel pieno
delle festi-
vità pasqua-
li. In Italia è
stato deciso
a scopo precauzionale il
richiamo dei prodotti
Kinder Sorpresa T6 "Pul-
cini", Kinder Sorpresa
Maxi 100g "Puffi" e "Mi-
raculous" - e Kinder
Schoko-Bons, prodotti
proprio ad Arlon. Lo
rende noto l'azienda,
precisando in una nota
«che le uova di Pasqua
Kinder GranSorpresa sul
mercato italiano, in tut-
ti i formati e caratteriz-
zazioni, non sono coin-
volte dal richiamo, per-
ché prodotte in Italia»,
nello stabilimento cu-
neese di Alba. Nella no-
ta, inoltre, Ferrero rico-
nosce che «ci siano sta-

L'azi
scusa e
l'Italia
coinvo
richiam

ad
segnai

casi
bambi

i 10

enda si
spiega:
non è
lta dal
o. Fino
oggi
ati 142
fra

ni sotto
anni

te inefficienze interne
che hanno creato ritar-
di nei richiami e nella
condivisione delle infor-
mazioni. Lo stabilimen-
to riaprirà una volta che
verrà certificato dalle
autorità». «Ferrero è
profondamente ram-
maricata per quanto ac-
caduto e intende scu-
sarsi sinceramente con
tutti i propri consuma-
tori e partner commer-
ciali e ringraziare le au-
torità per la sicurezza a-
limentare per le prezio-
se raccomandazioni ri-

cevute -
conclude la
nota - la si-
curezza ali-
mentare, la
qualità e l'at-
tenzione
verso i con-
sumatori re-
stano da
sempre al
centro dei
valori Ferre-
ro. Questo e-

vento tocca il cuore dei
principi nei quali cre-
diamo e metteremo in
essere ogni azione ne-
cessaria al fine di pre-
servare la piena fiducia
dei nostri consumatori».
Il Centro europeo per la
prevenzione e il con-
trollo delle malattie
informa che fino ad og-
gi «sono stati segnalati
142 casi di Salmonella,
principalmente tra i
bambini sotto i 10 armi».
I Paesi interessati sono
Belgio, Francia, Germa-
nia, Irlanda, Lussem-
burgo, Paesi Bassi, Nor-
vegia e Regno Unito.
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Concorsi truccati, bufera a1 Policlinico di Palermo
p̀''l oncorsi università

pilotati. Incarichi
m„, di ricercatore affi-

dati ad amici e parenti. E-
sami superati grazie a rap-
porti personali. Un'inda-
gine dei carabinieri del
Nas avrebbe scoperchia-
to il «verminaio» dopo la
denuncia presentata a
maggio del 2019 da un
medico del reparto di Chi-
rurgia toracica del Policli-
nico palermitano. Il sani-
tario ha lavorato a fianco
di Gaspare Gulotta, 71 an-
ni, ex professore universi-
tario e direttore del dipar-
timento di Chirurgia del
Policlinico in pensione o-
ra al centro dell'inchiesta

con l'accusa di aver truc-
cato concorsi per profes-
sori ordinari e ricercatori
universitari. Gulotta è sta-
to posto ai domiciliari con
la figlia Eliana, chirurgo in
servizio all'ospedale Civi-
co. Con la stessa ordinan-
za il gip Donata Di Sarno
ha disposto l'interdizione
dai pubblici uffici per al-
tri undici indagati. Ma
sotto inchiesta ci sono
complessivamente 23
persone indagate a vario
titolo per corruzione, pe-
culato, turbata libertà di
scelta del contraente, truf-
fa, rivelazione ed utilizza-
zione di segreti d'ufficio,
falso ideologico in docu-

menti informatici, calun-
nia e abuso d'ufficio. L'in-
chiesta prende in esame
anche l'attivitàintrainoe-
nia di Gulotta. Gulotta
non avrebbe ricevuto i pa-
zienti al Policlinico, ma li
visitava nel suo studio pri-
vato a Santa Margherita
Belice, in provincia di A-

Arrestati ex prof
in pensione e figlia,
chirurgo in servizio.
Altre 23 persone
indagate. Sono in

tutto cinque i bandi
finiti nell'indagine

dei Nas

grigento. Avrebbe, così,
preso i soldi per le visite
in nero. Per eseguire rico-
veri ed esami i pazienti sa-
rebbero stati portati al Po-
liclinico superando le li-
ste d'attesa.
Le microspie piazzate in
ospedale hanno mostrato
un quadro che il gip Do-
nata Di Sarno, definisce
nell'ordinanza di custodia
cautelare un «quadro a dir
poco sconfortante». Sono
cinque i concorsi che so-
no finiti nell'indagine dei
carabinieri del Nas tra il
2019 e il 2020. Gullotta a-
vrebbe trovato un'intesa
con Mario Adelfio Latteri.
I concorsi erano uno per

individuare un professo-
re ordinario di prima fa-
scia, un altro per trovare
due professori associati di
seconda fascia e un altro
ancora per due ricercato-
ri a tempo determinato.
Sarebbe stato possibile
per gli indagati piazzare i
loro favoriti anche grazie
alle norme che consenti-
vano (sono state poi cam-
biate dopo lo scandalo al-
l'università di Catania) di
scegliere i membri interni
delle commissioni esami-
natrici da una lista molto
ristretta di professori, che
peraltro si conoscevano
tutti tra loro.
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INTERVISTA AD ANNAROSA RACCA

«Attenzione ai farmaci scaduti
Buttarli bene non è difficile»
ANDREA GARNERU_

m.
Italia ha un sistema di
distribuzione del far-

-4 che «ne garanti-
sce la sicurezza da quando viene
prodotto fino al suo smaltimento
se non utilizzato». Si tratta di un
sistema che «include tracciatura e
scadenza del lotto». Inoltre, «tut-
to con il coinvolgimento della fi-
liera del farmaco che comprende
aziende, distribuzione interme-
dia e farmacie». Parola del presi-
dente di Federfarma Lombardia,
Annarosa Racca.
Quali sono i vantaggi della rac-
colta di farmaci scaduti?
La facilità con cui il cittadino pos-
sa conferire in modo corretto i
farmaci scaduti. I bidoni fuori
dalle farmacie sono presenti in
modo capillare sul territorio e ciò
agevola la raccolta. In questo mo-
do, si contribuisce a uno smalti-
mento sicuro.
C'è qualche risparmio?
Sì, soprattutto in termini am-
bientali. Lo smaltimento impro-
prio può portare, infatti, all'in-
quinamento delle falde acquifere
e del sottosuolo, al punto da rag-
giungere livelli di principi attivi
farmacologici allarmanti. Molti
farmaci non si degradano facil-
mente; in alcuni casi possono
continuare a vivere nell'ambien-
te per più di un anno.
Come si smaltisce in modo cor-
retto?
È necessario dividere imballag-
gio, foglietto illustrativo e farma-
co. Quindi si butta tutto negli ap-
positi bidoni. Allo stesso modo,
anche blister e boccette vanno
smaltiti nei bidoni se contengo-
no ancora il farmaco. I farmaci
scaduti vengono poi raccolti e in-
viati a distruzione presso im-

pianti controllati.
Perché i farmaci scaduti sono
"pericolosi"?
Col passare del tempo si può ve-
rificare una degradazione dei
principi attivi o degli eccipienti
contenuti nei medicinali che
possono inficiarne l'efficacia e
comportare rischi in termini di
sicurezza.
Quanto spende in media ogni an-
no un italiano in farmaci?

La presidente di
Federfarma Lombardia:

«Lo smaltimento
improprio può portare
all'inquinamento di
falde acquifere e

sottosuolo, in certi casi
a livelli allarmanti»

Secondo l'ultimo Rapporto Aifa,
nel 2020 poco più di sei cittadini
su dieci hanno ricevuto almeno
una prescrizione di farmaci. E
stata osservata una crescita del-
la spesa pro capite e dei consu-
mi con l'aumentare dell'età, so-
prattutto la popolazione con più
di 64 anni ha assorbito oltre il
60% della spesa e circa il 70% del-
le dosi. Le Regioni del Nord han-
no registrato una prevalenza in-
feriore (59,6%) rispetto al Centro

(64,8%) e al Sud Italia (65,8%).
Nel 2020 la spesa farmaceutica
pro capite è stata pari a 385,88
euro, in lieve riduzione rispetto
all'anno precedente.
A livello nazionale serve più sen-
sibilizzazione?
Un compito di noi farmacisti è
sensibilizzare i cittadini riguardo
il corretto conferimento dei far-
maci scaduti, un'attività su cui sia-
mo impegnati da sempre e che
continueremo a svolgere. E im-
portante rispettare l'ambiente e
usare i farmaci seguendo la pre-
scrizione medica.
La pandemia di Covid-19 ha fre-
nato la raccolta?
Per niente. Le persone hanno
potuto recarsi in farmacia. Da
subito è stato possibile da parte
del medico inviare la prescri-
zione al cittadino via sms o mail.
Noi farmacisti abbiamo stam-
pato poi la ricetta garantendo il
regolare servizio.
Guerra in Ucraina. Federfarma
cosa sta facendo?
Abbiamo sostenuto la Fondazio-
ne Francesca Rava NPH Italia On-
lus. Tra i19 e i116 marzo sono sta-
ti raccolti 47.933 medicinali e be-
ni di prima necessità: 14.336 far-
maci, tra antipiretici e antinfiam-
matori, 11.721 confezioni di ce-
rotti, bende e garze, 4.509 disin-
fettanti, 5.145 confezioni di latte
in polvere e di pannolini, 8.118
prodotti per l'igiene personale,
3.412 tamponi antigenici rapidi e
605 altri prodotti di prima neces-
sità. I beni sono stati inviati pres-
so l'Ospedale pediatrico della
Bukovnian State Medical Univer-
sity di Chernivtsi in Ucraina, quin-
di smistati e distribuiti agli ospe-
dali e alle popolazioni delle zone
più colpite dai bombardamenti.
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L'ESPERIENZA DI ASSINDE

L' avan gu ar di a farmaceutica
nell'economia circolare

Italia è il primo Paese d'Europa a di-
sporre di un sistema di ritiro e smal-

' timento dei resi farmaceutici inte-
grale e gestito dagli operatori del settore. Meri-
to di Assinde, società che rappresenta un'espe-
rienza unica nel panorama mondiale. Costitui-
ta nel 1980 tra le associazioni di categoria delle
industrie farmaceutiche (Farmindustria), delle
farmacie private e pubbliche (Federfarma e As-
sofarm) e delle aziende distributrici (Adf e Fe-
derfarma servizi), Assinde cura non solo ritiro e
smaltimento ma anche stoccaggio, certificazio-
ne e indennizzo dei medicinali scaduti o inven-
duti o divenuti invendibili per revoca, ad uso u-
mano e veterinario pericolosi e non pericolosi,
dei dispositivi medici, dei prodotti e kit diagno-
stici e di qualsiasi altro prodotto ad uso umano
o veterinario. Nel pieno rispetto delle normati-
ve, offre un servizio sicuro e accurato a oltre 18
mila farmacie, 250 distribu-
tori e 85 aziende farmaceu-
tiche. Ad Assinde aderisco-
no le industrie farmaceuti-
che che rappresentano nel
loro complesso oltre il 90%
del fatturato nazionale.
Nel corso degli anni, Assinde
ha sviluppato e razionaliz-
zato il proprio processo di
gestione dei medicinali, si-
no ad arrivare alla definizio-
ne di una serie di modelli che
offrano indiscutibili vantaggi a tutti gli operatori
della filiera. Un esempio? «Una volta divenuto ri-
fiuto - ha affermato il presidente Luciano Grot-
tola - avere una tracciatura completa del percor-
so del farmaco scaduto fino al suo smaltimento
è una certezza e una garanzia dal punto di vista
ambientale e sanitario». Un sistema, quello diAs-
sinde, che poggia su solidi valori come «traspa-
renza, innovazione ed efficienza» ma anche «ri-
spetto della normativa ambientale, qualità del
servizio offerto e garanzia di un'attenzione a tut-
ti i soggetti della filiera».
Punto di partenza dell'opera di Assinde è il
ritiro presso farmacie e distributori di pro-
dotti farmaceutici scaduti o invendibili. Ogni
singola confezione scaduta o invendibile, da
quando diviene rifiuto "speciale" a quando

Nel 1980, per prime in
Europa, le associazioni

dell'industria, delle farmacie
e dei distributori italiani

hanno organizzato
il consorzio per gestire i rifiuti
Il farmaco non più utilizzabile
è tracciato dall'inizio alla fine

viene smaltita, segue un preciso percorso do-
cumentato e verificabile dagli operatori in o-
gni sua fase. Per ciascuna confezione si rile-
va codice Aie (autorizzazione all'immissione
in commercio), numero di lotto e data di sca-
denza nonché due immagini digitali ripor-
tanti il bollino. I dati acquisiti vengono pub-
blicati poi sul sito Assinde per essere messi a
disposizione dell'Azienda farmaceutica, del-
la farmacia e del distirbutore. A conclusione
del percorso amministrativo ed ecologico, l'A-
zienda riceve la documentazione relativa a-
gli importi addebitati (indennizzi, certifica-
zioni, smaltimento e provvigioni). Alla far-
macia e al distributore viene messa a dispo-
sizione la nota d'indennizzo. Allo stesso tem-
po, farmacia e distributore ricevono la fattu-
ra relativa alla certificazione e allo smalti-
mento dei prodotti non indennizzati.

Lotta serrata quindi ai far-
maci scaduti soprattutto
perché, da un punto di vista
ambientale, «sono classifi-
cati come rifiuti "speciali"
che devono essere traspor-
tati e smaltiti seguendo la
normativa vigente. Sono
considerati "pericolosi" so-
lo i farmaci citotossici o ci-
tostatici». Proprio per questi
motivi se da una parte «l'a-
zienda, la farmacia e il di-

stributore devono affidarsi solo a operatori con
autorizzazioni previste dalla legge», dall'altra «il
cittadino può utilizzare i contenitori presenti al-
l'esterno della farmacie o può recarsi a un'isola
ecologica».
L'attività di Assinde è incessante, non è stata fer-
mata nemmeno dalla pandemia di Covid-19: «Ab-
biamo sviluppato ulteriori servizi per far fronte al
periodo di emergenza sanitaria - ha concluso
Grottola -. Sono state sviluppate soluzioni ope-
rative semplici e d'immediato impatto per tutta
la filiera, soprattutto per le farmacie sempre in
prima linea per il contenimento del Covid 19, per
esempio con la raccolta dei rifiuti generati per la
somministrazione dei vaccini e dei tamponi».

Andrea Garnero
C RIPDODU➢ONE RISEI TA
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«Produciamo salute e sviluppo
Pronti a investire 4,7 miliardi»

ENRICO NEGROTTI

I
n questi due armi di pandemia,
l'industria farmaceutica ha fatto
. grandi sforzi non solo per mante-

nere adeguata la produzione per tutte le
patologie, non solo Covid, ma anche per
migliorare le procedure e incrementare
l'occupazione, non trascurando la soste-
nibilità ambientale ed energetica». Massi-
mo Scaccabarozzi, presidente di Farmin-
dustria, guarda con ottimismo al futuro
nonostante lo tsunami che la pandemia
ha rappresentato per ogni aspetto della vi-
ta sociale ed economica del mondo: «Ap-
pare sempre più chiaro il valore della pre-
senza dell'industria farmaceutica, sia per
la tutela della salute, sia come fattore di
sviluppo economico».
Qual è lo stato di salute del comparto far-
maceutico dopo due anni di pandemia?
L'Italia è tra i primi Paesi produttori in Eu-
ropa, assieme a Francia e Germania. Il va-
lore totale della produzione è pari a 34,4
miliardi di euro e ne esportiamo oltre
1'80%. Ci siamo dovuti riorganizzare ed è
stato uno sforzo non indifferente. Mentre
tutto il mondo era attento al Covid- 19, do-
vevamo preoccuparci sia della ricerca e
della produzione di vaccini, sia di non far
mancare i farmaci per tutte le altre malat-
tie. Però è stata rallentata la crescita che il
settore aveva registrato negli armi prece-
denti, perché c'è stato un minor ricorso al-
le terapie: screening e interventi non ese-
guiti, cure rimandate, pazienti che non po-
tevano o volevano andare M ospedale. Tut-
to questo ha comportato una riduzione
della domanda interna.
Quali sono oggi le prospettive del settore,
anche dal punto di vista occupazionale?
Negli armi scorsi siamo cresciuti tanto per
quanto riguarda sia il valore della produ-
zione, sia l'occupazione. Oggi contiamo su
67mila addetti in totale, nei sei anni (2015-
2021) abbiamo registrato la più alta cre-
scita in Italia, il 10,5% (rispetto a una me-
dia dei settori economici del 2,5%): le don-
ne sono cresciute del 13% e i giovani un-
der 35 del 15%. Durante la pandemia l'an-
damento ha rallentato, e ora siamo un po'
piatti, mentre Germania e Francia stanno
recuperando. Grazie ai progetti di resho-

ring in Europa c'è competizione, perché
gli Stati hanno capito il valore della pre-
senza industriale farmaceutica e stanno
cercando di attuare agevolazioni per chi
resta nel proprio Paese. Lindustria che pro-
duce farmaci non dà solo un valore eco-
nomico (Pil, crescita, export), ma ricopre
un valore di sicurezza nazionale, come si
è visto con il Covid- 19.
Come si muove l'industria farmaceutica
rispetto ai temi della sostenibilità?
Cerchiamo di essere sempre più coerenti
con il fatto che siamo un settore che pro-
duce salute. Il nostro approccio riguarda
tutto il ciclo di vita del farmaco ed è sem-
pre più orientato all'efficienza e alla circo-
larità della produzione, anche nell'ottica di
aumentare la competitività. Negli ultimi
10 armi abbiamo diminuito del 59% il con-
sumo energetico (la media dell'industria
manifatturiera in Italia l'ha ridotto del 17%)
e del 32% l'emissione di gas clima-alteranti
(il dato nazionale è del 28%). Nei prossimi
5 anni 1'88% delle imprese farmaceutiche
italiane è impegnato a ridurre i rifiuti pro-
dotti e il 55% a eliminare l'uso della plasti-
ca in ogni fase del processo produttivo. Ab-
biamo aumentato il valore degli investi-
menti nella protezione dell'ambiente, che
sono del 150% superiori alla media nazio-
nale del comparto manifatturiero, se lo cal-
coliamo per addetto. Non dimenticherei
l'impegno per il recupero e il corretto smal-
timento dei farmaci scaduti: già molti an-
ni fa, abbiamo creato una società di servi-
zi dedicata, Assinde, che li recupera e li di-
strugge in maniera controllata.
Quale è il vostro impegno per la forma-
zione dei giovani?
Invito i giovani a credere nel nostro setto-
re, che sta guardando al rinnovamento e
sta delineando oltre 100 profili di nuovi
professionisti. Se hanno passione, il setto-
re può dare soddisfazioni importanti, an-
che di carriera. Stiamo lavorando con i mi-
nisteri competenti nei percorsi di transi-
zione, in particolare con il sistema Its in
Nuove tecnologie della vita con il quale
formiamo le figure professionali tecniche
tanto ricercate dal settore, e con i progetti
triennali sulle competenze trasversali e o-
rientamento (Pcto, l'ex alternanza scuola-
lavoro). Le imprese farmaceutiche sono
pronte, a fronte di un Pnrr svolto secondo

canoni rigorosi, a investire ulteriormente
nei prossimi tre armi 4 miliardi e 700 mi-
lioni e incrementare i posti di lavoro di 6mi-
la unità, più 25mila nell'indotto.
E per la ricerca? Per esempio sui farmaci
orfani?
Ormai non c'è più differenza tra farmaci or-
fani e non. Più del 50% delle sperimenta-
zioni sono di farmaci orfani e terapie per-
sonalizzate: in oncologia si arriva al 75%.
Gli studi clinici nelle malattie rare in Italia
sono passati dai 66 autorizzati nel 2010 (il
10% rispetto al totale degli studi clinici) ai
216 nel 2019 (il 32,1%). A livello internazio-
nale sono quasi 800 i farmaci in sviluppo per
le malattie rare. Grazie al Regolamento eu-
ropeo per i farmaci orfani, dal 2000 al 2021
sono oltre 2.500 i medicinali in fase di svi-
luppo per le malattie rare che hanno otte-
nuto la designazione di farmaco orfano e
209 sono i farmaci autorizzati a fine 2021.
La povertà pesa anche nell'accesso ai
farmaci: in Italia molti non riescono a
curarsi, e nel mondo molti Paesi sono
ostacolati dai brevetti, come si è visto
con i vaccini contro il Covid. Cosa può
fare l'industria?
Nel mondo sono state somministrate più
di 11 miliardi di dosi dei vaccini contro il
Covid- 19. Almeno due aziende su quattro
hanno ceduto i loro prodotti a prezzo di
costo, in maniera non profit. Con il pro-
gramma Covax (Alleanza internazionale
per l'accesso ai vaccini per i Paesi a basso
reddito) sono state distribuite finora 1,4
miliardi di dosi in 145 Paesi e si punta a
raggiungere un livello medio di copertura
del 45% delle popolazioni di 91 economie
a basso reddito entro la metà del 2022. Le
imprese hanno donato 500 milioni di do-
si tramite Covax. Spesso tuttavia, le pro-
blematiche di alcuni Paesi sono non solo
di disponibilità economica, ma di capa-
cità organizzative e logistiche.
Siamo sempre pronti ad aderire alle ini-
ziative del Banco Farmaceutico, e non so-
lo in Italia. A pochi giorni dall'insorgenza
del conflitto russo-ucraino, abbiamo par-
tecipato alla catena di solidarietà, guidata
da Banco Farmaceutico e Croce rossa ita-
liana, con gli altri protagonisti della filiera
(farmacie, distribuzione) per far sì che ar-
rivassero donazioni di farmaci e venisse-
ro portati con sicurezza in Ucraina.
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Scaccabarozzi
(Farmindustria):

«Rendiamo la produzione
sempre più sostenibile
puntando su efficienza e

circolarità. L'occupazione è
cresciuta del 10%, i giovani
credano in questo settore»

-Produciamo salute e sviluppo
Pronti a invëslire 4,7 miliardi>*
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Il dramma dell'antibiotico-resistenza
CATERINA MACONI

o stafilococco aureus meticillino-resistente è stato documenta-l'
to per la prima volta nel 1961. Ha provocato un focolaio di casi

 4 nel 1968 in un ospedale di Boston. Nel 2019, secondo un rapporto
pubblicato poche settimane fa da Lancet, ha causato direttamente più
di 100mila morti. L'escalation di questo microbo non è un caso isolato:
nel mondo molti antimicrobici - inclusi antibiotici, antivirali e antipa-
rassitari -usati normalmente per prevenire e curare infezioni nell'uo-
mo (ma anche negli animali e nelle piante) stanno diventando ineffi-
caci, e le infezioni rischiano quindi di essere più difficili da trattare. La
resistenza antimicrobica (Amr) si ha quando batteri, virus, funghi, mu-
tando, non rispondono più ai farmaci, e portano così alla diffusione di
malattie più gravi.
Questo fenomeno è ormai una delle principali cause di morte in tutto il
mondo. Lo studio di Lancet condotto in 204 Paesi spiega che nel 2019 ci
sono stati circa 4,95 milioni di decessi associati alla resistenza antimicro-
bica batterica, inclusi 1,27 milioni di morti attribuibili direttamente a bat-
teri Amr. La situazione peggiore è nell'Africa subsahariana occidentale
con 27,3 morti per 100mila persone, il tasso più basso si riscontra invece
in Australasia dove i decessi sono comunque 6,5 ogni 100mila. Le pro-
spettive non sono confortanti, The review on cantimicrobial resistance nel
2016 stimava che fino a 10 milioni di persone potrebbero morirne ogni
anno entro i12050. Per dare dimensione del fenomeno, nel 2019 i seiprin-
cipali agenti patogeni associati alla resistenza, tra cui Escherichia coli e
Staphylococcus aureus, sono stati responsabili di 929mila decessi attri-
buibili all'Amr. Gli antibiotici stanno diventando man mano più ineffica-

ci, permettendo la diffusione di super-
batteri che causano infezioni non cura-
bili coni medicinalia disposizione. Qual-
che esempio: l'Oms stima che, nel 2018,
ci sia stato mezzo milione di nuovi casi
di tubercolosi resistente alla rifampicina,
anche se solo un terzo rilevato e segna-
lato. Questavaríanterichiede cicli di trat-
tamento più lunghi, meno efficaci e più
costosi dí quelli per la tubercolosi non
resistente, e infatti meno del 60% di per-
sone trattate è guarito con successo. A li-
vello mondiale  ormai compromessala
gestione di malattie come la gonorrea e
il controllo della malaria. In Africa sub-
sahariana oltre il 50% dei neonati con
nuova diagnosi di Hiv sono portatori di
un virus resistente. Atendere, senza stru-
menti efficaci perla prevenzione eil trat-
tamento di queste infezioni eun miglio-

re accesso a nuovi antimicrobici, il numero di persone per le quali il trat-
tamento fallisce o che muoiono a causa delle infezioni aumenterà, e così
operazioni routinarie come il cesareo o interventi chirurgici, diventeran-
no più rischiosi. Già ora alcune comuni infezioni batteriche hanno alti tas-
si dí resistenza agli antibiotici. I:Amr si verifica in modo naturale, di soli-
to attraverso cambiamenti genetici. Gli organismi resistenti si trovano nel-
le persone, negli animali, negli alimenti, nelle piante. I principali fattori di
resistenza sono l'uso improprio ed eccessivo di antimicrobici, il manca-
to accesso all'acqua pulita e a servizi igienico-sanitari sia per l'uomo che
per gli animali, ma anche la scarsa prevenzione e controllo delle infezio-
ni negli ospedali e negli allevamenti, oltre alla scarsità di medicinali, vac-
cini e diagnostica di qualità con prezzi accessibili.
Le conseguenze di tutto questo hanno un costo rilevante per i sistemi sa-
nitari nazionali, perché si traducono in degenze ospedaliere prolungate e
cure più costose e intensive. Si tratta di una questione complessa e si cer-
caun coordinamento internazionale per trovare soluzioni comuni con un
approccio multisettoriale, impegno che nel 2015 si e tradotto nel Piano
d'azione globale sulla resistenza antimicrobica, adottato dall'Oms. Quel-
lo di cui c'è bisogno sono nuovi antibatterici, ma tardano ad arrivare. Nel
2019 l'Oms ha identificato 32 antibiotici in fase di sviluppo clinico. I pro-
gressi sono lenti e opzioni davvero innovative, non modifiche ai farmaci
esistenti, non sono recenti: l'ultima classe di antibiotici completamente
orkinale è stata scoperta alla fine degli anni Ottanta. Le case farmaceuti-

Il fenomeno è ormai
una delle principali
cause di morte. Uno
studio di Lancet
condotto in 204 Paesi
spiega che nel 2019 ci
sono stati circa 4,95
milioni di decessi
associati alla resistenza
antimicrobica
batterica, inclusi 1,27
milioni attribuibili
a batteri Amr

che non sono granché incentivate a studiarli. Svilupparli richiede tempo:
dal 2014 più dellametà dei farmaci in prova è stata interrotta prima di rag-
giungere la fase di approvazione. E poi c'è la questione economica Si ri-
tiene che un antibiotico di successo costi circa 1,5 miliardi di dollari per
arrivare sul mercato, ma generi profitti inferiori ai 50 milioni di dollari l'an-
no. In attesa di nuovi sviluppi, per tenere sotto controllo la situazione e di-
sincentivare la resistenza, gli antibiotici dovrebbero essere prescritti solo
quando necessario. Un report del 20I 6 stima invece che il 30% delle pre-
scrizioni fatte nel mondo non sia necessario. Il trattamento dovrebbe poi
iniziare con antibiotici a spettro più ristretto, per proseguire solo succes-
sivamente con quelli ad ampio spettro, utili per i casi gravi. Altro nodo ri-
guarda gli ospedali, dove è importante mantenere misure di isolamento
e utilizzare dispositivi di protezione: solo negli Usa le infezioni ospedalie-
re sarebbero 650mila all'anno. Infine c'è l'agricoltura. I regimi prolungati
a basso dosaggio di antibiotici, usati per aumentare il tasso di crescita ne-
gli animali da allevamento creano condizioni tali per cui gli agenti pato-
geni sviluppano ceppi resistenti, che si diffondono per colpire l'uomo.

~ xinnawnone RISERVATA
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In Lombardia sempre meno sanità pubblica,
anche ai convegni

Gentile Direttore,
“Sanità pubblica e privata: come ripartire” è l’argomento di un convegno definito “healthcare talk” promosso
dal Corriere della Sera per il 13 aprile prossimo venturo. Si tratta un incontro i cui relatori  rappresenteranno
 quasi esclusivamente la sanità privata, le compagnie assicurative, le multinazionali del farmaco.

I politici saranno rappresentati dall’assessora alla sanità di Regione Lombardia e dal Presidente della
Conferenza Stato-Regioni, mentre il ruolo tecnico vedrà gli interventi di vari Presidenti di Enti nazionali
(AIFA, Istituto Superiore di Sanità) e di rappresentanti della Sanità privata. La Sanità pubblica lombarda
brilla per la sua assenza.

Ma non si doveva parlare anche di Sanità Pubblica? Evidentemente  no, in una Regione che vede un numero
crescente di medici lasciare le strutture del SSN (al netto dei pensionamenti  il territorio cremonese ha perso
91 medici negli ultimi anni, quello mantovano 111).

Secondo una ricerca ANNAO-Lombardia i motivi per cui i medici lasciano il SSN sono  una burocrazia
sempre più pesante; l’assenza di autonomia decisionale; una professionalità totalmente disincentivata, oltre al
rischio sempre maggiore di denunce legali e aggressioni fisiche e verbali (nelle quali spesso i professionisti
sono lasciati da soli), uno spegnimento delle giuste ambizioni di carriera.

Se a questo aggiungiamo  una gestione della pandemia (al netto delle responsabilità civili e penali) lasciata
quasi esclusivamente sulle spalle delle strutture pubbliche, mentre  “la sanità privata, rispetto ai grandi
ospedali pubblici, raggiunge percentuali tra l’85 e il 97% degli interventi e ricoveri di cardiologia,
cardiochirurgia, ortopedia, e quelli ad alto fatturato, ma a rischio di in appropriatezza” (Milena Gabanelli, 27
giugno 2021), appare assai complicato pensare di far ripartire la sanità pubblica, che evidentemente fatica
moltissimo a valorizzare le proprie risorse umane: certamente ci si è dimenticati che la Medicina la fanno i
medici, non la politica.

Stiamo assistendo all’onda lunga di una deriva iniziata molti anni fa, logica conseguenza di una politica
sanitaria  che forse non ha dimenticato le dichiarazioni dell’assessore alla Sanità di Regione Lombardia
Bresciani che,  ancora nel 2010, individuava la fedeltà e l’obbedienza come gli unici requisiti richiesti ai
Direttori Generali per lo svolgimento delle loro funzioni direttive.

Da sottolineare ancora una volta che nell’incontro organizzato dal Corriere della Sera nessun rappresentante
della sanità pubblica e del territorio sarà presente e quindi nessuno sarà in grado di portare un’opinione
differente, un’analisi indipendente, una testimonianza del grande disagio e della preoccupazione degli
operatori sanitari e soprattutto dei cittadini. Mala tempora currunt. 

Pietro Cavalli
Medico
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Pfizer & C I vaccini Covid nel 2022
regalano io o miliardi di fatturato
Utili record superiori a 45 miliardi. Già pronto il bis contro il cancro

FRANCO BECHIS

MI Nel 2022 il fatturato dei vaccini a
mRNAe delle pillole anti-Covid supe-
rerà i tuo miliardi di dollari di incassi

mondiali. Un record assoluto nella
storia della farmaceutica, ma tutt'al-
tro che fantasioso. E' la somma alge-
brica fatta da Verità&Affari delle pre-
visioni di incasso da siringhe e pillole

anti-Covid prodotte dalle tre aziende
mondiali che hanno dominato il
mercato della pandemia nel 2021: le
americane Pfizer e Moderna e la te-
desca BioNTech. Un fatturato così è

in grado di produrre un utile netto di
45 miliardi di dollari, una redditività
almeno 3 volte superiore a quella di
Gazprom, (...)

a pagina u

Veritá&Aff 
vaccini Cosmi nel 2022

áalano irn miliardi di fai curato
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Pfizer & C
I vaccini Covid
nel 2022 regalano
ioo miliardi
di fatturato
FRANCO BECHIS

dalla prima pagina

i♦ (...) la regina del gas rus-
so che rischia di essere al
centro della possibile terza
guerra mondiale. I dati arri-
vano dalle video-conferenze
dell'ultimo mese dei mana-
ger dei tre colossi di Big
Pharma che si sono specia-
lizzati nei vaccini contro il
coronavirus, con le loro pre-
visioni di mercato nel 2022.
Sono cifre in crescita rispet-
to a quelle già straordinarie
del ao21:i tre gruppi (due dei
quali- Pfizer e BioNTech al-
leati) hanno già archiviato
un fatturato di complessivi
118,8 miliardi di dollari, più
del doppio del fatturato del-
fanno precedente dove i pri-
mi ì vaccini erano già stati
messi in produzione distri-
buendoli però solo nel mese
di dicembre. l sieri anti-Co-
vid e l'inizio di produzione
della pillola Paxlovid hanno
consentito un incremento
di ricavi l'anno scorso di
75,82 miliardi di dollari e
una crescita dell'utile netto
rispetto all'anno precedente
di 35,7 miliardi di dollari.
Differenze che già in se non
hanno paragone possibile
nella storia della farmaceu-
tica mondiale. Il giro di affa-
ri crescerà anche quest'an-
no, sia pure meno di quello
che i tre avrebbero previsto
solo qualche mese fa. La
pandemia infatti ha avuto
una discreta frenata in tutto
il mondo e da un mese a

118
mid
Il fatturato
dei vaccini
a mRNA
e delle pillole
anti-Covid

32
mld
Gli incassi
previsti
da Pfizer
in base
ai contratti

45
mid
Gli utili
previsti
dalle case
farmaceutiche

questa parte al di là del suo
andamento effettivo è pas-
sata ovunque in secondo
piano per la guerra fra Rus-
sia e Ucraina. Non si è messo
così ìn produzione su larga
scala il nuovo richiamo del
vaccino a mRNA messo a
punti nei laboratori per
adattare quello esistente al-
la variante Omicron nel frat-
tempo divenuta dominante
nel mondo. I tre quindi han-
no tirato il freno, avendo ca-
pito che i governi mondiali
sono impegnati ormai in
tutt'altre faccende e nessu-
no avrebbe fatto partire un
giro di vaccinazioni extra
per una variante che non
desta le preoccupazioni su-
scitate da quelle preceden-
ti.

I CONTRATTI
Ma la crescita di fatturato e
pure di redditività non verrà
comunque messa in discus-
sione pur non potendo esse-
re delle dimensioni che si
erano registrate nel 2021. l
contratti sono già sottoscrit-
ti da quasi tutti i paesi e della
stessa Unione Europea e le
forniture- più estese di quel-
le dell'anno scorso- sono or-
mai state messe in cassafor-
te da tutte e tre le aziende.
Pfizer ha già in tasca con-
tratti che le fanno prevedere
comunque un incasso di 32
miliardi di dollari nel 2022
per il vaccino anti-Covid a
cui aggiungere ben 22 mi-
liardi di dollari perla pillola
Paxlovid: in tutto quindi 54
miliardi per i medicinali

VACCINI MILIARDARI
Risultati 2021 delle Big Pharm del vaccino a rMna- Dati in miliardi di dollari Usa

R cavi Ricavi Utile Utile
Vaccino 2021 2020 netto 2021 netto 2020
♦ I ♦ r •

P zer 81,3 41,7 39,6 25,2 12,7 12,5

moderna' 18,5 0,8 17,7 12,3 -0,75 13,05

aion,T-c~ 19 0,48 18,52 10,2 0,015 10,185

TOTALE 118,8 42,98 75,82 47,7 11,965 35,735

contro una sola malattia,
contro i44,4 miliardi incas-
sati complessivamente nel
2021. Queste cifre da sole
porterebbero a fine di que-
st'anno il fatturato del colos-
so divenuto celebre in tutto
il mondo quando inventò il
Viagra, a una cifra che oscil-
la fra i 98 e i 102 miliardi di
euro contro gli 81,3 fatturati
a fine del 2021. Grazie a que-
gli ordini già assicurati sarà
salva analoga crescita di uti-
li e fatturato anche per Mo-
derna e BioNTech, e tutti
hanno la certezza che un
giro di vaccinazioni si farà
ancora in tutto il mondo al-
l'inizio del prossimo autun-
no. Tutte e tre le aziende
hanno allo studio un bi o
trivalente che contenga ol-

tre al siero anti-Covid anche
uno o più vaccini contro l'in-
fluenza stagionale, anche
questi realizzati con la tec-
nologia ad mRNA. Big Phar-
ma guarda però già al w23,
anno in cui il Covid è previ-
sto diventare endemico con
il rischio di fare sgonfiare
fatturati e dividendi distri-
buiti agli azionisti grazie al
super utile registrato.

LA SPERIMENTAZIONE
Tutte e tre cercano di rita-
gliarsi uno spazio grazie alla
tecnologia in loro possesso
nel mercato dei vaccini anti
influenzali, ma sapendo che
non basteranno hanno labo-
ratori e centri clinici occu-
pati oggi nella ricerca e in
qualche caso nella speri-

Verità/Altari

mentazione di altri tipi di
vaccini, sempre tutti a mR-
NA. BioNTech è già in fase
avanzata di sperimentazio-
ne di alcuni vaccini contro
più forme di cancro, e ha
spiegato al mercato il 31
marzo scorso di essere già in
fase clinica per alcune tipo-
logie: tumori alla prostata e
alle ovaie, tumori gastrici,
alle tube di Fallopio e sarco-
mi dei tessuti molli. I vaccini
sono stati già somministrati
ai primi pazienti e si atten-
dono i risultati della prima
fase di osservazione. Non si
faranno forse i numeri del
Covid, ma certo il vaccino
contro il cancro avrà un
mercato mondiale di tutto
rispetto.

ca ~,eaNeo•mwo~a
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EL GIORNO ii Resto dei Carlino LA NAZIONE

Bufera al Policlinico di Palermo

Concorsi universitari truccati
Ai domiciliari ex prof e la figlia

La svolta dalle microspie:
«Uno lo piazzi tu e uno io»
Il noto chirurgo è indagato
con altre ventidue persone

PALERMO

Concorsi universitari pilotati. In-
carichi di ricercatore affidati ad
amici e parenti. Esami universi-
tà superati grazie a rapporti per-
sonali. Un'indagine dei carabi-
nieri del Nas avrebbe scoper-
chiato il «verminaio» dopo la de-
nuncia presentata a maggio
2019 da un medico del reparto
di Chirurgia toracica del Policli-

nico palermitano. Il sanitario ha
lavorato a fianco di Gaspare Gu-
lotta, 71 anni, ex prof universita-
rio e direttore del dipartimento
di Chirurgia del Policlinico in
pensione ora al centro dell'in-
chiesta con l'accusa di aver truc-
cato concorsi per professori or-
dinari e ricercatori universitari.
Gulotta è stato posto ai domici-
liari con la figlia Eliana, chirurgo
all'ospedale Civico. Con la stes-
sa ordinanza il gip Donata Di Sar-
no ha disposto l'interdizione dai
pubblici uffici per altri 11 indaga-
ti. Ma sotto inchiesta ci sono
complessivamente 23 persone
indagate a viario titolo per corru-
zione, peculato, turbata libertà
di scelta del contraente, truffa,

rivelazione e utilizzazione di se-
greti d'ufficio, falso ideologico
in documenti informatici, calun-
nia e abuso d'ufficio. Le micro-
spie in ospedale hanno mostra-
to un quadro che il gip Donata
Di Sarno definisce nell'ordinan-
za un «a dir poco sconfortante».
Lo studio di Gulotta è diventato
«una specie di salotto privato».
Qui il direttore «spadroneggia,
impunito, creando logiche di si-

stema illegali». Sono 5 i concor-
si nell'indagine dei carabinieri
del Nas tra il 2019 e il 2020.
Dall'ordinanza viene fuori an-
che che negli anni passati Gulot-
ta si sarebbe battuto per blocca-
re una serie di concorsi, in quan-
to i «suoi» non avrebbero avuto
ancora i requisiti per partecipar-
vi. C'era la regola del «fifty fifty,
uno a uno, uno lo piazzi tu e uno
lo piazzo io».

Gaspare

Gulotta, 71 anni,

ex prof

universitario

e direttore

del

dipartimento

di Chirurgia

del Policlinico

in pensione

Drogate e stuprate nei finti casting
II manager condannato a 15 anni
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Profughi, al via
Il lavoro in Italia
Ma i138 per cento
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Guerra e rincari
Alimentari, chimica,
metalli: chi paga
il super conto energia
Manifattura: i primi dieci settori più colpiti
pesano per 416mila imprese e 3,7 milioni di addetti

di Marra Casadel e Michela Sfidalo -a pagina 5

I RIFLESSI DEL CARO-PREZZI

Iva e inflazione, l'extragettito segue i rincari
di Cristiano Dell'Oste -a pagina 4

LE IMPRESE ENERGIVORE

I dieci comparti manifatturieri con più consumi di energia elettrica

e le tre province più colpite. Dati In Gwh riferitici 2019
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In arrivo congedi più facili per i genitori

Aiuti peri figli

in attesa del Family Act,

il Governo riordina

le tutele per madri e padri

Muove i suol primi passi la riforma

dei congedi parentalL II Governo ha

recepitala direttiva Ue sulla concilia-

zione tra vita lavorativa  familiare.

Innanzltutmvleneresostrutturale ll

congedodi patemitàobbligatorio dl

logiomi che potrannoessererl`ble-

sddal padreaoche nelduetneslante-

Previdenza

FONDI
PENSIONE,
RENDITE
A BASSO

GRADIMENTO

di Salvatore Padula

i:3enGe i sindacati chiedono

dl rilanciare la previdenza

complementare. R grosso

degli Iscritti ai tondi pen-

sione preferisce R capitale

alle rendite periodiche.

a Pna7
Con uninalLsldi

Claudio Pinna

cedenti al momento della nascita(o

adozione oaffido),Incasodir36uto o

dl osracoO al ricondsdmenm d i que-

sto dirf tto. sl'atteraper il datoredi la-

voro una sanzione dista azo8zeato.
Risl segoatoaoshegcongednpaeon-

tale. tino ai mannl del bambino: si

passerà da 6a9mesi inderalzzatial

3o%della retribuzione: di coltre mesi

perdascungenitore.

Si trauadlunptimo doMfnolnat-

resad elemlelepermaidepadripov-

sanoessereulteriormentepotenziate

attraverso l Famif yact lalegge delega

volar dalla ministra Elena Sonetti

contiene obiettivi persino più ambl-

a3asl,daanime nei pmssimiz4mesi.
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OCCUPAZIONE

Cresce il lavoro
delle donne
Ma è ancora
troppo poco

Nel aozlcresce l'occupa-

alone femminile (..169mila

uf Ità.co.89s sul zozo). Ma

l'incidenza testa ai 42".

Serena Uccello -amò

L'ESPERTO RISPONDE

15
Restyling
erpef, bonus

vita
approdano
In buste

Soglie di redditoe perimetro

delle detrazioni derivanti dal

trattamento integrativo.

Lottino e Rota Porta
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Fisco
LenovaS
Interpretati-
reo o.ael-
aperle
aziende

Fisco e imprese, la bussola

per consulenti e aziende e

l'impatto sul modello Redditi.

In edicole mercoledl a 0,50 curo

oltre II premo del ggooltidieno

Anche per i cellulari
stop a chiamate moleste
di venditori e call center

Telemarkedng selvaggio

Da luglio sarà possibile

iscriversi al nuovo

Registro delle opposizioni

Dopo quattro amidi attesa. f inal-

mentec'è una data: entro 1127lu-

gbo sarà operativo II nuovo Regi-

stro pubblico delle opposizioni, a

cui porranno essere iscrittianche

i numeri dei telefoni cellutari per

bloccare le chiamate commerciati

indesiderate. Eli filtro funzionerà

perle teiclonote lattosio da open-

sel, sfa dasistemlautomatizzaL

Lo prevede ilregolamentoconte-

nutonelDpr z6/2ou,invigoreda

dopodomani, che da attuazione

alla legge 5del zolfi.

L'Iscrizione al Registro (ara ea-

derealtnlcTlnsenalaesonecontat-

mti dati lino a quel momento alle

vaie società; e potráessere rimo-

vata, con l'efteno di revocare (nuovi

consensi datinel frattempo.

Una tutela ampia, qulndl.su col

vigilerà il CerantedellaPtfvacy.elle.

incasodlviolazionl.potrairrogare

sanzioni pecuniarie pesanti.
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Affitti, l'offerta bassa spinge i canoni
Laura Cavestrl e Saverio Fossati - uparl-rg

ivi

Buona Spesa
Italia!

SCUOLA

Nuova abilitazione
peri prof: 60 crediti
e sconto ai precari

L'abilitazione per gli Insegnanti

cambia per la sesta volta in 20

anni. Con un decreto legge

atteso In uno dei prossimi Con-

sigli dei ministri II governo 

prepara a istituire tre diverse vie

dl accesso alla cattedra: do

arditi universitarie concorso:

3o ero, Concorso e un anno 

tempo determinato: cOt53a

preferenziale per iprecaricon
36 mesi di servizio.

Domo elucel -oenp ru

LITI TRIBUTARIE

2 MARIA CECIWGUERRA
Organini de

rivedere poi la
sottosegretariaa

IlEconomla.

I giudici onorari
del Fisco
al test riforma
e taglio dei posti
tvan Cimmaruatl -apagrd

UNIVERSITÀ

Doppia laurea
già dal 2022/23
Sprint del minis toro dra'U mvee-

sita per far partire già

accademico zoo/e3la doppia

laurea. Perrmsclrcl si punta a

emanare slihuo i preti 2decreti

attuativi della legge varata

mercoledi dal Senato.

E11geulolrino -aPlvo

REGOLE POST-COVIO

Concorsi pubblici,
rebus prove orali
Dal r` aprile ll dopo emergenza

lascia al buio le procedure per

la selezione del personale nella

pubblica amministrazione.

Non sono chiari la possibilità

di limitarsi all'esame scritto né

l'obbligo del protocotl I.

Arturo Bianco a pug»

Professioni 24

Per gli avvocati
aperto il mercato
del greenwashing

Maglione  Ifva -apagi14

Marketing 24

Azioni misurabili
per il marketing
delle B-corp
CiampaoloColiettl -apag.n

ABBONATIALSOLE24ORE
2 mes asilo 19,90€. Per inca,

W wº24ora.P era/abbonanmmi

Servilo Clienti 02.30.300.600
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Il campionato

Milan frenato dal Torino
e il Napoli cade in casa
M Mario Graziano, Canoa Pascerini
e Mario Sconcerti da pagina 40 a pagina 43

5 MI

Mav'ìilu l'Ih~nii 'Vol. II¿ Iï,M1','a111
DELLL.NEDI nnllacrilrùK•IIentivan•rienal

Trionfo Terrari
Leclerc domina
in Australia
di Daniele Sparted
e Giorgio Temimi alle pagine 46e47

PROSECCO DOC

www.proSecco.wine i

La guerra Scontro sul gas tra Mosca e Roma

Orrori e vittime
Putin è pronto
all'assalto finale
per il Donbass
di Lorenzo Cremonesi

ci giorno in cui sono state
1 scoperte altre fossi comu-
ni e aliti orrori, nel giorno in
cui testimoni raccontano di
civili ucraini torturati in chie-
sa dai soldati tossi, appare or-
mai chiaro cheta strategia mi-
litare del Cremlino si concen-
tra sul Donbass. in vista del-
l'assalto finale, una colonna di
blindati sovietici lunga dodici
chilometri sta muovendo ver-
so Kharldv. E scontro Mos©-

•'"_ Roma sul gas.
da pagina 8 a pagina 19

A Buche volontari ucraini ripresi dall'alto mentre recuperano i corpi dei civili trucidati e gettati nelle fosse comuni dal militari russi prima della ritirata Drattosel. Farina. Valentino

Eliseo al ballotta 1.e. o Le proiezioni: il capo dello Stato al 28%, la rivale al 23,2%. E Mélenchon (21.7%): mai consensi a Marini'

Macron avanti, Le Pen più lontana
Ml presidente andrà il sostegno cli verdi e repubblicani. Mai voti antisistema arrivano al 50%

IN GIOCO
L'EUROPA
di Aldo 6aaulb

F
mmanuel Macronè
in testa e sarà
molto
probabilmente

  rieletto. Ma chi si
era illuso She, con n
richiamo all'ordine segnato
prima dalla pandemia e poi
dalla guerra, la belva
sovranista si fosse
ammaosita, si sbagliava.
Anzi, essa ruggisce pia che
mai.

continua -a pagina 32

I: IN'19!RVIs rA :%LPOLITOLOGULL(1RC.t

«Non sarà come 5 anni fa»

Vi aspettiamo al Vinitaly Pad A3

allepagine 6 e 7

di Stefano Montailart

manuel Macron e Marine
1 Le Pen andranno al ballot-

taggio. I destini delle presi-
denziali francesi al compiran-
no fra quindici giorni. Intan-
to, quello che secondo i son-
daggi doveva essere il giorno
di Le Pen e del suo aggancio
all'attuale presidente della
Francia, fotografa in realtà un
altro scenario, con Macron
che incassa il pieno di voti .ne-
cessari a tenere a distanza la
rivale. Incrementando addi-
rittura il vantaggio rispetto al
2017 e con i candidati ora divi-
si da quattro-cinque punti.
Nel fotomontaggio a lato, un
«volto» per due protagonisä

da pagina 2 a pagina 7
Basso

~GIANNEI.LI

SUSPENSE

ULTIMO BANCO
dl Alessandro D'Intenta Corpi celesti e terrestri

he sfortuna! Quest'anno Pasqua
f̀ è di domenica». Non dinenti-

cherb questa frase di un'alunna
che qualche anno fa si rammaricava del
giorno di vacanza mancato, convinta che
Pasqua cadesse in data fissa e non sempre
e solo di domenica. Ignoranza «stellare»,
dovuta all'aver perso i segni del tempo co-
smico di cui Ia Pasqua, credenti o meno
che siamo, è un richiamo evidente, infatti
la data cade nella domenica successiva alla
prima luna piena dopo l'equinozio di pri-
mavera (2r manzo), quindi in un arco di
tempo che pub andare dal 22 manzo al 2.5
aprile. Si incrociano calendario settimana-
k- ila domenica ali giorno della resunezio-
ne di Cristo e si chiama Infatti timi perché e
del Signore a. dontinicus in latino), calen-

dario lunare (il mese dipende dai pleniiu-
~
i

I ni, in continuità con il calendadolunisola-
re ebraico) e l'inizio della stagione della ri-
nascita (l'equinozio, dal latino aequo nox,
«notte uguale», è il momento dell'anno in
cui 1 ras del sole cadono perpendicolar-
mente sull'asse di rotazione dellaTerra co-
sì da avere more di luce e rl di buio: avvie-
ne due volte l'anno, all'inizio dell'autunno
e all'inizio della primavera ). Primo giorno
della settimana, comphnento del mese lu-
nare ed equilibrio luce-buio nel noto della
Terni attorno al Sole: la Pasqua d collega
quindi a corpi celesti i cui movimenti co-
smici regolari scandiscono il tempo. Il
mancato rapporto con questi corpi (de-si-
derfo significa distanza rlaitn  stella) ha con-

•la' seguente disastrose (dfs-astro vuol dire
invece stella avversa). Perché?

continua a pagina 31

•

•

PRIMO PIANO

LA FORZA
NON BASTA
di Antonio Polito

numerosi pensatori
I che tentano di
convincere gli italiani
ad abbandonare l'Ucraina
al suo destino, in nome
della pace, delbuon
senso o del quieto
vivere, sono affetti
da anacronismo.

continua apagina 32

I.An1PLOMA2IA

A che punto
è la trattativa?
di Andrea Nkastro

a pagina 13

51711G1N'7Y1'rR> ANNt DOPO

E ora Odessa
teme i russi

I di Marta SeraflN
a pagina ll

DATARCJ i-g1/1

Sanzioni, i costi
per il Cremlino
dl Mlleoa Gabanetll
e Slntana Rartaa

a pagn318

Nita Prose
La cameriera

l  tube di'lia..I

—Noli si vedeva
utili protagonista

ru:i spA".nru. a

atti allr7,ioulir>i.

da bollo tempo.'"

rtetdren King
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FALSI IMPEGNI

ENERGIA ALTERNATIVA?
IL 100% DEGLI IMPIANTI
EOLICI PREVISTI NEL 2021
E ANCORA BLOCCATO....
di Daniele Manca 7

FUMAGALLLEX CANDY

«ABBIAMO PUNTATO
400 MILIONI
SULL'INDUSTRIA, COSÌ
SI SPINGE IL PAESE»
di Daniela Polii 9

RISPARMIO

DIVIDENDI
E CEDOLE DEI BTP:
COME BATTERE
L'INFLAZIONE
ci Barri e Druslani 46, 47

I' I M C O

Eco
Risparmio, Neonato, Imprese

n
dei CORRIERE DELLA .SERA

I PRIMATI
SU RINNOVABILI
ED ECONOMIA
CIRCOL.aRI;
E TEMPO

DI INVESTIRE
E FAR CRESCERE "
IL MADE IN ITALY

Cl tif'l'\ t)I1O imprese di
diirn'nsiuni llla„iori per essere

COnlpclili\ i t' affroll(ltre
i Cz.tnibianu'nl i dopo il Ci 1t;

dí Ferruccio de Bottoll e Stefano Caselli
Cren artkoü di Antoneita Baccaro, Darlo DI Vico,

Alberto Mingardi, Messiti-in Sldart,
Danito Taino 2, 4, íi, 7, 23'

R°:ardo lovino-_.,
Fondatore

fJ ih EdiliziAcrobatica

:

')i

-~ ,f i
435;›M‹<></  r

f~s 
~yóf;~''

~~,~~~J °

LI \lil)t

11.04.2022

t\\n\\\i v.il

tmtwmi uorriem.il

I I )iElt! \l'lt( IP \ili'
RICCARDO (OVINO:

«NON SOLO
SUPERßONUS

CON NOIE NATO
UN NUOVO BUSINESS»

Fabio Sottocornoia i l

\I( )R1.1 \ I i ARGIMI. I> SIti\i
«LA CYBERSECURITY

PARLA ITALIANO,
GRAZIE ALLE ACQUISIZIONI

AIUTIAMO
LE NOSTRE AZIENDE

A DIFENDERSI NEL MONDO»
Maria Elena Zanini 29

i ,l'fl \I.l i ‘,4)(
BANCO BPM (E MPS):

RIPARTE
IL GRANDE GIOCO

DEL CREDITO
'I II Edoardo De Rush,

Stefano Righi 12, /3

9

a

DIAMO Al PROGETTI L'ECCELLENZA CHE MERITANO
Nuovo Rettorato llniversite Roma Tre

ha scello Mitsubishi Electric

per la realizzazione di sistemi pet il

riscaldamento e represcamento d'aria e la

produzione di acqua calda sanitaria.

O° Lfc'

Mitsubishi Electric b sempre più coinvolta in prestigiosi

e avvenlrrsbci progetti, grazie alla qualità delle sue soluzioni

tecnologiche e ad un'ampia gamme di servizi dedicati

pre e posi vendita.

Oggi e Il partner Ideale perché ha a cuore non solo

Il rispetto ambientale, ma anche il risparmio energetico

che si Traduce in una significativa riduzione dei consumi.

Mitsubishi Electric, il piacere del clima ideale.

~~ I

CLIMATIZZAZIONE
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e

COMFORT
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la Repubblica
Fondatore EugenioScalfinri AL'

Anno 29-tv'.15 Lunedì 11 aprile 2022
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Direttore Maurizio Mulinati
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Oggi conAfari&Finanza h, II:II I:I €1,70

LE PRESIDENZIALI

La Francia tra Macron e Le Pen
AIla sfida del ballottaggio il presidente uscente si presenta in testa con il 28,2%: "Nulla è scontato". La leader del RN lo tallona al 23%

Decisivi gli elettori di Mélenchon, terzo con il 21%, che chiede un voto contro Marine. Flop cIi Zemmour ma Fonda pope lista sfiora il 50%

L'Ue teme una "Frexit" se vince la protesta. Mosca punta sugli antisistema
Il rvininientn

La posta in gioco
a Parigi

di Andrea Bonanni

Il martirio dell'Ucraina è
entrato nelle urne francesi

Secondo gli exit poll Emmanuel
Macron vince il primo turno delle
presidenziali con un margine
superiore alle aspettative e ai
sondaggi della vigilia. L'Europa
tira un sospiro di sollievo.

• a pagina 26

dalla nostra corrispondente

Anais Ginoi l

PARIGI
ItT nn facciamoci illusioni: nulla

èacontato., dice Enunanuel
Macron presentandosidavanti ai
militanti. L'incertezza degli
ultimi giorni alla fine è svanita in
un sospiro di sollievo ira i
macronisti. Con i128,2% dei voti, il
capo di Stato è riuscito a ribaltare
le previsioni e a fare un exploit nel
primo turno della presidenziale.
• alle pal,ine2 e 3 con i.servizi

di Ciriaco, Favale e Tito
da pagina 4 a 7e il commento

di StefanoFolli •apagina2ri.

Parla il .wr rc'l al'i o del l'r l

Letta "L'estrema destra all'Eliseo
porterebbe alla £ime dell'Europa"

di Giovanna Vitale a a pagina 8

i, iuralr"~ri

Lotta al Covid,
l'emergenza

non è terminata
diRobertoBl>rioni
• apagina27 

C:]J d'Australia

Trionfo Ledere
"La mia Ferrali
è una bestia"
d/Mensurati eRetico
• alle pagine 32e33

II nuovo libro di

Dario Franceschini
Con la

cu tura non
si mangia?

!,llt[71e17Y1 ilt UPraina

c~ Buzova
La disperazione
di una madre
che ha trovato
il corpo del figlio
in un pozzetto
di una stazione
di servizio

A Buzova, vicino Buclla, si scava alla ricerca Ili civili uccisi dalle truppe di occupazione in ritirata
Sullivan, il consigliere di Meli li punta il dito ̀ nutro Puliti "responsabile dei crimini di guerra"

I blindati del Cremlino verso il Donbass. Inizia l'esodo

1: 01-1111C

L'inversione
morale

eu Ezio. Mauro

Cos'è dunque successo in
questi anni, per impedirci di

distinguere l'aggredito
dall'aggressore? Raramente una
guerra si è incaricata di un
compito pedagogico palese come
il conflitto tra Russia e Ucraina.

a apagina27

dalla nostra inviata

Brunella Giovara

KIEV

Si scava anche a Buzova. un
paese piccolo tra le foreste a

Nord della capitale. e non siamo
lontani da Bucha. E si trovano
altri cadaveri. al momento ne
hanno recuperati due ma ce ne
sono altri, sicuro. Un'altra fossa
comune, .l'eredità dei russi che si
va scoprendo nelle zone liberate.

• apagina 12 con i servizi.
di Castelietll,tnmys, La Rocca
Mastrolilli,Raineri. e Tonacci

a da pagina 10 a pagina 19

te Miei-viste

Landini "Stavolta dico no
a una stretta sui salari"

di Roberto Mania
• a pagina 17

Scorati "A Bruxelles
serventi esercito tutto suo"

di Concetto Vecchio
•apaginal.9

5 00142 Roma, via Cnstatóta.Colam ba, 90
Te) 06149811. Fan 06/49822423 - »ed, 405,
Frit,A S 1, Legge 46/04 del2]/02/1004-Rosa

ContessionabdlptloEOdto:A MammniºC.
M lan9-vro Wim,(elmann, l-TaL01/5/4941,
e+t0i11e pliil6{IdtBatileep4anl,It

Preid &vendila all'eslesoFra.+rcla Mam4op ilpvminf3,Ilp
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B mercato del lavoro

Precari otto nuovi assunti su dieci
e quasi tutti sono contratti brevi
VALENTINA CONTE • pagina 6

La giostre' del potere

FRANCESCO MANACo,OA

LA TENTAZIONE
DEI ,LE FONDAZIONI
"Dobbiamo alimentare la coesione
sociale attraverso il protagonismo
delle comunità". La settimana
scorsa, al grande convegno delle
Fondazioni di origine bancaria, il
presidente dell'Acri Francesco
Profumo ha tracciato non solo un
bilancio, ma anche un indirizzo
programmatico per quel mondo.
E senza dubbio, specie durante e
dopo il periodo della pandemia.
il ruolo delle Fondazioni è stato
più importante che mai nel
sostegno alweltàre pubblico.

pagina 14.

L'analisi Ife

OSCAR GNfNNINO

STATO
DI ECCEZIONE
Con la fine di marzo. l'Italia è
uscita da 26 mesi di protratti
poteri di emergenza, assunti di
fronte al Covid per delibera del
Consiglio dei ministri presieduto
da Conte U 31 gennaio 2020. Si è
trattato di una condizione senza
eguali tra i Paesi avanzati, rispetto
alla quale l'accademia giuridica ed
economica italiana-al di là degli
esponenti divenuti poi No Vax - è
stata singolarmente silente, e
neanche ora ha finora prodotto
una riflessione compiuta.

pagù'aló.

Wafi Street

MARIO !LAURO

LO STOP DI BIDEN
AI BUY BACK
Nonostante la guerra in Ucraina,
l'America avanza rapidamente alla
ricerca di nuove frontiere ora
sociali, ora politiche ora di affari.
Una proposta rivoluzionaria è
quella inclusa da Biden nel suo
progetto di bilancio da 5.800
miliardi. presentata esattamente
due settimane fa. B Presidente
americano chiede di introdurre
misure per limitare drasticamente i
buyback di azioni proprie, per
contenere vi benefici per gli
executive da queste operazioni".

pagina 12.

I 
Le strategie dei Benetton

I venti di Opa e le contromosse
ecco il piano per la difesa di Atlantia
PAOLO POSSAMAI pagine 8-9

Rep

Affari&Finanza

Settimanale allegato a

la Repubblica
Anno 37-n'14

Lunedl, U aprile 2022

I Gran Bretagna
"Going nuclear", liprogetto di Boris
per I'autosuffidenza energetica
 • 166016 16

Satoshi4iand

Un'isoletta nei blu dei Pacifico
II paradiso dei cripto-entusiasti
 RICCIAROI» pagina 18

La paura
della recessione

LUCA PIANA

I prezzi di energia e materie prime divorano i profitti
e cala la fiducia di imprese e consumatori. La fiammata
del post Covid si è spenta, l'Italia rischia di tornare nel buio

G li economisti di Prome-
teia hanno elaborato un
grafico che suscita parec-
chio sconforto. La linea in

alto mostra come sarebbe cresciu-
toti Pil dell'Italia senza la guerra in
Ucraina, stando alle previsioni di di-
cembre. Sembra passata un'eterni.
tà:la linea, più in basso, che fotogra-
fa le stime più recenti, tra scivoloni
e rimbalzi resta al di sotto di quella
vecchia almeno fino al 2025. Aspan-
ne, senza la precisione degli statisti-

ci, si può dire che l'aggressione rus-
sa all'Ucraina costerà all'Italia com-
plessivamente oltre 100 miliardi di
PU, spalmati m 34 anni. E m questo
scenario che molti imprenditori so-
no costretti a fare i conti con una
preoccupazione che fino a poche
settimane fa sembrava lontana: un
paio di trimestri in recessione, se
andrà bene, per poi tornare a cre-
scere più lentamente di quanto si
sperasse in precedenza.

continua apaginu2.

con un servizio di EUGENIO OCCORSIO pºgfna4

La rete unica — -- -- 
1

La lunga strada della scissione Tim
GIOVANNI PONS

opo sel mesi di battaglie, alla fine, sembra chef soci
francesi dl Telecom con il supporto dei soci italiani
targati Cassa depositi e prestiti, siano riusciti a rin-
tuzzare l'attacco arrivato i121 novembre dell'anno

scorso dal fondo americano Kkr. L'idea di lanciare un'Opa a
favore de1100% degli azionisti, per poi spezzettare la socie-
tà e rivenderne le diverse parti. era in realtà buona, ma si è
scontrata fin da subito contro due barriere.

pagina lt -
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L'economia Mille miliardi di tasse fantasma
Le Entrate: un magazzino impossibile da gestire
PAOLOHAROM -PAGINA 24

I I i

ciclistica

II Toro I granata reggono l'urto del Milan
II pari senza reti fa felice l'Inter che insegue
HtÍCCHL'W, MINASSERO EODDPNDVO -PAGINE 3a E35
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NEI, VILLAGGIO LIBERATO VICINO A h IEV SVELATI ALTRI ORRORI

Donbass, guerra totale
Vorzel, eccidi e torture
Zelenske: ̀Assassini ma con loro si dovrà trattare"
Draghi ad Algeri, scontro Mosca-Roma sulle sanzioni

IL COMMENTO

QUANDO PARLANO
SOLTANTO LE ARMI
LUCIAANNUNZIATA

e armi parlano. Il

modo colpe cacci-

jdono, come ven-

gono impiegate, in che

situazione quando, è

il linguaggio che ci racconta la

guerra dal suo lato più intimo:

le ragioni di chi uccide e per co-

sa lo fa. E anche se spesso non ab-

biamo (come nei casi in discus-

sione in queste ore) la carta di

identità di chi preme un grillet-

to o un bottone, la traccia delle

sue dita lasciano una scia che ci

dice tutto quello che ci serve sa-

pere. Per scegliere o non sceglie-

re. Faremo una scelta delle due,

ma gli uomini e donne e bambi-

ne e bambini uccisi, ci avranno

parlato.

Penso ovviamente alle vicen-

de recenti, alla strage di Bucha,

e a quella della stazione di Era-

matorsk nella regione di Done-

tsk. Penso agli uomini abbattuti

menu-e passavano in bicicletta,

a piedi, uno di loro aveva con sè

una bottiglia d'acqua e un sacco

di patate, ora disperse accanto a

lui sul marciapiede. Non c'era.

nessuna ragione per ucciderli.

Nulla da rubare, nulla da puni-

re. Erano solo un bersaglio faci-

le, che dà forse un certo godi-

mento abbattere come nelle

campagne inglesi le anatre che

passano a bordo degli acquitri-

ni. L'ultimo pensiero di quel po-

vero morto, circondato dalle pa-

tate. sarà stato: "nessuna ragio-

ne, niente di personale"?

00N11Nl1AA PAGINA 21

FRANCESCO SEMPRINI
FEA.NCESCAMANNOCCHI

Nella terra che circonda la casa di

Luidmyla Peckan, a Vorzel, città

trenta chilometri a ovestdiKiev, ci

sono due tombe. Le ha scavare con

suo figlio. Yuri, invece, sta stilla

frontiera del Donbass: ha le mani

provate. Solchi, calli, ferite. un-

ghiespaccate immagine dellafati-

cadi chi ha lavorato la terra sca-

vando trincee. SERVIZI -PAGINEG-IB

LA GEOPOLITICA

I POPOLI MUTI
DI QU1 STAT>;RRA
LUCIOCARACCIOLO

a dinamica strategica di questa

.guerra nontroppo indiretta fra

Washington e Mosca spinge alla

rottura fraEuropa eRussia. Nepos-

sono scaturire un'Europa più() me-

no americana spinta fin quasi alle

porto di Mosca euna Russia nell'or-

bita cinese. Gli esiti tattico-militari

e soprattutto la durata del conflit-

to fra un cessate-il-fuoco e l'altro

possono rallentare o flettere que-

sta traiettoria. Arduo che la muti-

no. Almeno finché si combatte so-

lo nel teatro ucraino. -PAGINa20

LA STORIA

L'UCRAINA RISORTA
DAL MITO BELLICO
DOMENICO gtmaCO

eimitisi esprime qualcosa diim-

mutabile, una esperienza che il

tempo non può cancellare. Sano

composti di immagini, violente, niti-

de, esplosive che non spiegano una

situazione concreta. -PAOINA r3
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COMPLESSO atti,..:1

FRANCIA, AL PRIMO TURNO DELLE PRESIDENZIALI MACRON SUPERA LE PEN. MA LA BATTAGLIA È ANCORA APERTA

Sfidaper l'EuropaI.EONARAONtARTWP.W.t 

.L'ANALISI

VALANGA DEI VOTI
CONTRO IL SISTEMA
CESARE MARTINETTI

-sine Le Pen non è mai stata

VI così vicina all'Eliseo. anche

se il risultato del primo turno delle

presidenziali ha rispettato le

con Emmanuel Macron in

chiarovan taggio. -PaoINA a

LE INTERVISTE

Attali: i sotTranisti
inchiodati al 30%

LeonardoMartinelli

Speranza: i democratici
rermePtlnnOla destra

AnnalisaCuzzocrea

YGANVALAI,"AP

L'ITALIA.

IA CAMPANA DI PARIGI
SUONA ANCHE PER NOI
ALESSANDRO DE ANGELES

I ¡ppursivotainFrancia,intem-

po di guerra: come si è votato

in Germania, in tempo di pande-

mia. Certo, a fine mandato. Ma, e

non è un dettaglio, con un senso

dinormalità. -PAGINA25

1JPM*UWPE IL GRAN PREMIO Di ADELAIDE 'IL II

Trionfo Ferrari, Ledere è già campione globale
GIULIA2ONCA

uomo che mantiene le pro-

i messe è anche la faccia dello

sport di ultima generazione. Char-

les Leclerc non è il primo predesti-

nato che vince, non è il più giova-

ne, non è l'unico ventenne da giro

veloce, però h il campione globale

che trascina un pubblico totale con

la firma che può mettere solo uno

nato nel1997 o giù di li. -PAGINa30

LANUOVA ROSSA

LAUTO CI IE VOLA
OLTRE LA LEGGENDA
STEPANOMANCINn

l 

duello stavolta non c'è stato: Le-
clerc ha condotto il Gp di Austra-

lia in testa dalla polepositional tra-

guardo. - PAGINE 30 E31
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Moto, Ducati super
Fl, alba rossa Leclerc
è trionfo in Australia
«Quest'anno guido
una Ferrari bestiale»
UrsicinoeSabedni nello Sport

Il Paese diviso

Quel voto
francese
così legato
all'Ucraina
Alessandro Campi

E
mmanuel Macron. contro
Marine Le Pen. distanzia-
ti secondo  palmi cxlt poll
ufficiali dl quasi cinque

punti: 28% per Il presidente
uscente. 23.2% per la sua (or-
mai storica) sfidante. Una sor-
presa? No. visto che l sondag-
gi degli ultimi giorni avevano
ampiamente registrato II re•.
cupern della leader del Ras-
semblementnatlonal,
Un risultato tranquillizzan-

te per l'amiate Inquilino
dell'aliseo? Dipende invia-
mele da cuore si distribul-
canna al secondo turno l esti
ottenuti dagli altri candidati.
Chi voteranno gli elettori di
Zemmour (destra radicale) e
Valerle Pecresse (destra re-
pubtilicana). che in totale fan-
no un 111% abbonda nte? E rn•
mesi comporteranno t soste-
nitori di .leatt-Lue Mclmte-
hon, che su8'antt-macroni-
amo pregiudiziale ha fondato
tutta la stia campagna eletto-
rale ottenendo un cospicuo
247%2
A caldo le Indicazioni di vo-

to di tutti I leader rimasti fuo-
ri dalla competizione (tranne
Zemtnour) non lascianodub-
bi: si profila un fronte di sal-
vezza repubblicane anti-de-
ara come già nel 21117.1n con-
siderazione del momento dif•
Mie, perla Francia. per l'Eu-
ropa, non è il momento per
concedersi avventurismi o
salti nel buia. La sesso Mél-
enchon, che aveva detto In
campagna elettorale elle mal
avrebbe fatti varare al ballot-
taggio per Mortali, ria dello
Ieri serache non bisogna dare
un solo voto alla Le Peti. Ve-
dremo fra quindici giorni (_.)

Continua apog.l8

L'ultima tendenza

Guerra al digiuno
a intermittenza
app contro social
ROMA Tra 1 Irend digitali che con-
qulstanu milion l dii llie, s usclrando
la preoccupazione di psicologi cd
esperti della nutrizione. c'è quello
dei digiuni bloermmlttenti.ln inglese
fasto& un fenomeno panicolar-
meutedi8'usosusocial dap(1.an-
chenelia fasciapiitadulta della po-
polazione. in cui si consiglia ilcen-
sumo dicibo inuna porzione preti-
sa dellagiornaut.crendiverse oredi
digiuno tra un pasto ei'almi. la nu-
trizionista Anna Marini .arso-
gaaafidarsi a un Indico. La dieta
non ha basi scientifiche-.

Melina eTravisi a pag 15

iLMP.R]DIANO

Napoli e Milan frenano
Lazio e Roma, vittorie
dal sapore d'Europa
Immobile da record
e Smalling salva Mou

Calllliielltllkltiltl%lC St gMESSA&'IfRII.RC)

Brano in italiano
Matteo Bocelli
«II mio cognome
mi spingerà
a non sbagliare»
Morii a pag. 22

Eliseo, la per s inta Macronp
>Elezioni in Francia, il presidente uscente (28%) stacca al primo turno la Le Pen (23,2%)
Effetto Putin sul ballottaggio: tutti contro la candidata di destra (a parte Zemmour)

ROMA Elezioni In Francia. Il ptr-
sUdente nolente Macron (28%)
storia al primo turno la Le Pen
(23.2%). Saranno loro a sfidarsi
al ballottaggio previsto il 24
aprile. Ridotti ai minimi. termini
gollisti e socialisti, male la de-
straestrema. Calo dell'affluenza
sapratruno a Parigi. Effetto Pu-
tin sul ballottaggio: rotti i candi-
dati nel dopo volasi esprimono
contro la candidata di destra (a
parleZetnmuur).

Pieraantozzie Valensise
da pag 2 a pag. 5 lìnanul..t-. -.

Assist a Palazzo (.liig dalle urne transalpine

Il sospiro di sollievo per i leader Ue
preoccupa l'onda populista a Parigi
Mario Aiello

I
I sollievo dei leader Ue per
l'esito del voto. Resta il date
d I una Francia per metà po
pulista, ma lo strappo é più

I ntiano. L'agenda dl Brii !falli,

pub rafforzarsi su Recovery,
sanzioni e nuova difesa. I com-
plimenti dl Sulvini alla Le Pen.
E Letta: ara Putht sosterrà il
nazionalismo. noi l'europei-
9mo.

A pag. 5 Marine 1.e Pen t:

I russi spostano rnez'zi verso il Sud-Est i iev: Zelensky-Putin solo dopo la lautaglia Chernobyl, furto di reperti nucleari

Uniamo russo nella repubblica

sA Gas, tetto ai prezzi
l'Italia anticipa
in attesa dell'Europa

diLuganskir<wtvst Servizi da pag.6 a Iran. 9

>Crisi energetica, tariffe bloccate per le imprese
Draghi in Algeria 10 miliardi di metri cubi in più
Roberta Amoruso

0
 us. Il plano italiano per tisi
freddare 1 ptiatl m attesa
del teno Ire: il rise venderà
alle aziende fino al 80%

dell'energia green ad un costo
fisso. Il ministero di Ciltgolani
definita le condizioni dei con-
tratti triennali secondo l'anda-
mentodegli ultimi dieciannl. hl-
tento, Draghi oggi sana ad Alge-
ri: vuole aumentare le forniture
8noalOmllianbdi metricubi.

A pag. 10
Risozzia pag.IO

Tempi dimezzati
Ferrovie e aeroporti
nel Pnl•r il decreto
taglia-burocrazia

L'alberto Mancini

N
el prossimo Com In arrivo
il decreto che dimmela I
tempi per II via libera alla
reairrrazione dl aeroporti

e ferrale. Apag.13
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SAGITTARIO: LA VIA

t INEI.A GIUSTA

Cheeffetto tifa aceargertiche
puoi muoverti In tutta libertà
nella situazione per molti
complessa che caratterizzato
giornata di oggi? Hm un progetto
cheti Indica la strada da seguire
ein giratene rendo fungerle
guida, predisponendo fungo il
percorso una serie di tappe
molto accattivami, che ti fanno
accelerare I l passo e procedere
congrande fiducia. Se citassero
Imprevisti. oppio( nane per
sperimentare nuove strategie!
MANTRA BEL GIORNO
L'obiettiva serveacreareuma
strada.

L'oroseopoall'Intems
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la guerra premia Macron
L'inquilino dell'Eliseo avanti al primo turno, la Le Pen cresce e va
al ballottaggio. Sinistra di Melenchon al 20%, spariscono i gollisti
Francesco De Remigis

Emmanuel Marron si conferma in testa al primo
turno delle elezioni presidenziali con pii del 27%
ma il margine che Io divide da Marine le l'en, cre-
sciuta sopra il 26%, è più basso del previsto. In sera-
ta il presidente fa appello agli sconfitti: unitevi ime.

con Cesare e Cottone alle pagine 2-3

QUANTO COSTA L'ANTIATLANTISMO

QUELLI CHE VOGLIONO

VIVERE A MOSCA
di Vittorio Macioce

è Una domanda che sembra s ma
in realtà non lo c Vi 

piacerebbee  
vivere a

Mosca o Pechino Pyongyang, Teheran,
Rtad, Kabul, in quel che resta di Bang

Kong, ma pure Istanbul o Cairo, Caracas ocon. un viag-
gio nel tempo nelle ferite sempre aperte di Banani;
Aires o Santiago? h qualcosa che prima o poi ognuno di
noi dovrebbe chiedersi, quando sacramenta contro i
valori dell'Occidente, quando si strappa le vesti, quan-
do rimpiange le ore più buie del Novecento, quando
dice che quella storia dell'Apollo 1l stilla Luna è solo
una messinscena. Te lo devi chiedere perché la libertà
e la democrazia non sono gratis. Non lo sona mal siate.
Non sono un dono divino e neppure naturali, universa-
li e In sintotúa con la vocazione dell'umanità. Sono uno
strappo e un'anomalia. Ora sta accadendo rhe un'Euro-
pa debole e confusa con questa domanda deve tornare
a farei conti. li il cuore del suo dilemma politico. Io
dice una guerra alle porte di cuna, che forse è salo ïl
primo atto di uno scontro di civiltà o se si vuole una
tempesta cb mene in discussione l'equilibrio futuro
del mondo. Non satà un processo breve. p lungo, im-
prevedibile e soprattutto parecchio costoso. Gli euro-
pe t e gli taliani dovranno scegliere chi vogliono esse-
re. Se continuare a credere in certi valori o rinnegarli
perché in fondo sono avvelenali, dal danaro, dalla fi-
nanza, dalla globalizzazirne. C'è chi ritiene che l'Occi-
dentesia pieno di difetti e di ingiustizie, mia che si
possa ancora migliorare, un passo alla volta, conte è
nella sua tradizione, perché con tutti i mali ohe uno
sente sulla pelle le alternative restano peggiori. E il
buon senso dei riformisti- C'è chi invece cavalca paura,
rabbia e frustrazione e sostiene che questo modello
culturale sia solo la maschera di un'ipocrisia, fiacco e
cnnetm, ormai al capolinea di un viaggio neppure tan-
to lungo. Quello che promettono si pub sintetizzare
con una parola: sieurezza.'fi raccontano di un mondo
chiuso dove ogni casa lornaràal suo posto. Qualcuno li

▪ chiama populisti, altri li indicano come i partiti del
▪ dispotismo democratico, ci sono i vecchie nuovi nemi-
$ ci tiri capitalismo. la guerra in Ucraina In qualche mo-
do li sta compallando e se in questi giorni c'è qualcosa

• rhe li lega, pur setnprecon le vecchie barriere ideologi-
- .che, ù una sorta di unti atlantismo. 11 loro nemico èga 

tutto ciò che puzzaci iAni erica e come simbolo damale-ó = dire hanno scelto un'alleanza nillitare.
La Nato è la coperta sotto cui l'Europa si è rifugiata

2 per non preoccuparsi della propria difesa. Adesso que-
o= sia coperta chiede investimenti edè chiaro che anesso-g á no fa piacere pagare. L una coperta che chiede di esse-
• re fortificata ai suoi nnnfini. Fili Stati Uniti lo ritengrrno
• necessario e l'Europa fino a quando non avrtuneserci-
n` Lo comune nun può che prenderne atto. à una qucsUo-
5 ne che fit riaila, e non solo, sari cruciale con le prossi-

LLm me elezioni. La divisione tra atlantisii ee antiatlantisti
É sani profonda. La giostra è cominciata inFrancia. if per

cg- questo che ognuno dovrebbe farsi quella domanda:
z è dove vorreste vivere? l.a risposta non è a casto zero.

CHERNOBYL RUBATE SOSTANZE LETALI

Parte l'operazione Donbass
Poi l'incontro Putin-Zelensky
Roberto Fabbri e Matteo Sacchi

alle pagine 6-7

L'ANALISI DELL'ECONOMISTA

Fitoussi: «Ma ha commesso alcuni errori»
di Francesco De Remigis 

Sarali portafoglio delle famiglie a decidere le presiden-
ziali francesi, in vista del ballottaggio ne è convinto
Jean-Paul Fitoussi, economista alla Luisa; Guido Farli.

a pagina 4

 J

IL RITORNO IN CAMPO

Effetto Berlusconi
dal fisco all'atlantismo
Fabrizio de Feo e Gian Maria De Francesco

L'effetto Berlusconi è intatto ed efficace an-
che dopo 211 anni. Dopo la convention L'Italia
del futuro l'orza Italia si risveglia rinvigorita e
per dirla con il suo leader rancorata alli Orrideo-
le, alternativa alla sinistra e distinta dalla destra
di cui siamo alleati.. llna identità ben definita e
lata capacitadi mobilitazione che ancora è.

alle pagine 12-13

PREMIER A CACCIA DI GAS

Draghi l'Africano
dribbla le grane
dei suoi alleati
di Massimiliano Scafi 

a pagina 11

TRA CASO OPEN E REFERENDUM SULLE TOGHE

L'asse tra Renzi e Salvini
I sulla riforma della giustizia

Pasquale Napoletano 
PRIMA DELLA TEMPESTA Le barricate nel centro di Kiev

E gli Usa accusano lo zar:
ha ordinato lui le torture

Valeria Robecco
a pagina 7

• Sella giustizia si ricompone l'asse tra i due
Matteo. Salvini e Ronzi provano a far saltare la
rariforma Cartahia, del Csm, Il leader di Iv impe-
gnato contro i magistrati di Firenze del caso
Open, si gioca unto nella battaglia sulla giusti-
zia. II segretario del Carroccio ha abbracciato
la causa garantiste con i referendum.

a pagina 14

MOTOGP, AD AUSTIN TRIONFO DUCATI

Il bello Leclerc e la «Bestia» rossa
La Ferrari domina il Gp d'Australia
di Benny Casadei Lucchi e Umberto Zapelloni 

ton Arcabelli e Guidotti alle pagine 28-29

ROSSONERI A DUE PUNTI DALL'INTER CON UN MATCH IN PIu

Il Milan impatta contro un bel Toro
Napoli flop in casa, risale la Roma
di Tony Damascelli e Franco Ordine

con servizi da pagina 25 a pagina 27

IL LIBRO DI NORDIO

E «L'ultimo atto»
di una crisi nata
da Tangentopoli
di Stefano Zurlo 

a pagina 14

NOV

S, T--ENil1
i

~uca _
~

LA TUA ENERGIA FISICA
E MENTALE DOPO 150 ANNI

SnlmpNnn,limenl,n non ru,nn
MIO
,PilÌlwlu e N urronarrai.n gll~a r 1lnsmn
1naIN1D1m. mvnnmtll.Bk,nm, E.r.

NbyoAnrllrlBl aaxwnen0l Ple,öür Sr.

JA

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 76


	Sommario
	ACOP - web
	Longevita' e prevenzione: riflessioni sul modello attuale delle Rsa

	Ospedalita' privata, Cliniche, Case di cura
	"Le Rsa a rischio sopravvivenza". In lieve calo la curva dei contagi (F.Fulvi)
	ATTUALITÀSanità, prorogati per gli over 65 i percorsi di assistenza dagli ospedali alle RSA
	Nonostante il Covid oltre 500 interventi chirurgici effettuati presso ospedali privati
	Il Piemonte proroga i percorsi di assistenza dagli ospedali alle Rsa

	Sanita'
	Gli organismi di certificazione: non solo semplificazioni, investire sulla qualita'
	Def, sale a 401 miliardi la spesa per il welfare (M.Rogari/G.Trovati)
	In sala operatoria con Hugo, il robot chirurgo al Gemelli (C.Salvatori)
	Respiro corto e dolori che ritornano il virus arretra ma e' allarme Long Covid (M.Bocci)
	Palermo, la cupola dei concorsi. "Noi siciliani fidati come i boss un medico lo piazzi tu, un (S.Palazzolo)
	Stato di eccezione (O.Giannino)
	Dal nuovo "pacchetto maternita'" alle cure per coniugi e conviventi (V.D.c.)
	A Exposanita' e Cosmofarma i temi del futuro
	I dubbi degli anziani (N.Carratelli)
	Int. a F.Pregliasco: "Vertigini o perdita di gusto e olfatto. Come riconoscere le nuove varianti" (N.Car.)
	Muore di infarto. Nei pantaloni aveva oltre 300 mila euro
	Bambini a rischio (P.Russo)
	Guerra al digiuno a intermittenza. App contro social (P.Travisi)
	Int. a A.Villarini: "Dieta senza basi scientifiche. Affidarsi sempre a un medico" (G.Melina)
	Oltre 400 mila italiani soffrono di Parkinson
	L'incidente a Petra Dal sogno al dramma la dottoressa Lucia star dei quiz tv muore nel deser (L.Benedetti/G.Camirri)
	Neonato positivo alla cocaina la mamma. "Errore nei test ma volevano portarmelo via" (M.Biancone/S.Dascoli)
	Roma, il robot "Hugo" debutta nell'urologia
	Veneto, indagato ex dg della sanita' Mantoan "Soldi non dovuti a fondazione, lui era il n.2" (G.Pietrobelli)
	Int. a E.Serafini: "Chi non ha il vaccino punito come fosse incapace di lavorare" (L.D.p.)
	Int. a B.Calvetta: "Sanita' calabrese, 14 anni inutili" (R.Spi.)
	Gomito, schiena, polso: rimedi ai malanni da golf (L.Bassani)
	Sgominata la cricca delle docenze pilotate. Arrestati prof e figlia. "Penso alla famiglia" (F.Amendolara)
	Fit4Pandemic, il Sacro Graal del diabete (A.Caccamo)
	Pericolo 'interferenze' per pacemaker e defibrillatori. Un documento spiega come difendersi (M.Montebella)
	Speciale Farma - "Capacita', innovazione, sostenibilita' E adesso Olon e' diventata grande" (P.Sacco)
	Speciale Farma - L'occasione di liberare la forza biotech dell'Italia (I.Traboni)
	Speciale Farma - Accordi disattesi, debito, corruzione. Senza farmaci 2 miliardi di persone (V.Solinaro)
	Speciale Farma - Quando i brevetti non sono un ostacolo
	Allarme salmonella. Ferrero chiude stabilimento in Belgio
	Concorsi truccati, bufera al Policlinico di Palermo
	"Attenzione ai farmaci scaduti. Buttarli bene non e' difficile" (A.Garnero)
	L'Avanguardia farmaceutica nell'economia circolare (A.Garnero)
	Speciale Farma - "Produciamo salute e sviluppo Pronti a investire 4,7 miliardi" (E.Negrotti)
	Speciale Farma - Il dramma dell'antibiotico-resistenza (C.Maconi)
	In Lombardia sempre meno sanità pubblica, anche ai convegni
	Pfizer & C. I vaccini Covid nel regalano loo miliardi di fatturato (F.Bechis)
	Concorsi universitari truccati Ai domiciliari ex prof e la figlia

	Prime pagine
	Prima pagina di lunedi' 11 aprile 2022
	Prima pagina di lunedi' 11 aprile 2022
	Prima pagina di lunedi' 11 aprile 2022
	Prima pagina di lunedi' 11 aprile 2022
	Prima pagina di lunedi' 11 aprile 2022
	Prima pagina di lunedi' 11 aprile 2022
	Prima pagina di lunedi' 11 aprile 2022
	Prima pagina di lunedi' 11 aprile 2022


